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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINl

P RES I D E N T E o La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del pracessa verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R U S SO, Seg'retario, dà lettura del I

processo verbale.

P RES I D E N T E. N an essendavI
asservaziani, il pracessa verbale si intende
appravata.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera d,ei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che j]

Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa i seguenti disegni di legge:

« Agevalaziani fiscali e tributarie in mate~
ria di edilizia» (1551), di iniz,iativa dei de~
putati Pier,acci'llied altr;i, Limanlied altri e
Bartale ;

« Trattamento. econamica del persanale del~
l'Esercita, deUa Marina e deU'Aeranautica
destinata isalatamente all'estera pressa dele~
gazioni a rapp,resentanze mi:litari avvera p'res~
sa enti, oommldi od or,ganismi internazialna~
li» (115'52);

« N arme suna stata giuridica dei vice bri~
gadieri e dei militari di truppa dell' Arma
dei c,arabinieri» (1553);

«Canvalida dei carsi superiori tecnki di
artilglieria tenuti dal ,Mimstera della difes'3
anteriormente al decreta del Presidente del~
la Repubblica 12 navembre 1958, n. 1211, e
non canvalidati dalla legge 31 luglio. 1956,
n. 917» (1554), di iniziativa dei deputati An~
dreucei e S:alizzani.

Questi disegni di ,legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Camunica che, a
name della 8a Gammi,s,si'one permanente
(IAgrricaltum e a'limentaZdio.ne), il g,enatare
Paj etta ha presentato la r~laJZi'ane sul se-
guente diseg.no di leg,ge: «,Provvedimenti per
una p,iù tempestiva attuazione delle opere di
banifica di ,spetta,nza privata» (167'5),di ini.
ziativa dei senatori Gombi 'ed a,ltri.

Questa relaziane sarà stampata e distribui-
ta ed il relativo disegno di legge sarà iscrit~
to a,11'ordine del giarna di una dene prossi-
me sedute.

Annunzio di deferimento 8Jlla deliberazione
di Commissione permanente di disegno di
,legge già deferito 8111'esame della Commie-
sione stessa

P RES I D E N T E. Camunica che,
il Presidente del \Senato., su richi'esta lUl'a~
nimementeespressa dai membri della la
Cammissione permwnen:te (Affar:i della Pre~
sidenza del OOllsiglio e delPinterno), ha de-
fer.ita aUa deliberaZdione della Oommi:ssione
stessa H d:iselgno di leg1ge: «!PriO'vv'edimooti
a favore delle famiglie numerose» (9124),di
iniziativa dei deputati iQuintieri ed aItri,
precedentemente asseg1nata alla predetta
Commissione per il sQI}ae3ame.

Annunzio di ap'provazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle s'edute di stamane, le Commis.sion:;
permanenti hanno. 8Jpprovata i seguenti di~
segni di legge:

2° Commissione permanente (Giustizia e
autJoJ:ìiz~aziollLia proceldere):

<,AUIll(enta de'tIe irudennità spettanti ai
testimanichiamati a deporre in materia ci-
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vÌ'le e penale, ai consulenti t,acniei, Iperiti,
interpreti e traduttori per le opera,zioni ese~
guite a :richiesta dell' Autorità giudiziaria e

ai 'custodi in materia penale» (1288);

«DeterminaZIone del ,contributa statale
alle ~pese dell 'comune di Gaianzaro per il
setl1vi'ziodei loca:1Ì e mobili degli uffici giu~
diziari» (1307);

6a Ccmmissione permanente (oIstrlUzione

pubblica e hel'le arti):

«Callocamento nei r'Uoli speciali trans:~
tori degli insegmanti tecnÌiCa~pratici del p'er~
sanale tecni,co di ruala specialle tmnsitOl'lO
degli l'stituti e delle scuole di istruziane tec~
nica» (1498).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunica che, a
nome della lOa Oommissione permanente (La-
vora, emi!g1razione, previdenza sodale), il se~
natore M.iilitemi ha presentata la I1elazione
sul seguente di:segno di leg,ge: «Di,sposlizioiIli
in materi,a ,di p'l'evidenza per g1:i addetti ai
pU'bbl,ici serv1Ì.zi di tr,asporta in concessione
e mitg'llioramenti per alcUTliecategorie di p'en~
si.onati del Fondo istituita can l',a:dicala 8 del
regio decreto~legige 19 ottobre 19:213"nume~

l'a 231rl» (11137,6).

Questa relaziane sarà stampata e distribui~
ta ed il relativo disegna di legge sarà iscritto
all'ardine del giarna di una delle prossime
sedute.

Seguito d'ella discussione e 8Iprprovazione con

modiucazioni dei disegini di legge: « Stato
di previsione delll'entrata e stato di previ.
sione dei1la spesa d,el Ministero del te,sol"O
per l'esercizio finanziario d,elIo luglio 1961

all 30 giugno 1962» ( 1411) e « Stato di
previsione della spesa del Ministero dellle

finanze per 'l"esercizio finanziario dall 1o lu~

gllio 1961 aJl 30 giugno 1962» (1412)

10 MAGGIO 1961

Seguito della discussione e 8Iplprovazione dei
disegni di legge: « Stato di previsione della
spesa d,e] Ministero del bilancio ,per l'eser.

cizio finanziario daJl 10 lUgilio 1961 ail 30
giugno 1962» ( 1418) e « Stata di previ.

sione del11a sp'esa del Ministero dellle par.
tec~pazioni statali per l'esercizio finanziario
dal }O lugllio 1961 alI 30 giugno 1962»
(1419)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il seguito deUa discussiane del disegni di.
legge: «Stata di previsione ,dell'entrata e
stata dI previsione deJla spesa del Ministero
del tesaro per .l'esercizIO finanziano da,Il o lu~

glio 1961 al 30 giugna 1962»; «Stata di
previsione della 'spesa del Ministera delle
finanze per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1961 al 30 giugnO' 1962»; «Stato di
previsione della spesa del Ministero del bi~
lancia per l'esercizia finanziaria dallo lu~
glia 1961 al 30 giugna 19,62 »; « Stato di pre~
visiane della spesa del Ministero delle parte~
cipaziani statalI per l'esercizio finanzi,ario
dallO luglio 1961 al 30 giugno 1962 ».

DebbanO' essere esamInatI gh ordIni del
giarno. Cominciama da quelli relativI al bl~
lancio del Ministera delle partecipazioni sta-
taL

InvIto la Commissione ed Il Governo ad
esprImere il proprio avviso su tali ordini del
giarna. Il primo è quello del senatore Spez~
zana.

V A L M A R A N A, 1'e,zatore st~l d'~~
segno di legge n. 1419. Sarebbe augurabile
che la legge istitutiva del savracanoni e quella
interpretativa fassero più chiare, per cui
nan patessero prestarsi alle apposizioni 'piÙ
o mena In buona fede delle soeietà elettriche,

Quanta all'abbliga di pagare i sovracanoni
da parte delle società elettriche dipendenti
dal Ministero delle ,partecipaziani, risulta
che il Ministro ha già segnalato ad esse que~
sta civica dovere e che anche in avvenire
opererà in tal senso.

Nan si può accettare il termine di un mese
per il soddisfacimento del 'Pagamento dei
sovracanoni rd'l parte di sacietà che hanno
ogni interna autanomia; SI accetta, pertanto,
l'ordine del giorno carne raccomandazione.
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* B O, M1,nistro delle pariecipazion1, sta~
tali. Signor Presidente, com~ ho avuto i,l pla~
cere di dIre ip'ersonah:nJente all' ono~lVole se~
natNe Spezzano, mi nservo dI fargh avere
direttamente unruppunto particolareggiato,
nel quale saranno esposti glI elementi della
questione, con 'partIcolare nfenmento alle
varie situazioni CUI l'ordme del giorno pre~
sentato dallo stesso senatore Spezzano fa n~
fenmento: una esposlzwne, clOè, dei termim
delle vane questIOnI nguardanti la S.I P.,
la Terni, la Meridionale, la Lucana, la Cam~
pana, il Consorzio del Velino, l'U.N.E.S, m
sostanza tutte le società menZIOnate nell'or~
dine del giorno.

Quello che md interessa dichiarare, e che
del resto ho gIà detto ierI III sede dI replic,a
al vari mterventi sul bilancio delle Partecl~
pazioni statali, è che Il 111ioMinistero, come
non ha mancato di fare esplicitamente e for
malmente in passato, contmuerà ad interve~
nire ogni volta che sia necessario, affmchè
la questione dei sovraca'noni ,sia risolta, da
parte delle aziende elettriche a partecI'pazio~
ne statale, secondo le finalità della legge.

Come ha detto l'onorevQle relatore, non è
possIbile accettare l'ordine del giorno nel ter~ '
mmi In cui esso è stato formulato, anche
perchè in esso si impegna il Governo ad in.
tervenire, entro e non oltre nn mese da oggi,
affinchè le società saldino, l,addove occorra.
i debiti che ancora restano da pagare.

Posso, però, accettare come raccomanda~
zione l'ordine del giorno del senatore Spez~
zano, rinnovando l'ImpegnO che da p?rte dei
miei uffici sarà fatto tutto Il possibile onde
le società interessate si ,sforzino di ademjp1iere
ai 101'.0 obblighi e le con'srovers:e in corso
vengano risolte nei limiti di giustizIa e mI
completo rispettO' 'dei fini legislativi.

Con queste dichiarazioni e con la rinno~
vata promessa di far avere al senatore Spez.
zano tutti gli elementi di informazione de.
siderati, credo che la questione possa, allo
stato, essere chiusa 'con comune soddjsfa~
zione.

P RES I D E N T E. Senatore Spezzano,
mantiene il suo .ordine ,del giorno?

S P E Z Z A N O. Non insisto pel'che
venga messo ai voti; mi dichiaro s.oddisfatto

che l'ordine del gIOrno sia accolto come rac~
comandazlOne.

P RES l D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatori Fortunati, Gelmini, Sac~
chettI ed altrI.

V A .L M: A R A N A, relatore sul dise~
gno d'i legge n. 1419. In merito alla situazione
delle industne meccaniche Ducat!, Nuove Reg.
gIane ed altre, eSIstentI in Emilia, si osserva
che esse sono comprese nel piano generale di
rIordmament.o che attualmente si sta at.
tuando e del quale il Ministro solleciterà la
conclusIOne.

Quanto ad una maggiore utilizzazione del
g,as metano pure in Emilia, si fa presente

che ,più della metà di esso VIene sfruttato per
la produzione industriale di Ravenna.

In merito alla ,c.ostrJu~i.ou:edi nuove 'cent~ali
dI energia elettrica da 'parte dell'I.R.I., non
risulta che eSIstano domande d! energia elet~
trica che non sono state ,accolte.

Per questi motivi l'Ol'dme del giorno non
puÒ essere accettato.

[

B O, M'Inist1'o delle partecipaziont sta~
taLL Signor Presidente, anche su questa que~
sUone debbo ripetere sostanzialmente le cose
dette dal rebtore.

L'ordine del glOrno dei senatori Fortuna~
ti ed altri non ,può essere accolto. Sta di
fatto che Il gas estratto dai giacimentI di
metano dell'E.N.L nella regione a cui si l'i.
ferisce l'ordine del giorno, cioè nell'Emilia, è
utilizzato in gr,andlssima misura dalle in~
dustrie esistentI nella regione stessa. Il me~
tana, come mi ,pare anche di aver già avuto
modo dI precisare ieri, copre, almeno per
quanto riguarda l'Emilia, la più alta pericen.
tuale del consumi totali di energia.

Si può aggiungere che questa percentuale
nell' Emilia è assai elevata, pIÙ elevata perfi~
no di quella riguardante la Lombardia.

Anche per quanto riguarda i consumi per
trasformaZ1Ol1l chimiche, l'Emllia.Romagna
raggiunge la quota più elevata rispetto alle
altre regioni Questi consumi riguardano ill
grandissIma rmsura (circa i tre quarti) lo
stabilimento A.N.LC di Ravenna.

Faccio osservare altresì che l'E.N.I. si è
sempre attenuto alle istruzioni del Ministe~
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ro del'industria e com,mercio in materia di
distribuzione di gas naturale e che ora sta
conducendo, anche sulla base degli studi ese~
guiti e dei pareri di una apposita Commis~
sione consultiva, un ulteriore esame appro~
fondito dei complessi aspetti della materia.

Per quel che rigu.arda le industrie mecca~
niche che operano nell'Emilia, faccio ancora
presente che il Ministero delle partecipazio~
ni statali è impegnato in una vasta opera di
riorganizzazione del settore, di cui ieri ho
fatto cenno quando ho ricordato i progetti
e i piani di ria,ssetto delle Nuove Reggiane
e della Ducati~meccanica nell'ambito della
società Breda, che comporta un notevole am-
montare di investimenti.

Questo è tutto dò che io posso dire, e non
mi sembra poco in verità, in risposta agli
onorevoli presentatori dell'ordine del gior~
no. Vorrei confidare pertanto che, con questi
chiarimenti e con queste assicurazioni, eSSI
non vogliano insistere nella votazione del~
l'ordine del giorno stesso.

P RES l D E N T E, Senatore Sa,cchettt,
mantiene l'ordine del giorno?

S A C C H E T 'T I. Dichiaro che non in~
sisto per la votazione dell'ordine del giorno.
e ciò per ragioni del tutto opposte a quelle
espresse dal relatore ed in parte anche dal
Ministro. Ci riserviamo infatti di riprendere
il discorso sul contenuto di quest'ordine del
giorno in un prossimo futuro, magari con una
mozione la cui discussione spero il Ministro
voglia rapi,damente affrontare. La discus~
sione sul problema sollevato dall'ordine del
gi'Orno e sulle questioni relative a110 svi~
luppo dell'industria in Emilia, sia da parte
dell'E.N.I. che dell'I.R.I., va dettagliatamente
svolta poichè siamo di fronte ad una regione
che, pur disponendo di forti quantitativi di
materie prime, dal punto di vista economico
non segue il ritmo di sviluppo 'che si potrebbe
ottenere, data la mancanza di un piano or~
ganko per l'ulteriore potenziamento dell'in~
dustria a partecipazione statale e la mancan~
za di 'produzione di energia elettrica.

Per evitare un voto contrario sull'ordil1e
del giorno, che precluda la 'possibilità di con~
tinuare il discorso, come ripeto, noi non in~
sistiamo sulla votazione, ma ci riserviamo

di riprendere, in altre forme parlamentan,
il 'problema dello sviluppo industriale del~
l'Emilia.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Barbaro

V A L M A R A N A, 1'elatore .sul di.se~
gno di legge n. 1419. La ~ituazione economi
camente depressa della Calabria è al,l'ordine
del giorno dell'intera Nazione e, dopo la vi~
sita del Presidente del Consiglio, il Gover~
no predis'porrà un insieme di provvedimenti
idonei a migliorare le condizioni economiche
e \Sociali di detta regione.

Si propone di accogliere l'ordine del gior~
no come raccomandazione.

i. B .o, lvhnist'r.o delle pa,rtecipazion~ sta~
tali. Il Governo accetta volentieri l'ordine del
giorno del senatore Barharo come l'accoman~
dazione, per quanto io debba parlare, si in~
tende, nei limiti della mia ,competenza, poichè
l'Drdine del giorno era rivolto all'intero Go~
verno e non soltanto al Dicastero delle par~
tecipazioni statali.

Il senatore Barbaro sa che già sono in atto
delle iniziative che, naturalmente, non val~
gono da sole ad esaudire le aspirazioni e le
istanze di cui egli si è fatto portavoce, ma
che già significano qualche cosa.

Mi riferisco, per quel che riguarda l'I.R.I.,
all'impianto termoelettri.co del Mercure 11
quale richlede un investimento di circa 21
miliardi di lire. È destinato ad utilizzare un
giacimento che si trova ai confini tra la Lu~
cania e la Calabria.

Per quanto riguarda ancora il settore e]et~
trico, pongo in rilievo che la S.M.E., come ho
già avuta occasione di accennare ieri, allo
scopo di alleviare gli oneri a carico dei Co~
muni minori per la pubblica illuminazione
e di favorire nuove iniziative artigianali ed
agricole e di sviluppo dei consumi elettro~
domestici, ha recentemente introdotto delle
particolari riduzioni e facilitazioni di ta~
riffe.

Aggiungo che nel campo telefonico gli in~
vestimenti non sono stati subordinati a criteri
di redditività in attuazione di una concreta
politica di svilup'po, e che per conseguenza il
numero degli utenti telefonici della Calabria
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è notevolmente cresciuto pass.ando, nell'ultimo
triennia, da 15.70? abbonati a 24.962, con
un incremento pari al 59 per cento. Sono pre~
visti per il prossimo futuro altri sensibili
progressi, soprattutto mediante l'estensione
delle automatizzazioni urbane, della telese~
lezione, della capillarizzazione della rete.

Per quanto riguarda gli aiuti all'inizia~
tiva privata, 'non si è mancato di sonecita~
re l'attività dell'I S.A.P., che è una società
a partecipazione statale, con partecipazione
particolarmente dell'I.R.I. QuesLi società,
dopo un necessario periodo .di avviamento,
ha in corso lo studio di concrete possibilità
di intervento.

Per quanto .concerne ancore l'attivItà di
ricerca degli idrocarburi, faccio 'presente che
l'A.,G.I.P. miner,aria, in base a Ulna:seri,e di ri~
lievi effettuati in Calabria ha constat~to che,
le prospettive minerarie offerte da questa
regione sono purtroppo a,pparse piuttosto li-
mitate ed assai meno promettenti di quelle
accertate in altre regioni dell'Italia centro-
meridionale. Comunque, se l'attività di ri~
cerca intrapresa da questa ,società nell'am~
bito dei due permessi che le sono stati a,ccor~
dati dovesse condur.re al rinvenimento di
idrocarburi in quantità economicamente uti
lizzabili, verrebbe considerata la possibilità
di riservare alla Calabria la disponibilità del~
la nuova fonte di energia. L'E.N.I., d'altra
parte, attrav,erso l'A.G.IJP., è attivamente
presente in Call!lJbria,nel'settore .della distribu~
zione dei prodotti petroliferi. Rimane comun~
que da promuovere, nel limite delle mie com~
petenze, ogni iniziativa possibile nell'ambito
delle aziende a partecipazione statale pre~
senti in Calabria. Tuttavia, come ripeto, l'or~
dine del giorno Barbaro non è rivolto soltanto
al Ministero delle partecipazioni statali ma
al Governo nel suo complesso e per questo,
tenendo conto delle dichiarazioni, ormai no~
te, fatte dal Presidente del Consiglio in occa~
sione del S110recente viaggio in Calabria, e di
ciò che stamattina è stato detto dal mini~
stro Pastore in quest' Aula, il problema sol-
levato dal senatore Barbaro si inserisce in
un più vasto contesto di politica generale.
Ecco perchè mi sembra che, in vIsta di questa
eventuale auspicata decisione del Governo,
l'ordine del giorno del senatore Barbaro pos-
sa, come gli altri di cui si è parlato poco fa,

essere accettato come rac.comandazione. Ma
mi piace di aggiungere che questo è un ordi~
ne del giorno che, anche se accettato in que-
sta forma ~ il senatore Barbaro ne sia .con~
vinto ~ nO'n sarà certamente dimenticato dal
Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Barba~
l'O, insiste nel suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Onorevole signor Pre-
sidente, non insisto. Ringrazio l'onorevole re~
latore e l'onorevole Ministro per le loro di-
chiarazioni. L'onorevole Ministro ne,l suo in~
te l'vento di ieri ha detto che non mi avrebbe
deluso, e mi auguro che oggi non mi abbia
illuso! . .. Se vi è una zona, come dico nel
mio ordine del giorno, nettamente tagliata
fuori dai finanziamenti a carattere industria~
le, questa è proprio e soltanto la Calabria!
Infatti essa è stata stranamente, ripetuta-
mente, e, direi, metodicamente esclusa dai fi~
nanziamenti di 1.100 miliardi predisposti dal
Piano quadriennale dlell'I.R 1. Altre zone ne
hanno benerfidato, la Cal~bfi.a no! Ei:;co pe;.
chè è quanto mai opportuno, per ragioni di
giustizi6 e di :perequazione, ,che quello che non
si è fatto per il passato si faccia almeno ,per
l'avvenire; tanto più ora che si è avuta la
visita de,l Presidente del Consiglio, il quale,
però, già conosceva bene la zona. Perciò, a
nome drlle popolazioni che io in questo mo~
mento ho l'onore di rappresentare, insisto,
con tutta la forza possihile, p,er:chè questo
piano p;erequ.ativo 'Venga studiato e re,aliz~
zato subito nell'interesse 'su'periore della giu~
stizia, oltre che ,delle nobili e benemerite,
quanto tormentate popolazioni.

P RES I D E N T E. Seguono gli or~
dini del giorno sullo stato di previsione della
spesa del Ministero del bilancio. Il ,primo è
quello dei senatori Militerni, Indelli, Desana e
V,accaro.

I N D E L L I Signor Presidente, di~
chiaro che trasformiamo l'ordine del giorno
in raccomandazione.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Giuseppina Palumbo
e Molinari.
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BER T O N E, relatore sul disegno di
legge n. 1418. La Commissione lo accetta co-
me raccomandazione.

T A V I A N I, Ministr,o del tesoro. 1\1i
rimetto al parere deIla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatrice Palum~
bo, insiste nel suo ordÌ1,le del gIOrno?

PALUMBO GIUSEPPINA.
Il mio ordine del giorno vuole riba.dire lo
aspetto economico di una interpellanza ,che
ho recentemente svolto in merito all'annosa
crisi che travaglia il teatro lirico e sinfonico
per la mancanza di una legge che lo gover-
ni e gli assegni sufficienti sovvenzioni. La mia
interpellanza era anche rivolta al Ministro
del tesoro ma naturalmente ha risposto il
Ministro ,dello spettacolo. Il miniBtl'o Falchi,
nella sua ,cortese e,d ampia rispolsta, ha par~
lato delp~ov'vedimentocihe travasi aWesame
del Oonsiglio dei ministri e ne iha delinerato il
contenuto, ma ha anche detto che per esso
non è ancora sta,to de~erminato il quan,t.um,.

Ebbene, io ho presentato l'ordine del gior~
no affinchè questo quantum, che dipende so-
prattutto dal ministro Pella, sia tale da sod-
disfare le reali esigenze dei teatri lirici.

N on mi voglio attardare a dare ascolto
alle voci maligne che cIrcolano sull'entità del
quantum e non mi arrendo nemmeno di fron-
te alla dura realtà degli scarsi fondi asse~
gnati per le sovvenzioni agli enti lirico~sin.
fonici nel bilancio del Ministel'O dello spet~
tacolo ,per l'esercizIO 1961-62. Spero si com~
prenda la realtà della situazione, che deve
essere seriamente esaminata. Oggi infatti il
reale fabbisogno annuo degli enti hrico-sm~
fonici si può così riassumere: una sovven~
zione statale di 6 miliardi e mezzo, neces~
saria per coprire la maggiore spesa derivan-
te dal rinnovo dei contratti collettivi di tutte
le categorie del lavoraton dello spettacolo, i
quali risalgono al 194'6, e per fronteggiare la
dinamica dei Co.sti. Vi sono poi i contributi
degli enti locali, che attualmente ammonta~
no a un miliardo, e gli mcassi degli enti
autonomi, pari a 2 miliardi. Vale a dire
che la reale necessità è di 9 miliardi e mez~
zoo Mi sembra quindi un assurdo volersi
impuntare su tre miliardi; tanto più che lo

10 MAGGIO 1961

Stato, per coprire il disavanzo, derivante dal~
le troppo scarse sovvenzioni, è intervenuto
tutti gli anni con circa 5 miliardi ed ha pa
gato diecine di miliardi di interessi passivi
agli istituti di credito per i mutui accesi da-
gli enti autonomi.

Per esser1e 'gÌ!usti non hi,sogna ,soree'rmar~
si a considerare soltanto il passivo degli enti
autonomi, ma pensare che essi hanno pure
un'incidenza attiva sull'economia italiana.
Infatti molta valuta 'pregiata entra con il
movimento turistico, che pone fra i suoi obiet-
tivi anche il teatro lirico italiano. Gli spet~
tacoli dell' Arena di Verona e delle Terme
di Caracalla danno certe sen anche 10 mj~
lioni di incasso. Nè dobbiamo dimenticare l~
attività che i,ntornoal teatro svol,goil1oarti~
giani, sarti, e,alzolai, or,afi, parruc,chi,eri, ee~
cetera.

Indubbiamente gli enti 1irico~sinfonici van-
no amministrati meglio, COn criteri di una
maggiore economia e con una politica più
oculata ed improntata a una maggiore so~
cialità. Lo stimolo e il controllo dello Stato
deve essere valido e sE'vero; ma altrettanto
valIdo ed efficace deve essere il suo aiuto
per dare maggiore tranquillItà e prospettive
al teatro lirico italiano, vasto e importante
settore della cultura che da anni si dibatte
in una crisi non degna della nostra tradizio~
ne. La spes,a per la musica nOn va quindi
consi,derata con critericommericali, non deve
nemmeno essere vista come spesa di lusso
e quindi superflua, ma va collocata nel piano
di sVIluppo culturale del nostro Paese a110
stesso lIvello della spesa per la scuola.

P R ,E S I D E N T E. Lei ha svolto pra-
ticamente l'ordine del giorno in una sede che
non era la più idonea. C'è stata comunque
una tolleranza da parte della Presidenza del
Senato. Insi.ste sul suo ordine del giorno?

P A L U M BOG IUS g P P I N A . Vo-
glio essere ottimista e accetto di trasformarJo
in raccomandazione.

C RES P E L L A N I. Desidero dichia~
rare che mi associo alle argomentazioni deì~
l'onorevole Palumbo.
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P RES I D E N T E. Segue 1'ordine de]
giorno del senatore Barbaro.

o L I V A, reZatore pwr la spesa sul rU-
segno di legge n. 1411. La CommisslOne
esprime il parere che l'ordine del giorno possa
essere accolto come semplice raccomanda
zione.

T A V I A N I, i'l,lmistro del tesoro. Con~
corda con la CommIssione.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene 1'ordine del giorno?

BAR BAR O. Non insisto per la vota~
zione, ma faccio nlevare che si tratta di
una questione di grande interesse per tutti,
per l'umanità intera, potrei dire, e non sola~
mente per la popolazIOne italiana, e che si
YIallaccia a precedenti tentativI, che, pur~
troppo, non sO'no stati tradotti in il1oolizzazio~
m concrete. Ora, in un momento di grave e
oscura sbandamento dell'umanità, si dovreb~
be tendere ad affratel1are i popoli! Vis
unita fortior! Noi dopo cinquant'a:nni par~
liamo e dobbiamo parlare ancora di ricostru~
zione delle nostre zone devastate dal terre
moto: questo non avverrebbe, Se l popoli,
riumtI nelle organizzazioni internazIOnali,
con imponenti ri'serve finanziarie, accorres~
sera là ovev'è bisogna. Agadlf sarebbe stata
ricostruita in sei mesi; il Cile in due anni e
noi dopo cinquant'anni non parleremmo dav~
vero ancora di ricostruzione!. .

Il mIO ordine del giorno contiene una pro~
posta, che il Parlamento nan può respingere
e il Governo nan può non far sua e non ac~
cettare pienamente!

P RES I D E N T E. suno stato di pre~
vIsiane del Ministero del tesoro, è stata pre~
,se'l1tato un solo ordine del giorno, quello dei
senatori Micara, Granzotto Bassa ed altri.

BRA C C E SI. Damando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facatà.

BRA C C E SI. Chieda che l'ardine
del giorno sia accolta almenO' come l'acco~
mandaziane, perchè mi rendo cantQ della

difflcaltà che ha Il Gaverno a prendere im~
pegni .precisi.

T A V J A N l, Mu~istro del tesoro. Do~
manda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A V l A N I, Ministro ,del tesoro. la,
invece, sono disposto anche a prendere un Im~
pegno, lilla non nei termini dell'ultimo para~
grafo, non sui cinquanta miliani, non sul~
l'entità della cifra e tantomeno sulla co~
pertura praposta, che nan è una vera e pro~
pria copertura: la nota di varIazione non fa
copertura che per spese una ta.ntum. Per una
cifra annuale prendo l'impegno, ma non per
questa entità.

BRA C C E SI. Mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D lE N T E. L'esame degli ordi-
ni del giornO' è così esaurito.

Passiamo ora all'esame dei capitoli dei bio
lanci finanziari e del bIlancio del Ministero
delle partecipazioni statali, con l'intesa che
la semplice lettura equivarrà ad approvazio~
ne, qualora nessuno chieda dI parlare e non
siano presentati emendamenti.

Iniziamo dal bilancIO del Ministero del te~
sora. A tale prapasIto ncol'do che la Commis-
sione ha soppresso nello stato di previsione
della spesa il capitolo 24 trasferendo al ca~
pitola successivo lo stanziamento di lire
181.000.000.

La stanzjamento del nuova capitole. 24 (ex
25) prorposta dalla Cammissiane è di lire
28.041.856.955. L'aumento risulta per 181
milioni dal trasporto dello stanziamenta di
.cui al soppresso capitolo precedente e per
lire 1.435415295 per maggiore fabbisogno
salvo conguaglIo La denominazione del capi-
.tolo è stata inaltre casì modi1ficata: «Contri~
buto a favore dell'azienda nazionale autono~
ma deUe strade statali (art. 26, lettera ,a), del~
la legge 7 febbraiO' 1961, n. 59) ».

(Senza cliscuS8ione sono approvati i ca,pi~
trA,i da 1 a 30 deUo stato di pTevisione dcl~
l'entrata del Ml,nistero del tesoro).

SUl capItali 31, 52, 71 e 87 dello stato r1]
prevIsione dell'entrata e sul capitolo 24 (te
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sto della Commissione) dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro,
nonchè sugli ,articoli 9 e 28 del relativo dige~
gna di legg'e, il senatore Amigoni ha presen~
tato degli emendamenti.

Si dia anzItutto lettura dei capitoli 31, 52,
71 e 87 dello stato di previsione dell'entrata.

R U S S'O, Se'gretario:

Capitolo 31. ~ Imposta sui redditi di ric~
chezza mobile lire 500.000.000.000.

Capitolo 52. ~ Tasse automobilistiche (tt~~

sto unico, delle leggi sulle tasse automobili~
stiche approvato con decreta del President,e
della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e
leggi 21 maggio 1955, n. 463 e 27 maggio
1959, n. 356) lire 58.000.000.000;

Capitolo 71. ~ Imposta di fabbricazione

sugli olii minerali, loro derivati e prodotti
analoghi (regio decreto~legge 28 febbraio
1939, n. 334, convertita in legge con l'articolo
1 della legge 2 giugno 1939, n. 739 e succes~
sive modificazioni ed integrazioni) lire 423
miliaroi ;

Capitolo 87. ~ Sovrimposta di confine su~
gli olii minerali, loro derivati e prodotti ana~
loghi (regio decreto~.}egge 28 febbraio 1939,
n. 334, convertita in legge con l'articolo 1
della legge 2 ,giugno 1939, n. 739 e succes~
sive modiJficazioni ed integrazioni) lire 10
miliardi e 500.000.000.

P ,R E S I D E N T E. Si dia ora lettura
del capitolo 24 (ex 25) dello stato di previ~
sione della spesa nel testo proposto dalla
Commissione.

R U S SO, Segretario:

Capitolo 24. ~ Contributo a favore del~
l'Azienda nazionale autonoma delle strade
statali (art. 26, lettera a) della legge 7 feb~
<braio 1961, n. 59) lire 28.041.856.955.

P RES I D ,E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti proposti dal senatore
Amigoni ai capitoli di cui è stata data let~
tura.

R U S SO, Segretario:

STATO DI PREVISIONE DELIL'ENTRATA

Al Capitolo 31 au:/'nentare lo stanziamento
da l'ire 500 miliardi a lire 510 miliardi.

Al Capitolo 52 aumentare lo stanzia1'JU3nto
da lire 58 miliardi a lire 58 miliardi e 310
mHioni.

Al Capitolo 71 aumentare lo stanzlamento
da -lire 423.000.000.000 a lire 432.500.000.000.

Al Capi1tolo 87 aumentare lo stanziameno
~ da lire 10 miliardi e 500 milioni CLlire 11 mi~

liardi.

STATODI PREVISIONEDELLA SPESA

Al Capitolo 24 (ex 25) ,aumentare lo stan~
ziamento da lire 28.041.856.955 a lire 48 mi~
liardi 351.856.955.

P RES I D E N T E. Degli emendamenti
che il senatore Amigoni ha presentato al~
l'articolo 9 e all' articolo 28 del disegno di
legge sarà data lettura in sede di esame degli
articoli.

Invito la Commissione ad esprimere il pro~
prio avviso sugli emendamenti del senatore
Amigoni.

D E L U C A A N G E L O, re latore per
l'entrata sul disegno dl. legge 1/+11.Onorevole
Presidente, mi permetto innanzitutto di ri~
chiamare, a nome della Commissione, quanto
è stato detto già dal collega senatore Oliva,
il quale ha illustrato la portata, in fatto
di maggiore spesa, degli emendamenti del
senatore Amigoni. In sede di replica, a mia
volta, avevo dichiarato di ritenere giusta la

. richiesta del senatore Amigoni, riservand()~

mi di esprimere però il mia Iparere, per quanto
riguarda la copertura ed il modo eventuale
di provvedere ai maggiori stanziamenti, sol~
tanto dopo che la Commissione finanze e te~
soro si fosse espressa in proposito, dopo un
esame del problema nel suo complesso. La
Commissione, che in realtà sarebbe stata di~
sposta ad accettare il maggiore stanziamen~
to prevedibile anche a costo di un aumento
del disavanzo, essendo giusta la richiesta,
dopo un esame approfondito della situazione
delle previsioni d'entrata, avendo pure a
suo tempo approvato il giudizio di previsioni
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prudenziah, espresso nella mia relazione, su
alcune voci di entrata, è arrivata alla con~
elusione che gli emendamenti Amigoni pos~
sano essere tranquiUamente accolti, sempre
che il Governo confermi l'attendibilità delle
nostre previsioni.

Mi permetto di cItare all' Assemblea alcune
esemplificazioni. Per l'imposta di ricchezza
mobile è previsto un aumento di 17 miliardi.
Ora, il gettito dallo luglio 1960 al 31 di~
cembre dello stesso anno è stato di 207 mi~
liardl e 601.000.000 contro un gettito di
191.2'46.000.000 del periodo dallo luglio al
31 dicembre 1959, e contro un gettito an~
cara minore di 171.298.000.000 dallo luglio
al 31 dIcembre 1958.

Questi dati confermano H giudizio che è
stato dato sulI'andamento crescente del get
tito dell'imposta di ricchezza mobile neglI
ultimi esercizi. Pertanto l'aumento di que~
,sta voce d'entrata, previsto in ragione del
3,51 per cento, può essere ulteriormente ele~
vato in ragionevoli limiti. E ciò anche perchè
,il totale delle imposte dirette reca, nelle pre~
visioni, un aumento del 4,72 per cento.

Analoghe considerazioni possono essere
fatte per l'entrata maggiore prevista neU'e~
mendamento del senatore Amigoni al capi~
tala 71, per quanto riguarda l'imposta di fab~
bricazìone sugli olii minerali. Anche in que~
sto caso l'esame dei gettiti che si sono avuti
nei mesi dell'esercizio in corso, che io ho
richiamato, e di quelli che si sono avuti
negli anni precedenti, nei mesi corrisponden~
ti, confortano i1nostro giudizio favorevole a
questa maggiore previsione di entrata. E ciò
anche dopo che sono state ap'portate le note
riduziom alla imposta di fabbricazione sugh
olii minerali.

Per quanto riguarda l'aumento del capi~
tala 87 per la sovraimposta di confine, deve
dirsi che esso corre parallelamente all'altro

Concludendo dunque, e subordinatamente
alla' conferma del nostro giudizio favorevole
da parte del Governo, la Commissione finan~
ze e tesoro ,esprime il prop'rio 'prarere nel sen~
so ch~ gli emendamenti del senatore Amigoni
possono essere ,accolti.

O ,L I V A, retatore per la spesa sul dise~
gno di legge 1411. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

O L l V A, retatore per la spesa sul dise~
gno di legge n. 1411. Come relatore per la
parte concernente La spesa, desidero dichia~
rare che, naturalmente, sono ben lieto della
possibilità di prevedere luna maggime en-
trata. Quanto all'aumento della spesa, deb~
bo dire che esso è accettato dalla Commis-
sione con la espressa dichiarazione di aver
acceduto solo perchè, successivamente alla
pre.sentazione del bilancio, si è maturata la
efficacia dI una legge la quale ha compor~
tato una spesa maggiore, non prevista nei
fondi speciali. Questa è la prima cosa da
dire

La seconda cosa da dire è che questa spesa
maggiore non viene liquidata per mtero; re-
sta salvo 11diritto dell' A.N.A.S. ad un con~
guaglio, in base a quelle che sono le dispo-
sizioni della nuova legge. Pertanto resta fer~
ma la seconda 'parte dell'emendamento della
Commissione, che prevede, entro tre mesi
da~1a aplprovaziOllle del bilancio dei Lavori
pubblici, un successivo provvedimento di
legge.

In terzo luogo, devo dire che il motivo per
cui si è ritenuto di ,aderire a questo aumento
consiste, particolarmente, nel fatto che si
tratta di fondi destinati all' A.N.A.S..
L'A.N.A.S., a ,sua volta, deve !presentare un
suo bilancio aziendale; questo bilancio azien-
dale non può essere impostato su maggiori
possibilità se non si provvede sin d'o-ra alla
attribuzione di maggiori fondi.

Ecco le ragioni per cui si è ritenuto di ade~
l'ire all'aumento della spesa per i 20 mi-
liardi e 310 milioni.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso del
Governo

T A V J A N,I J Ministro del telsoro. Co.
me ho già avuto occasione di dire stamane
non ,sono affatto entusiasta ,di questi emen~
damenti, anzi, ho detto che ero pregiudizia:-
mente contrario.

Avendo ]a Gommm;slOne insistito, il GO'Ver~
no non può che rime.ttersi al Senato o, se
volete, si 'pIega all'autorità del Senato. In-
tende, però, precisare tre punti, che mi pare
siano stati precisati anche dal relatore: in.-
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nanzitUltto che si tratta dI una legge suc~
cessiva alla presentazione del bilanci; in
selcondo luogo che si tratta di spesa obbli~
gatoria; infine che il riesame fatto dalla Com~.
mis,sione circa la pr,evisione ha av"uto anch:8
il conforto ~ o per Io meno è stato p'or~

tato a conoscenza ~ del Mini'stro ,delle ;fi~
nanze.

G A V A Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P R E .s I D E N T E. N e ha facoltà.

G A V A Desidero fare una dwhiarazio~
ne di voto per1sonale, cihe non impliea la
res1ponsalbilità e l'attegg:ia:mento del Gruppo,
ma che, tuttavia, in .coscienza, sento di do~
vere al Senato.

:Sono decisamente contrario agli emenda~
menti presentati per Il s1gnilfkato che eSSI
comportano; tendono, comunque SI voglia
giustificare la proposta, a invalidare la se~
rietà delle previsioni.

N on so se i ca1coh per le prevlslOni, fat~
ti dal senatore De Luca in questo momento,
siano es,atti; non so nea.nche se di. essi sia
stato tenuto conto, così come si sal~e1Jbe do~
vuto fare, nella determinazione delle entrate
indicate al Parlamento.

Mi sembra, però, grave che, in sede dI di~
5cU'ssio,ne dei bilanci, senza un a.c;certamenb
sicuro.. :si varii la previsione delle ent.r,ate.
non in base ad un aceertamento tecnico, ma
allo s:capo ein funzioThe della copertura. di
una spesa che non era stata Iprevista in pre~
cedenza Rlten~:6Gche ciò si fare:hbe per la
prima volta nel Parlamento ltaJiaJlo dopo la
Liberazione e forse da Ha Costituoo:ione del
nostro IStato unitario

In questa o.pposizione sono consIgliato mag~
giormente dopo la dichiarazione del Mjni~
stro il .quale ha de'tto che la ~,pesa di cui si
tratta è una spesa obbligatoria, al1a qual'2,
quindi, si potrebbe provvedere, forse, in
base all'articolo 4.1 della legge dicontahihtà
dello Stato, senza alterare l termini del1a
previsione del bilancio. In questa maniera
mi sembm che 'potrebbero essere soddisfatte
la regola di osselquio alte previsioni, se que~
.5te non sono dimostrate effettivamente erra..

te, e l'es,i'genz,a di provv,edere ane spese per
J'attuazione del programma stradale.

È per queste ragioni che io, p8l\sonalmente,
ripeto, sono contrario all'emendamento pro~
posto.

R O N Z .A. Domando di parlare.

P R E ,S I D E N T E . N e ha fa.coltà.

R O N Z A . Pare a me che a nessuno sia
sfuggita la necessità di un,a ibil'ev,edichia:ra~
ZlOne sOlp,rala prolposta d.i e~ndamlento che
.ci è stata fatta in questo momento; e se ciò
era sf'Ug~gItOa qualC!uno,certo. l'intervento. del
senatore Gava ha ri,aperto la discussione sul
tE.ma g.enerale eSlul tema partico.lare.

Già nel corso del dihattito ahbiamo s8fltito
riproporre ~ e 'credo ohe in ciò tutti possia~
ma conco~dare ~ la necessità di m,uta're i
terml11i della discussione e dell'impostazione
del bi~ail'cio del Ministero. del tesOtYo. e con~
seg1uentemente la possibilità 'Om~no. di perrve~
nire, nel co~so della disc,us,s,ione i,n sede di
CommiSlsione ed in AuJa, a modifiche della
stata di ,p'revisione deMa ispesa e dell'ent:mta.

Gon l'emendamento. in discu.ssione noi in~
troduciiWm,O però nel veochio :sistema' un rpre~
cedente molto pericoloso; io ,credo che a noi
deU'Op')OSlZione,che ripetutamente abbiamo
chiesta una piÙ moderr.a dis{;;ussimn,8 dei bi~
lanel, sia consentito aJfeY!ml9,1re,ch'e in questo
caso voi non avete il dirittto ~ e qui,ndi do~

vreste ,aJsSlulmeirviuna grave r:espons,a;bilità ~

di alpprovra,re p.er la prima volta in questa se~
de, nel 'corso della, dils,cu's'sione e deI vota sul
bilancia del Tesoro, un emendamleuto che yi~
mette in discuslsione non soltanto 'la Spe,38.,
che pot~ebhe essere anche 'cer'ta, bensì .andlc
la p,re.viosione dell'entrata, che è incerta e non
appurabi'le in questo momento.

Per Qlueslti motivi noi del Gruppo. del Par~
tito socirali:sta italiano. d dichiariamo contrari
a Qluestoemendamento.

R1!~RTONE Domando dI pa,da re

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Ja credo che in prima
luG';;o i1 Senato debba COl'1oscerecon esattez~
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za, nella loro semplIcità, i ven termmi deHa
questione.

N el bilancio del Tesoro sono stati ,stanzia~
ti 28 milIardi e 840 milioni per l'A.N.A.S
11bilancio è stato presentato il 31 gennaio. In
da;ta 7 febbraio, cioè 7 giorm dopo, è sta,h
approv,ata una ,leg'g;e (pu:bblkata sulla Gaz-
zetta Uffic1iale) la quale riordIna ab imis i
l-apporti tl'a il Tesoro e l'A.N .A.S. ed asse~
gna a questa ulotirna ,per l'esercizio 19i61~62
non più i28 miliaI1di e 840 milioni, benlsì 61~
62 miliardI, Coonuna differenza qumdi di ci,r~
Ca 40 mili.ardl. Indubbiamente si tratta di
una spesa obbligatoria, poichè è prevIsta da
una legge che ha carat,tere d'imperlO e ch,?
nOI dobbiamo appUcare

Pertan'Lo, quando il Ministro dei lavori pub-
blicI ha domandato che tutta que.sta iSomma
gli fosse ass,egnata nell'eserdz,io 1961~62,
questa rkhiesta era giust1ficata. D'altra par~
te però Il Ministro del bilancio e il Mini,stro
del telsoro avevano anche loro ragione di fa,-'
presente che nel hil.anclO del Te.soro erano
stanziati soltanto 28 mIliardi ed 840 milio~
ni, per cui non SI ,sapeva dove trovare la
differenza. E di questo problema la Commis~
sione finanze e tesoro ha dovuto preoccuparsi
nell'esame del bilancio del Tesoro.

La Commissione in un primo momento
si era orientata verso la tesi di far gra~
va re questa maggiore ,somma sul disavan~
zo, non essendovi ,altro da fare. Infatti,
se la somma si deve pagare e se non ci ,sono
i soldi da dare materia1mente, non resta al~
tra che prelevare tale somma sulle entrate
con con.seguente aumento del ctlsa;vanzo.

Ma contemporaneamente sorgeva nella
Commissione un grave dubbio. Che proprio
dalla Commiss,ione finanze ,e tesoro doves,se
partire l'iniziativa dI un aumento del di~
savanzo, mentre abbiamo sempre combattu~
to per ,diminuire il disavanzo stesso, è par~
s,a una cOlsaper la meno singolare. Pertanto
meditammo nuovamente la cosa, sollecitati
anche dal Governo.

E si addivenne, d'accordo fra H Governo e
la Commissione, ad un emendamento con il
quale si aumentav,a di 20 miliardi ciI1ea Io
stanziament.o, qua.IiJficandol,o pe,rò come ac~
,conto di quanto dovuto in base alla legge del
febbraio 1961,con prelIevo sulle maggiori
entrate prevedibili e sicuramente realizzabili

~ in confronto coi preventivi ~ sul bllan~

cio 1961~62. Formalmente, quindI, erava~
ma in r1egola poichè da;v,amo i 28 miliardi
portati dal bilancio del Tesoro e, sulla legge
che stabi.lisce di dare 6,0 miliardi, ne stan~
ziavlamo ancora 20, il tutto com,e acconto,
come detto avanti. Questa soluzione, ripeto,
era stata accettata dalla Commissione e dal
Governo

ISuclcessivamente il senatore Amigoni ha
detto che l'a1cconto non ba;stava, ,che biso~
gnava dare tutta la somlma pI1evista, dalla
legge del 1961. Questo signilfilcava riaprire il
problema dal prindplO, e non so Icosa poteva.
fare la Cmnmi,s1sione in questa cOl1ltingem;a

La Commissione si è nuovamente radu~
nata oggi, si è chiest0 agli organi compe~
tenti: di precisa,re se vi era la possibilità
di concedere più del previsto con le mag~
,giori entrate prevedibili.

IP A R A '1' O R E Non si può però con~
siderare come copel,tUl'<1

BER T O N E. Pregherei i,l senatore
ParJtore di parlare: l.a sua parola è autore~
vole; non basta interrompermi. Guai se par~
lassero soltanto i Presidenti!

Dunque siamo nel la seguent,e condizione.
La Commissione dice: si è f,atto uno strappo
per 20 miliardi, si faccia uno strappo p2r
altri 10. E in fondo tutti ahbi.amo ricono~
Slciuto che, a rigolre, questi stanziamenti do~
vrebbero farsi presentando un provvedimen~
to normale di nota di 'variazione.

GENCO Quella infattI è la strada.

BER T O N E. È evidente, ma ci siamo
trovati di fronte ,a unaveig,ge olperati,va im~
meodiatamente; quindi questa difikoltà dev,=
.eslsere valutwta. N on possiamo dispensard
dal valut.are la posizione che crea questa nuo~
va legge.

In sostanza siamo in quest,a, posizione: sr
il ISenato crede che non si possa tocca,re as~
50lutamente nulla dene entrare prevedibili
deU'esercizlO 1961~62, allora non res'ta altro
che IaSlci.are che tutta la somma v,ada sul dI~
savanzo, che quindi si accresce di 42 miI,iar~
di. ,Però il Senato non mancherà di meditare
sulla gravità del fatto che il disavanzo si
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debba accresceI18 pl'O~l~':GIi12ntn, jn quecL
giorni si è da agni parte auspicato di tro~
vare il modo per diminuirlo. Proprio in que~
sto momento, e ciò implica anche una car~
responsabilità della Commissione finanze e
tesoro, aumentiamo il di,savanzo! È un com~
promesso quello che si fa. Io comprenda dò
che dÌ1ceil senatare Par:a,tore, poicJhè Isi trat~
ta di una questione elementare: è evidente
che non 'Si può considerare come copertura
un',entrata che è ancora da venire, siamo
d'accol'do. .Ma dicompromeslsi, purtrappo, ne
'abbiamo già fatti tanti ,anche negli ,g,conìi
anni, abbiamo concluso ed approv,a,to opera~
.zioni che noi stessi abbiamo. dichia,rato es-
sere non tl'OppO in r.egola con la legge di
.contabHità.

,Ma le ne,cessltà ha:nno fatto sì che fOlSsero
approvate. Qui ,la Commisisione ha ritenuto
di non poter dis'sentil'e dal desiderio eSipl'eS~
sa dal Mini,ste:w del tesoro, e cioè di andar0
cauti nell'accreslcere il disavanzo. ,È una si~
tuazi,one un 'po' paradossal,e che forlse non
si è ma,i verificata in questi termini. Ma io
credo che di fatto non ci sarà neSiSun incon-
veniente perchè queste lsomme pmti.camente
saranno p,agate solo quando avrà co~so il
nuova bilancio, e l'esiterà confermato che le
maggiori entrate, previste come copertura
di quanto SI dovrà palg,are a:ll'A.N.A.S., si
sono reali,zzate.

In conclusione, se il Senato crede che que-
sta soluzione passa essere accettata, vuoI ,di-
re che sarà un caso isolato: speriamo che
non si debba rinnovare, e la Commissione
ciò afferma; se il Senato invece ritiene
che nan si possa considerare come cop.er-

,tura un"entrata ancora da verificarlsi allora
non res,ta che aumentare il disavanzo.

FOR T U N A T I. Domando di par~
rare.

P R E .s I D E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. iSilgnor Presidente,
ho ,ehi,esto la 'parola per,chè, dopo la dichia,..
razione del ,collega Gava, mi sembra i!lecessa~
l'io precisa,re alcune questioni di principio.
La tes,i, se ho ben capito, dell'onorevole Ga-
va è questa: una voJta presentato dal po~

tere ,esecutivo il bilancio, le poste del bilan-
cio stesso Illon sono suscettibili di modific,a~
zioni. A me nan interessa qua:te Ipossa essere
stata la 'genesi d:ella 'soluzione pl'opo:s,ta dalla
Commissi on.e. A me interessa un'afferllTIlazione
di princi:pio. L'aff.ermazione di 'prinCÌtpioè stra~
ta, da parte del ,coHega Ga,va, chiara e ca-
tegorica. Su questo punto vi ,sono stati an-
che in CammiiS'sione tal uni coUre>ghiche han-
no sastenuto una tesi analoga. Ora, deve es-
sere hen chiara che le previs.ioni di un bi~
lancio sano previsioni; che il potere esecutivo
si av:vale dei suoi servizi, che noi non con~
testiarrno la Icapacità te1cnilca di questi, ma
che, traUandosi di previsioni, anche le Cam-
mÌ1.ssioniparlamentari e gli uomini che sie-
dono in Parlamento pOlssono p.revedere e de.
vano provvedere. Debbo anche rlcordar,e al
collega Gava che proprio le Bsperienze di
tutti i bilanci sino ad og1gi maturartici han~
no sempre dimostrato che i servi'z,i hanno la
tendenza ad inflazianare certi ,capitoli di
spe.sa e a ridurre certi capitoli di entrata,
parte.ndo dalla. premessa (che io non condi-
vido) che è preferibile avere riserve più o
meno oc,culte, che possano, durante il corso
dell'esercizio, slUippliread esi,genze emerg1enti.

Debbo anche ricordare ai col1eghi ,che l'o1'~
dilllamento dello Stato è in fando anl3)}ogoa
quello di tuttI gli enti pu:biblici del no'stro
Paese. In questa Assemblea siedono uomini
che hanno partecipato e p,a,rtecipano ad as-
semblee di Comuni e di Pravincie. Ebbene,
debbo dire apertamente che a me n,Onrisulta
che in qualche Amministrazione comunale e
provinciale uomini responsabili, nel camo dei
dibattiti seri: e a:pprofonditi che avvengono
In quelle aule, a;bbiano mai soUev,ato una pre~
giudiziale dr,ca la preclusione di rettifica
delle previsioni di entrata o di spesa. Ed io
che sono stato assessore ,di una dttà non
delle minori d',Italira e ho dirletto la, politica
tl'1butari.a, dI un grande Comune, d~bbo dIre
che ho sempre accettato, di fronte anche ad
ì1Ivve:r;sari,posizioni .che mi potessero ad :m
certo momento indu:r;re a rivedere in au~
mento o dirminuzione le previsiani di entr:l~
ta. Debbo, quindi, affermare che il 'potere le-
gislativo ha, non soltanto Il diritto, ma, a
nastro giudizio, ,alnche il dovere, se è in 'gra-
do di opporre previsione a previsione, di
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procedere a ,rett~fi,che. Debba di,chiarare al
cal1ega Gava, per quanto ci rigua,r,da, che la

'Prima ,questione posta è stata se le nuove
previsiani erano tecnicamente fonda,te. ISol~
tanto di fro.nte a una argomentata rispOista
affermativa noi abibiamo assunto pasiziane
fav'Ùrevale. Ciò deve e,ssere ben chiaro.

Se, invece, si volesse inflazionare artifi~
ciosamente una posta di entrata per nan far
aJpparire un <dato liveno di avanzo 0' di disa~
vanzo, la queshone sarebbe posta div:ersa~
mente. N an si tratterebbe più di un princi~
pio, ma di ,crupaeità palItica nel,sensa più va~
sta della parala.

,Pertanto, di f1~ante ad un rela,toreche si
ri.chiama, ad una sua rela,zione ,scritta e che,
per quanto riguarda dati capitoI.i di entr.ata,
afferma Iche si tra'ua di accertamenti pirU'den~
ziali, al punto che a suo giudizio jJ gettita
sarà superiore anche ,a quello che aggi viene
propostocan I.a vanaz,iane, i'Ù,creda che non
possiamo. nè dobbiamo i,gnarare questi ele~
menti e nan passiamo. opporre dei veti, cihe
nan avrebbero. senso.

La questiane, dunque, è di sastanza. Se si
ritiene che le previlsiani emendate deUe en~
t,rate siano. infandate, è chiara che il Senato
ha, il dovere di nan fal~le proprie. Ma se il
relatore e la Commissiane ci dicano. che le
nuove previsiani sano tecni'camente f0'ndate
nan vi ,è allcun principia che passa impedire
di adattare la soluzione proposta. ;È solt,anto.
per questa mativa e non per il merito del
problEma che io. ho preso ,la parol:a. Ri,cordo
che in altri anni, quando ,anche il collega e,
Se permette,ami.co Ga:va faceva p,arte deUa
quinta Commis.sione, i,l pra;blema è stato di~

s'c'U'S'so,,e che eglI stesso ha 'riconosduto, e da
parlamentare e da Ministro. del tesoro, che
s,arebbe stato opportuno in taluni Icrusipra~
cedere a rettilf1ichein 'più o in meno deUe po-
ste contabIli e che non lo si falceva penchè
a poc,o a poco <Cisaremmo avvicinati ad ade~
guare le previ.sioni alla realtà...

G A V A. ,Il che è avvenuto.

FOR T U N A T I. Il che è avvenuto in
parte, non tatalmente.

Ma se allora egli stesso suggerirva di poter
retttfiicare akune postecontrubili, non an~

diamo a disturbare la storia parlamentare,
quello che Isi è fatto o non si è i,atto. Diciamo
eventualmente al relatore De Luca: tu de~
formi la situazione; non vi sono elementi per
modificare le voci d'entrata; la previlsione
presentata è più attendibile della tua. Così
possiamo discutere. Ma non ,appeUiamoci pe~
rò a questioni di principio, che non esilst.ano.

N on esilste neanche l,a soluzione ,pur:a e
semplice della nota di variazione. L,a solu~
zione della nota di variazione è posls~bile
quando, nel momento in ,cui si aplprova un
bUa,ncio, non vi sono elementi sufficienti por
modifi,eare la preiVi'sione; ma, s,e nel momento
in cui si approva un bilancio vi sono e~eme'l1ti
sufficienti per modifi-eare la prevIlsione, e :::e
il bilancio ha da ess'ere un atto razionale ed
aderente ad una prospettiva, sussilste il do~
vere .di modilfi,c,a,rla in quel momento, perchè
altrimenti si .cadrebbe in un ri1spetto formale
&enza senso. N ai approveI1emmo un bilancio,
sapendo a priori che le ent.rate saranno su-
periori e che le spese s.aranno superiori. E
,attenderemmo la nota di variazione? N o!
È indi.spens.albile Iche, quando il bilancio. viene
approvato, in questo momento esso ri.spon~
da a dati requisiti, per cui coloro che inten~
dano .approvarlo lo facciano sulla base di
una consapevole v:a.Iutazione tdell"attendibili~
tà del ,gettito delle entrate e del flusso delle
spese.

P A R A T O RE. Domando di p,ar]are

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A R A T O RE. Confess'Ù di essere
meravi~liato: io ero d'aocorido iSUllla.necessità
di risolvere il prablema con una nota di va~
ri,8Jzione. Le previsioni di una magigiore en~
trata non possono., non debbono ra.p'P:resen~
tare una possibilità di copertura. Guai se ci
si mettesse su quelsta s,trada! (lrnterruzU:fne
del senato're Franza).

n nostro Presidente Bertone, che è di ani~
ma buono, ha ,cercato di modificare la situa~
zione dicendo che queste non sono speSe ch\~

S'l faranno subito. Allora io dieo: 'che .pr,eoc~
cu:pazioni avete di una nota di va,riazione?
Queste spese Isi faranno ,con una nota di va~
riazione: guai se si stabmslse in Parlamento
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che una prévi.sione di maggiori entrate p11Ò
liappresentare in qualunque momento una
CO'pertura. Io posso pensare di guadagnare
cento milioni domani, ma non ho il diritto di
cominciare a spendere fino da oggi.

G A V A. Domando di parlare.

.p RES I D E N T IE. Ne ha facoltà.

G A V A. Ho chiesto di ,parlare per chia-
rire il mio pensiero che è stato malamente
compreso dal senatore Fortunati. N on hI)
inteso affatto porre una questione di prinri~
pio circa la competenza del Parlamento a
modi'ficare i termini dei bilanci iSoibtoposti
al suo esame e aJJlasua, decisione. In linea di
princ1pio, su questa campetenza, siamo per~
fettamente d'laceo~do. iÈSlul ter:reno della op~
portunità che io. ho sempr.e raccomandato,
anche dal posto ,di Ministro del tesoro, la
più gmnde prudenza nel mutare i termini
del bila.ncio quali vengono presentati al Par~
lamento dal GO'VIerno,,s€\guendo in questo una
tradizione di tutte le più serie democrazie, a
cominciare da queUa inglese. Dilce.voda quel
banco che l'approvazione del bi,lancio, così
come viene presentato dal Governo, sci.rÌJso.J~
ve in una ,questione di TIiduciae l'Iicordavo co~
me al,Par.lameuto inglese an,che il !lll/Utaml€nto
di una sola lira sterlina nelle previsioni dI
entmta o di spesa del biJanClio determinasse
e .comportasse una ,questione di fiducia.

Nessuna questio.ne di prindpio quindi, ma
una regola prudenziale ohe si l'Iisolve in una
pr,ass,i osservata da tutte le grandi demo~
crazi,e.

Debbo anche didh.ia,rrare a quesito proposito
che Ise, in siede di esame dello ,stato di previ~
sione dell'entr,ata, la Gommi,ss:ione, presen~
tando la sua relazione al Senato, aveSSe no~
tato delle ,deficienze e avesse proposto delle
correzioni, la questione si sarebbe corl1etta~
ll1ente presentata.

O L I V A, relatore per la spesa sul di-
segn(j di legge n. 1411. È stalto fatto, c'è un
emendamento.

G A V A. L'emendamento è stato pre~
sentato oggi ,dal senatore Ami'goni, no.n dal1a
Commissione.

O L I V A, relatore per la spes'a sul di~
segno di legge n. 1411. No, c'è un emeThda-
mento deUa Commissione che introduce l'ar~
gomento.

G A V A . Ma in senso contrario all'au~
mento della previsione dell'lentrata.

O L I V A, Telatore per la spesa sul dl~
segno di legge n. 1411. È nella felazione.

G A V A. Ùl Com/ffililssioneaveva ipre~
sentalto solo un emendamento ali fini di una
dubbia co.pertura dellasp,esa Iper [e strade.
Quindi no.n elfa stato effettuato lun esame tec~
Ililco relaltivo all'accertamento den'inadeg:ua~
tezza de1Ia previsione di entnata; era \Sta,to
prome-s,so invece IUlna'0certamleiThtoin un secon~
do tempo con ~a finalità dI offrire la coper~
tu~a di una splesa nuova non compresa nel
bilancio, ed è a:ppunto questo comportamento
ehe rende perples,so me ~ non ,dico il Senato

~ ciroa la corl'lispondell'za delle nuO'V.e im~

provvise previsioni alla l1ealtà della dinamì~
ca trihutar'ia. Tanto più, senatore Fortunati,
che noi abbiamo ,sempre constatato come,
uonoSJtante l'inc.remento delle entrate nei
confronti delle previsioni iniqjali, i bilanci
oonslUntivi si siano semlpre C<ltÌJus:iIConun la;iU~
mento notevole del dli,savanzo ,riSlpetto a quel~
lo indkato in sede di approvazione dei hi~
lanci preventivi.

Avrei forse tacIUto, se i,l Min'istro non
av,esse di.chiarato trattarsi di una spelsa oh~
bligatoria, di ill11perio; cioè d1 una s:pesa cui
possa provvedersi in base aU',a.rlbicolo41 della
leglge sulla contabilità del10 Stato

BER T O N E. Non si tratta di questo:
5i tratta di una le~g,e che impegna ,a questa
sp.esa.

G A V A. Ma, in bRis,eall'articolo 41 deT~
1a legge sulla contabilità dello Stato...

LBERTONE
c'entra!

Non c'entra! N on

G A V A . Non è aHora unaspes.a obbli~
g,atoria e d'imp,erio?
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BER.TONE
gIà alpproiVata

SI tratta di una leg'lge

G A V A E aHara la via normale dove~
va essere quella deUa nota di variazione.

o L I V A, relato'te per' la spesa sul dz~
segno ldi tegg.e n. 1411. Quando? Nel pros~
sima anno?

G A V A. N o, ba'sterebbe che fosse pre-
sentata il prossimo ottobre, senatore Oliva.
Si sa che più volte sono ,state presentate note
di variazione, appunto in ottobre, in rel'az,io~
ne ai preventivi finanziari pr,ecedentemente
arpprorvati.

Ad ogni modo p1"eOiCCUp,ail fatto che si s'ia
proceduto ad una Vla:riazione così notevole
(hen oltre 20 miliardi nella previsione del~
l'entrata) senza che il 'senato sia tilluminato
sull':eff,ettiva consistenza dell' operazione.

EìCCOper,ch€ io pel'sonalmente mi sento di
non poter accedere alla proposta.

BER T O L I, re latore di minoranza sul
disegno di leggle n. 1418. Domando di parlare.

P RES I D E N T E' . Ne ha facoltà.

B E' R T O L I, relatore di minoranza sul
disegno di legge n. 1418. Mi paJre ,che, prima
dti tutto, sia necessario 'l)lrec1sare delle :re~
spoThsa:bilità,pel'lchè ho l'impressione ,che ades~
so, da parte di alcuni ,colleg1hi, si ritenga la
58.Oommi,S3lionefi'llanze e tesoro respoosabile
di un fatto .che inv.ece va ,attribuito wl Go~
vemo, trattandosi di ona oilIlli,ssionede,l Go~
vema.

Infatti, quando è stato [)ll'esentato il bilan~
cia del Tesoro si è previsto dli ,as'segnall'e 28
miIiardi (anzi 'un IpO'Ipiù di 27 miliwroi) al~
1'A.N.AS., ,tn base ad luna ~eg1geClhe allora
era in vigore. Però il GOiVerno <era ben,e a
conoSCelIlIzadi un altro pI'Ovv.edimento, in quel
momento in .oorso di, wpproV1azione,ehe modi~
fIcava, abrog,andola, Ilia,!leggeallora in vIgore.
Allora domando io: per quali 'ra:g.ioni il Go~
verno, che nel fondo globale, agl!i elèn:chi 5 e
6 allegati al bilancio, prevede igli stanziameiIl1ti
per tutte lIe leggi incorso 'dia!Piprovazione
e presentate dal Governo, non ha invece :pre~
visto lo stanziamento per l(j1ueUale1gig,eche {'fa

tanto viCiina al'la nine del .suo iter e ohe sareb~
be 'stata lappll'OìVaJtapoco temiPO dopo ja com~
pilazione del bilancio da parte degli uffici
3!Il1IlIlinistrativi?

QuindI, prima di tutto, bisogna dire che
c'è stata un'omissione del Governo, che ave~
va l'obbligo di provvedere nel fondo ,globale
alle Ispese arfferenti a .quel'provvedimento ohe
Sii ,sapeva0he sarebbe stato aplprovato aJbba~
stanza presto. E que.sta è la prima q1uestione.

Seconda questione. Mi 'pare che forse non
sia stato ,chiarito a ,sufficienz,a (è bene che 10
dica alnc:h'io) che, nella Commi,slsione, questo
problema è stato dtil&C.USiSOeon molta serietà,
da tutti i Ipunti di vista possibili; e se si è
sea:rtalta la. proposta della natia di variazione,
ciò è stato fatto dopo che il IMilnistro del te~
SOTOha aff'ermato in Commi'ssione ohe si Is,a~
l'ebbe potuta presentare la nota di vniazione
soltanrt:o verso ottobre-'novembr,e, ,cioè tUna no~
ta di variazione in base alla qua'le i fondi
sarebbero stati ,a:ss1egiIlati all'oA.N.A.,s. in 'lun
momento in ,cui non avrebbero più potuti E'S~
sel1e 'utilizzati, pe:I1chè i 'programmi della
AN.A.S., sono ap'pl'ovati all'inizio dell'anno,
e sono eseguiti durante '1'aJnno, e in gran
pal1te Iprima deH'autun01o e ,deH',irnilzio della
cattiva stagione; difatti, se ,anche l'A.N.AS.
avesse a disposizione <]Iuei miUa'l'di in <]Iuel
torno di tempo, nOln potrebbe spenderli. E/cco
la .ragione fond.amentale 'per cui nOln è stato
adattato il iCfliterio della nota di 'V.a\riazione.

Il seg;uito,lo conoslcete tutti: è stato presen~
tato un emendaJffiento da palrie della OOil.Ulm,ils~
si,one, d'lac,cordo col Govel1no, per quanto ri~
guardia l',arlticolo 9:; e oggi i01veee <siè perve~
nuti ad un'altra soluzione,che è queu,a in
es~e. Ad ogni modo mi pa,re dle ,qui si fac~
cia 'una questiOllle soprattutto fOlmnale. Per~
chè non si è aiC0ettata, fin dal .prindpio, qlJ.lel~
la che era stata la prOlposta de1la Comrmilsls,io~
ne, e cioè di aumentare il deficit. Questa d:if~
ferenza ,tm 28 e 61 miliardi, do~rà, sì o no,
in base ana legge del 1961, .essere data a1la
A.N.A.S. '? EV'identemente questa somma do~

vrà e'8~sere erogata aU'A.N.A.S ; si tratta di
obbligo dd legge, di wdempill11'ento ad 'una Ileg~

ge ,a:pprovata dal Parlamento. A,lilora, pe3:'chè

nascondersi diletro non ISQche .0Q:sa,Iper fare

31Pparire il deficit [inferiore di 40 miliardi a

l

quello che è'? Didamo le cose .come stanno!
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Tutta 'siiriduce a bre appwrill'leiiI,,d,eficit infe-
riore di 40 milia:rdi!

Se vag,liamo esse~e f,r,~nchi, 'se non VQglia~
ma nasiConder:c'Ì dietro questa questiall1le, se
volete anche ,ammettere i,l p,I:Jiilldlpioc,IvesI,a
difd'idle modificare le previsioni dell'entrata,
così, all'iultimo momlento ~ sebbene quel[a
ohe ci ha ,detto ii'llCammissione il r,e1atoI1esia
tale da tmnquillizz:are la Cammd:ssione ed a:n~
che il Senato ~ Lfa'ociamo,le case per bene,
prOlpani:amo che sia inserita nel fondo glob-aJle
la ,somma che ,è nooessalrio erqgall"e alla
A.N.A.S. ed ,aumentiamo il deficit d.i 40 m!i~
n~~di. 'Tlutte le altre strad:e 'sonO"sbagiliate:
in p'aJrticolal1e, la iprDiposta di illata di V1aria-
ziane è stata IscaJrtata ,perchè nan s,arebbe ef~
fieace ed i fondi verrebbeira dati iln un temlpo
i,n cui illOl!lllpotrebbero eSisere più utilizzati.

T A V I A N I , Minis,trO' del tesorO'. Do-
mando di :pla,r.1wre.

P RES I n E N T E. Ne h:a faea,ltà.

T A V I A N I , MinistrO' del tesO'r'O. V.or~
rei prectsaJre che il faJvore del Gav,erno è per
la ,go~uz:ion(',cheeLf'a stata Iproposta già in
Commissione, can la modid'i'ca deJ}'articoJ.a 9,
che ri,sultaalJe ,pa'gine ,64 e ,65 denla :J:'lelaz.iooe
dei 'S'enator,i De Luca e OHva, iill clwisi dace:
« È autorizzato IO',stanziaJmenta di llire 28 mi~
Iiardi e 41.856.955, quale prima accantO' sul
contributO' da eaI1rispOindere all' A'zienda nla~
zianal1ealutanoma delle strade statali per la
esercizia finanziari,a 19,6,1-,62,ai isenlside~l'ar~
ticola 26, Ilettera a), della legge 7 f:ebbm~a
1961, n. 59. Can s'Uc,celssivaprovlVedimenta,
entro tre mesi dalla daJt.adi iaJpp,ravaziall1edel~
la stata ,di previsione della Ispe1sade,l M.irni~
sterOl dei lavori pubbliki per l'eserci~io finan~
ziiaI'lia 19'61~62, 'Verranna sffinzi,ate 'a favore
dillI'Azienda naz,ianale autonamla dene strad1e
statali le SOlIlliIne"-'lecessariÌe'Per il 'con~uaJg1io
del C'ootributo di cui alla rkhtÌ:amaiba ll1!orma».

Come ha detto O'PPOiftunamente ii P,r€'siden~
te deMa Gommi1ssiOone,quelsto eJ:1ai,l punto
su {jui c'era stata Il'a,ccarrdadel Gaverillo. Su:c~
cessivamente, 'Per le ra,gi()ni che gono stiate
quiwIDipiamente esposte, si è avuta una na-
tevolle insistenza per Ulna ulteriore val\iaz'io-
!ne; di frante ,alle ragioni va;]:ide me eranO'

10 MAGGIO 1961

state Ipartate, il Governo, ,come hO' affiermata,
,pur dichiaTiamdos,i IpregilU'diizialmente call1tra~

l'iO' alla farma, si rimetteva, "buttavia, cam~e è
suo dmrere, alla dec,i'siane del Senrata. Il Ga~
vel1na, infatti, non ritiene ~ ed in questo mi
dri,spiacedi essere d'a,ecorda com il senaltOLl"e

Fortunati, ,credo sia ,l,a :prima valta che dò
avvenga ~ che sU's,si'sta la questi,aille di \prirn~

ei pio; pO'tirà Slus,sistelre l'esig'enza di IUlnaiplar~
ticalal~e vi,gilanz:a, ,per non Cll1eare Ipre1cedentìi
,per clui sii pO's'Sa manovr,are 1'entrata Q la
s,pesa a l'Seconda di quelli ,che pO's,sona e'ss'ere
gli aGcol1di~di maglgiamnza; tuttO' que.sbo ri~
chiede vigilanza e Ig,rande attenzione. Però,
nel casa specifica, si tratta,came ha detta, di
una le,gge sucaessiv:a aIla present'az,i'one del
bilancio. Quarnto hla detto 11 senatOLl'e Bertoli
è leggermente maliziaso; egli ha rdcardato i1
fonda globale, però ha dlimenticata di dire che
nel fondo globale i1 Governa include semplre
tutta quanta rdlgJmtlrda i dilsegni d!i legge di
sua in~zi:atiV'a. Ora, in que:ste cOose,il di,segrno
di ,legge del Ga'Verrno ,rig'ua~dalV'a 'una slpe,sa
di pOICO 'Più di 'Un mj,}iarda per il l]Jersonale,
e quella df~a è nel fondoglaibale. La mag~
gÌ'oraz1one di spesa è dovwta ad lUna PI1Oiposta
di iniziativa lparIamentare, ana ,qua~e',anzli,
il Gaverno si è OIpposta; ma la ma'ggia1ranz:a
del Parlamenta ha prevalsa. EccO' perchè que~
sta cifra nan compare ,nel fondo ,globale.
(Interruz~'O'ne del 8ena,tore Ber'toli).

Si tratta di una legge salpraVVeimwta dopo
la presentazianedel bilancio; si tratta di una
spesa che il Governa è abbligata a fare
Questo l'ho dichiarato in Commissiolllle quan~
do è stata concOlrdata 'cOlIGaverlIla la modif1ca
a,ll'alI'lticola 9, 110dichi6.YO 'anCOlra e IO'ha aJllche
dichiara~o il Ministro del bilancio. Perciò

"-'lOinè ,che si vogHa trovare una .sc3:PlPataia pier
sd'uglgire al 'Plagwmenta, 'pier Ipla,gmre mleno a
altro. Vi è 'Una legge cihe impone di palgare
questa cifra, quindi, in un modo Q m:e,},l'altra ~

'nota di variazdlOne, wrtieala 41, D f\ml.ri,aizlione
del billlancia ~ questa cifra sarà {pagata. Cirr~
ca la farma, ia ha detta qual'è la preferenza
del Gave,rno: è Iper la modifica all'artilcOIlo 9
così come dedsa odglÌnariamernte in Cammi8~
sione. Amzi vorrei aggiunge:re che per qlUlesta
faI1ma c'è l'accOlrdo del Gave,rnOl, melt1tlr'erper
l'altro procedlura ,il Gavema si ,rimette aIlla
volontà del SenatO'.
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FRA N ',Z A. Domando di pa.rl~:ue (per
dichiar:a.zione di 'VOtOl.

P R Ei iS I n E N T E. N e ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevoli Ical1eg1hi,dichiara
che vatelrò cant,ra 1'emendamento ,in es'ame, e
ne espanga in br:eve le ragiOlni.

R!i:tenga Òhe l'alpiprowz!iolllie d:i qtuesta effilen~
damenta campar:ti la sol/uziane di una questio~
ne di prirncipio. ,È, ques,tione di princ.lpio stia,..
bHire ,se il Palr];amento 'poslsa a meno alterare
i dati di 'previ'sione deU'entr:at,a cOisÌOOilll'eri~
sulta dai bilRinci.

Per dimostrare dIe il Padamento deve s,a~
pel'isi imporre in questo campo un litrnit1e, io
pOltrei riferirmi alle leglgi leoiITl~ù!Uall,i,e pravin~
dali che prevedono le r.espansabilità degli
aiITl;mi,nistratori lOlcaH. Se ,un aiITlmim.ilstratO£re
locale prevede, per giustificar,e la spesa, una

entrata ,che .rislulti eacessiva, egli 'Può eSlsere
sattoposto ad un ,girUldi,zi.odi res1pollisaibilità
8Imministrativa: Il'amminilsbrator'e, ripeto,
ciaè il ,cOiITliponente della Giunta iffi/IUnic.ipa,le,
non il consigliel'ie 'comunaLe.

Ora, se è il Gbve:l1'llo che ha il dovere d'i ela~
bora,re e \presentar,e i biland...

M I N IO. Non è cOlmelaraccant:i tu.

FRA N Z A
'"

è il GOVlelrno che ac,cetta
la responsabilità del,l'e,s.attez,za della previsio~
ne di entrata. Poichè ,se nOli ammettiamo in
linea di principio che sia cansentito, in sede
parka:menta.re, di aI:~erare i dati di entrata,
ne ,co'lliseguirehbe che il,P:arllamento sltes'so po~
t,rebbe anche ar,roga:rsi i1 dir,itto di Is,tabi.Iire

'U/n equi.Iibrio di bHanda ed amnullalre og'Ili
rlagione di pa'slsività alteranda arti\fitcialmente
i dati della 'entrata.

La presernte questione è nata dalla ne,ces~
sità di dare COipertura ad 'lina Jegge alp<pro'Va~
ta dopo la pr:esentazion'e dei bi,lalllici. Colme è
nata questa n'Uova ipll'ievi'sioltl'edi entr'ata? È
nata illl m:odo, onorevoli Icolleghi, ohe non è
edifikante, hisogna d:iJrla, perrchè in un Iprimo
tempo la GO'mllTIJissiallle8Iveva stahililtocl1e la

previ.sione ,di mlaggior:e entrata potesse rag~
gi ungere ,al massima 10 miliial1di, e euccessi ~

vamente, per1'llisi,stenza dei presentatOirii del~
l'emendamenta, 1:a CammlÌ,sls:i:arne'stessa, ba~
santdosi s'lil~li stessi prirn.cìpi di valutazione

che l'avevano portata a ritelllere che la mag~
giare prervilsione lpotesls'eess,ere dI 10 m,Hi1ardi,
ha stabilito che invelce tale ma,g'mioraziom.e
poteva beni's,s,iffiiOmg,gilUillger:ei 20 mili:a,rdi
(Comrnenti dal centro).

Serclondo.quanto IiI r:e:latore Oliva ha detto,
sem,brerebbe che in due fasi Slucoe,ss,ilV.e,si sia
per:Vienlutia1la copertura dei 20 miliar:di. (Ce~
ni eli eliniego dell' onorel'o,le Ministro del te~
sora). COiITlllUnqueè il sistema. ehe non va. 10
pl'e,fel~ire]che l,ltotal'e iiITllpolrtodi slpesa pr'evi~
s,ta da questa legge veni,sse coperto con l'au~
mento dellepass.ività di. bH8Indo deH'e'ser~
cizio presente.

Qlue'sti sono i motìvl per Icui lVoterò .contro
l'>€ImeltldaiITl,entopresentato.

o L I V A, Domando di pa:rlalre.

PRESIDENTE Ne ha faclOltà.

o L I V A Signor PresIdente, .chieda scu~
~a se dav;rò nec,essar:iamente diJlurngarmi SIU
questa questione, neUa quale mi sento perso~
nalITrlIente esposto. De'slidero comunqiue di~
chi:arare che parrlo a titolo personale, non
avendo più bi'sogno di p,a:r1a,r,e'come irelat0T8.

N on IpOSISOtuttavia dimenti:care di far par~
te di queHa 5a Cammi,s,s,iollle deUva quale in
quest'Aula si è tanto bernevolmiente parl'alto
nei ,giorrni scorsi, mentre oggli, imip'rovvisa~
mente, .pa.re ,clhe es,sa si/a diventata nom la CIU~
stade del bilancio, ma addirittma 'Una s,pecie

di iprOlnu.ha rull'a'VVentatez,zla nell'iilllP,ie'go e
nell'a,cc.errtamento deilile erlltra, te, ta,nto pe'"!"Il
gusto di trovare imlP'rOvlVilsalITlJentela cOlper~
tur:a di Ulna nlUOlVa,spesa.

Orbene: io posso anche p011r1e a disposi~
z,ioll'e il mio posta, ii'llCailljmissione, ma riten~
ga ,di dover chiadre ~ si'a Ipure a titala perr~
sonale ~clÙ!I11Jesi è airrivati a questa l8'ituazio~
ne, anche perohè l'intervento de,l 'slenatare
Fr,alnz,a confermacihe 1a istoria dellle cOlse !l1om
è 3Jssolutamente chiara.

I,'ll un primo mOiITl,ento,di flront,e ail:1a con~
statazianeche era stata pubblicata un ~ nuava
legg,e la quale aVlrebbe cOiITllPorta,to la ner:;es~

sità di aumerlltar'e la spesa a falVore della
A.N A.S. di circa 33 miilivardi, la Sa Camimis~
siane, unanime, decise di porta,re l'intera
SOOI1itnaad aumento del disavanzo, 'ritenen'l1o
essenziaile i,ntegrare H capitala di slpiesa. Deb~
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bo dwre ;atto, ,come ,diel,resto rls'ulta dai ver~
bali, che in quell'occas,to:ne, il sen~rtOlreFa-
ratore,con la sua autor'e<volezza, fece 11'es'plr~s~
sa dichiarazione che ta,Le decisione non do~
veslse assorutamente costituire un pDocedente.
Di questo ,gllifu dato atto, ~piplUll!to,pier l'eCiCe-
zion:aUtà deUa sitluazione che si em creata,
<Cioèdi Iwna legge IImova: di aui, non sii !pUÒ
fare ,corplftal Gov8lITIO,Seinatore Bertoli!

BER T O L I , relatoredi minoranza per
il disegno d'i le,g'gen. 1418. ,J1bilandi'o è stato
presentato iI131gennaio 19'61. Non si s,~p,eva
che la legge er~ già approv'at;a? Se la data di
pubblkaziO'ne iSlullaGazzetta Ufficiale è il 7
marzo 19,61, ILalegge era già 'stata a1piprovata. ,prIma .

O L I V A. N on importa, perchè ha valore
determinante solo l'entrata i,n v1goife.

D'altra prurte, non vi è ,dlubbio ,ohe il Go-
ver:I1Oaveva già inserito nel bHando ~ sui
fondi speci'ali ~ i 1.8'00 mi.Iioni per la revi-
sione degU organici deU'A.N .A.iS. ~ IiI resto
della :spesa fu 1ntrodotto attrav,erso lUna me-
ditata inizi,ati1va delllft Com;nÙsisionedei ,lavo-
ri ,p!ubbHci; pertanto illoncredo dIe H Par-
lamento vogIi,a ora esplrimere !una volontà
contraria ,a C)lueUache fu ,la valida e 'Ponde-
rata delibenazlione di luna dleLlesue Commas-
sioni, ,per qUaIIlto riguafld1a 1'aumento notevo-
Ulssimo delle dislponibilità dell'A.N.A.S.

Ma tornia:moal~a lmima ,deoilsione deHa
5a Commissione. Giunte le cose a quel punto,
venne oibb1ettato da,i rapprelsentanti del Go-
verno ,che un al1lIl1j8ntodel d'isavrrunzodi !Circa
31 milirurdi 'Poteva ore:a~e quel 'Preeedente che,
così alUtor,evolmente, il sen'ator'e Paratore ave-
va pregato di non oreare. IEld a:1Iora, attm-
verso un IUlIteriore aooostalIlllento, si ',lTIrivò
6Hasoluzione pe.ròprOls:pettata dalla rela'z,io~
ne: :soliuzione :che (,illmilnistJ'1oT,alVirunÌ<ce ne
ha dato atto) vennea'ocettata dal Govemo e
rcheomrsisteTebbe nel1trarsfoffinal'e i 28 miliar-
di ,già 'disponibili in un ipr1mo acconto sul cOIn-
tributo, fissato dalla nuova ,legge, l'iil!ll~mdan-
do ad un successivo provvedimento la 1iqui~
dazione del conguaglìo,

A questo punto ìperò (e ricordiamoci quan-
to è stato detto, con l'a,s,sensOldi tutti, circa
l'imperfezione del modo in cui vengono di~
scussi questi bHan(1) dobbiamo r'i:leWl,reche,

qui c'è urn ass.enJte, ed: è ~l Ministro dei lavori.
,pulbblki, il quale 'Vedrebbe hloocata la pOissi-
bHirtà ,di azione den' A.N .A.S. Sii è detto: si
'PiUÒiprovvederie con lU!1anota di v:aI1iazlione.
Ciò è vero, dal'PiUnto di vista teoretico, P.erò,
siccome l'A.N.A.S. ha 'un ,SIUObiliancio azien~
dale (che viene e:pprOiVato in alHetg~atoal bi-
lancio dei ,lavori pubblici) essa deve fare un
pragramma. 8.e :noi non Ie a,s,seg1llilamoslwbito
i fondi necessari, ,e:ssa potrà rcontare salo sui

28' milliardi oggi rCOnsider:atida,l progetto di
bilancio, e perciò farà i suoi programmi rli
lavoro esclusivamente basandosi su questi 28
miliardi, non ,potendo ovviamente farli su
fondi sempHcielInente spel'lati. Orbene: tutti
lamentano ch.e l'A.N.A.S., da aIlni, non ha
più ,gli stanz'iamenti neJCesslarineplpiUreper la
manutenzione ol1dinaria delle Istrade. Vii è poi
Ulna legge del 1958 con Ila 'qual,e Isono stati
dichiarati statizzabili circa 17 mila chilometri
di strade provinciali, ma queste strade ab~
bandonate di frutto dalle ,ProV'Ìlrlcie,non pas-
sano essere assunte dall' A.N.A.S. per man-
canza di fondi, e perciò vanno in rovina! Di
fronte a questa situazione è parso do'Veroso
considerare favorevolmente l'ecrnJendamento
del senatore Ami1goni, ermendamelltoche (a
miLagi'l1,dlizio)torna a bUttosiUO merito

Trlsenatore Amigoni ha inserito neHa di~
SlC,USSIoneullla Slua idea. Egli ha .detto: se è
imprudente ralumenta:t1eil diisav1anzo, si Iriesa-
mini l'entità deHe entrate e isi veda se, ruu-
mentmndo laprev~sione d<eU'entrlata per il
pross,imo e,serciz,io finanzialrio, si possa con-
sentire la maggiore Ispesa senza aumento del
disavanZiO

A questo punto, deva precisare che qui non
si tmtta di aCCeI'ltare, sul hilancio 1961-62,
nuove entriate ohe ,servano a paga,rle ,spese
dell'esercizio 1960-61, come a1cUln'imostr<ano
di ,credere. Si tratta ,di spese che si veri.fi~
cheranno nell'esercizio 1916,1..62,e che saran~
no coperte da entrate dell'esercizio stesso.
Quindi mi pare che vi s,ia aSlsoLutoparalleli~
sma e als1sol'Uta'Correttezza <CIontabile[leI iplfe~
vedere un ruume,nto contempor:a!neo dd entra,te
e di Sipese.

A questo punto Isoccorre M fatto che la Q'e-
lazione De iLuca suH'entrata aveva Igià, i,n un
tempo non Isospetto e 'con quelillftIchiarezza che
tutti rkonosdamo al nostro coHega, wttestato
ahe le prev1slioni di entrataerruno ,state fat-
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te iCon molta, prudenza. Di f,~olnte aI suggeri~
mento delcoUega Annii!g1olnisi è ~erdò celrcato
di stabilire su quali VOCI SI potessero accer~
tare r3 gionate previsioni di maggiori entrate,
per un importo di drca 20 miliardi, da ag~
giungere ai 28 milIardi già disponibili. Con
questo, rIpeto, non verrebbe esaurito ciò che
è dovuto ,all' A.N .A.S., per,chè resterà pur
sempre una quota di circa 13 miliardi che, in
base :;dla legge 7 marzo 1961, n. 59, si ren~
derà liquidabile soltanto nel momento in CUl,
complUtosi questo esercizio 1960~61, sarà pos~
sibIle comput:ue a favore dell'A.N.A.S. un
ulteriore 20 per ,cento ,sulla differenza di
gettito tra l'esercizio 1959~60 re -l'esercizio
1960~61 Per quest'ultima frazione è evidente
che la Commissione accetta (come lo ha già
accettato il senatore Ami-g,oIDli,dopo una pri~
mitiva richiesta ma1ssima) il principio che si
ricorrerà alla nota di variazione, con fondi
che verranno successivamente accertati. Per
i 20 milIardi e 310 milioni III più, che sono
invece immediatamente liquida bili ,e accerta~
bili, e a cui ~ a gmdizio deHa Commissione ~

si può far fronte con entrate ragioilllevolmente
prevedibili, iocr.edo che il Senato non ,abbia
motivo ,di avere le perplessità che sono 'state
testè sollevate: perplessità dovute ~ io pen~

so ~ ad un giudizio troppo unilaterale da
parte del senat.ore Gava, evidentemente preoc~
cupato di difendere il principio della unita~

l'i età del progetto di bilancio. Principio esatto,
ma subordi:nlato all'applicazione delle l~ggi.

Io parlo a titolo per'sonale, e non impegno
la 'Commissi.one, ma credo di poter essere buorn
testimone del processo psicologico che ha gui~

date e i'spirate le ripetute deliberazioni della
5a Commissione. Molte volte essa si è assunta

l'impopolare c,ompito di limitare o ,di resistere

a determinate richieste: ma es,sa non può,
in un cert.o sens.o, rendersi complice dell'ap~
provazione di un bilancio senza che nelle voci
di spesa siano inserite tutte quelle voci che la
legge comanda, ,e che dsulta possibile coprire.

Tanto più, ripeto, che, anche volendo in teoria
prevedere la liquidazione finale del contributo

dell' A.N.A.S. con una 'n.ota di variazIOne, in
pratica sussistono motivi gravi di merito, di

cui il Parlamento deve farsi carico, e che milI~

tano a favoDe .di Uina illl1\lnedia:ta melSlsa a d'i~
sposizione deLl'A.N.A.S. dei rrnJaggiori fondi

possibIli. Ques,ta ma'ggiore immediata dilspo~
nibHità renderà 'poss,ihili effettive, cornc:rete
misure illl1JIl1;ediateda 'Pra:rie deWA.N.A.8.;
renderà poss'ibile la Inwdi;fka IPYOigrarmnlatica
del bilancio aiZ1ienda;le'che qiuesta steslsa As~
semblea dovrà, ,tra qua~che giorlno, 8lplpr'Ovare
in sede ,di bilIanreio de'i Lravor:i Ipubblic:i. R!e~
s,pingendo Il'emelnd:amento AImilgoni dim,os.tre~
rerm:mo di non a,ver IPonderato bene il pro~
blema; e qUaillldo,discutendosi il bilancio dei
Lavori pubblici, dovessimo trovarci costretti
ad app'rovare lun bil,a,ncio az.iendrule deHa
A.N.A.S. limita.to ,a 28 miilirardi, !potremmo
rimpiangere di non aver compiuto .oggi un at~
to di ragionato ,coraggio politico e ,fin:mziario,
per dareaIWA.N.A.S. i 48 Im:Hiamdiche ~:reill~
dereibbero possihile Inni'zio iilllll1edi,ato di la~
vo.ri assolutamente necessrari, il ,cmn:pimein'to
fin qui di manutem:z:iornealsso1utaJillente im;pro~
ro'gabHi e troPIPO a lull'WotralSClu1rate,ta srta~
tiz,zazione cloe1le[strade proviniCÌaHvolute daMa
le,gge. Elcco :perchè, a titolo personraIe, voterò
a favore dell'emendamento Aimigorni.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen~
damento proposto dal senatore Amigoni al
capitolo 31 dello stato di previsione dell'en~
trata.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ,ap'prov'ato).

(Senz,a discussione, sono approvati i capi-
toli da 32 a 51).

Metto ora ai voti l'emendamento del sena~
tore Amigoni al capitoJo 52. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È appr'ovlato).

(<Senza discussione sono approvati i Clarpi-
toli da 53a 70).

Metto ai voti l'emendamento del senatore
Amigoni al capitolo 71. Chi l'approva è pre~
gato di. alzarsi.

(È app1rovlato).

(<Senza discussione sono approvati i Clarpi~
told ,da72a 86).
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Metto ai voti l'emendamento del senatore
Amigoni al capitolo 87. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione sono ,approvati i rima~
nenti Clwpitolri,deUo stato di previsione !del~
l'entrata)

Avverto che in conseguenza dell'approva~
zione degli emendamenti del senatore Ami~
goni, occorre modificare anche i riassunti per
titoli e per categorie dello stato di previs'ione
dell'entrata. Infatti al titolo I, categoria L
lo stanz.iamento concernente le imposte sul pa~
trimomo e sul reddito è aumentato da l1re
832 550.000.000 a l1re 842.550.000.000; lo
stanziamento concernente le tasse ed Ìimposte
sugli affari è aumentato da lire 1.371 miliardi
e 150.000.000 a lire 1.371.460.000.000; lo stan~
ziamento concernente le dogane e le imposte
mdirette è aumentato d9. lire 909.912.000.000
a lIre 919.912.000.000. Gon queste modlrfica~
zioni metto ai voti il riassunto per titoli. Ohi
lo ,approva è pregato di alz,arsi.

(È lap,provato).

Alla categoria I, parte ordinaria, 10 stan~
ziamento è aumentato da lire 3.891 miliardI
e 757.490.114 a lire 3.912.067.490.114

Con que'sta modificazione metto aI vOÌl il
riassunto per categorie. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approv1ato).

Passiamo ora allo stato di previsione della
spesa.

(Sernza discussione sono approvati i capL~
toh da 1 a 23).

Sul capitolo 24 vi è l'emendamento del se~
natore Amigoni. Poichè tale emendamento
corrisponde a quello proposto all'articolo 9

del disegno di legge è necessario accantonare
l'approvazione del capitolo. Di conseguenza
resta anche accantonata l'approvazione dei
riassunti per titoli e per categorie dello stato
di previsione della spesa.

(Senza discussione sono approva,ti i capl~
toli successivi, da 25 in poi).

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 1411 nel testo proposto
dalla Commissione.

Avverto che con l'approvazIOne degli arti~
coli 3, 4 e 5 si intenderanno anche approvatI
gli anneSSI elenchi nn 1, 2, 3 e 4 Si dia let~
tura degli artIcoli.

R U S SO, Segret,ario:

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscossio~
ne, secondo le leggi in vigore, delle imposte e
delle t.asse di ogni specie e il versamento nelle
casse dello Stato delle somme e del proventi
dovuti per l'esel'cizÌo lfinanziario dail 10 luglio
1961 al 30 giugno 1962, giusta l'annesso sta~
to di previsione per l'entrata (Tab.ella A).

È altre,sì autorizzat,a l'emanazione dei prov~
vedimenti necessari per rendere esecutivi i
ruoli delle imposte dirette per l'esercizio me~
desimo.

(È approvlato).

Art.2.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordmarie del Ministero del te~
SOl'O per l'esercizio finanzi.ario dallo luglio
1961 al 30 giugno 1962 in conformità dell'an~
nesso stato di previsione (T(,Jbella B)

(È approvato)

Art. 3.

Per glI effetti dI cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 'con~
tabilità generale dello Stato, sono considera~
te spese obbligatorie e ,d'ordine quelle descrit~
te nell'elenco n. 1, annesso alla presente
legge.

(È appro'uato)

Art.4.

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge,
il Ministro del tesoro potrà autorizzare
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aperture di credito a favore dei funziona~

l'i delegati, ai termini dell'articolo 56 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 5.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore dei quali è data facoltà al Governo ,di
iscrivere somme con decreti da emanare in
applicazione del disposto dell'articolo 41 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti, rispettivamente, negli elenchi nu~
meri 3 e 4 annes<si alla presente legge.

(È approv'ato)

Art.6

Le somme da iscrivere negli stati di previ~
sionedella spesa delle singole Amministrazio~
ni per l'esercizio finanziario 1961~62 in dipen~
denza di speciali disposizioni legislative re~
stano stabilite nell'importo degli stanziamen~
ti autorizzati con gli stati di previsione me~
desimi.

(È approvato)

Art.7.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1961~62 la concessione di contributi da parte
del Tesoro dello Stato a fa.vore del Fondo per
il culto, per porre lo stesso in grado di adem~
piere ai suoi lfini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
iscrivere al capitolo n. 17 'dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'indicato esercizio.

(È a,pprovato).

Art. 8.

Ai sensi dell'articolo 2 deUa leg1ge24 dicem~
bre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 560 mi~
lioni la spesa occorrente per il funziona~
mento della Corte costituzionale per l'eser~
cizio 1961~62.

(È approvato).

Art.9.

È autorizzato lo stanziamento di lire 28 ml~
liardi 41.856.955 quale primo acconto sul
contribu:to da 100rrispondere aH'Azi'elllda na~
zlOnale autonoma deJ1e strade sltatali per lo
eSffi'ciz,iaThnanziafiio 1:9'61--162ai sensi dell'ar~
ticolo 26, 1ettera a), della legge 7 febhraio
1961, n. 59. :Con successiva pravvedimenta,
entro tre mesi daHa data di appravazione del~
lo stata di previsiane della spesa del Mini-
stero. dei lavari pubblici per l'esercizio finan~
ziario 1961~62. verranno. stanziate a favore
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra~
de statali le somme necessarie per il con.
guaglio del cantributa di cui alla richiamata
norma

P RES I D E N T E Su questa articolo
il senatore Amigoni ha presentato un emen~
damento tendente a sostituire alla cifra:
« 28.041.856.955 » l'altra: «48351.856.955 ».

Metto ai voti tale emendamento Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi

(È approvato).

Metto quindI ai voti l'articola 9 nel suo
complesso nel testo emendato ChI l'approva
è pregato di alzarsi.

(È appro'vato)

Avverto che con l'approvazione dell'arti-
colo 9 nel testo emendato si intendono a.p~
provati Il corrispondente emendamento, pre~
cedentemente accantonato, al capitolo 24 (te~
sto della Commissione) dello stato di previslO'
ne della spesa del Ministero del tesoro, e il ca-
pitolo stesso nel testo emendato.

Risultano altresì modHicati i riassunti per
tItoli e per categorie dello stato di prevlsio~
ne della spes/a. Infatti, al titolo I, categoria I,
lo stanziamento concernente « annuaÙtà, con-
tributi, sussidi ed assegnazioni varie », è au-
mentato da lire 87.156.736.810 a lire 107 mi-
liardi e 466.736.810.

Con questa modi,fica metto ai voti il rias~
,sunto per titoli. Chi l'approva è pregato dI
alzarsi.

(Èapprov1ato).
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Alla categoria I lo stanzlamento è aumen~
tato da lire 1.534.214.896.715 a lire 1.554 mi~
liardi e 524.896.715.

Con questa modi,ficazione metto ai voti il
riassunto per categorie dello stato di previ~
sione della sp'esa. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È) aprp'Y'ov!ato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

R U S SO, Segretlario:

Art 10.

Per l'esercizio finanziario 1961~62 l"as,se~
gnazione a favore dell'Istituto centrale di sta~
tistica di cui al regIO decreto~legge 27 mag~
gio 1929, n. 1285, è autorizz,ata in lire
3.404.738.000.

N ella suddetta somma sono comprese an~
che le assegnazioni: di lire 540.000 concessa
ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, nu~
mero 1035, per le spese di formazione delle
statistiche agrarie e forestali e di lire 150
mila, previste dal regio decreto 8 giugno
1933, n. 697, per il servizio della stati,stica
del lavoro itaHano all'estero.

(È) approvlato).

Art. 11.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1961~62 una assegnazione da parte del Tesoro
di lire 6.000.000.000 a favore del Consiglio
nazionale delle ricerche per contributo nelle
spese di funzionamento del Consiglio stesso e
per far fronte alle ,spese del personale non
stata.le addetto agli istituti scientifici ed ai
centri di studio di cui al decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1167.

(È app,rov1ato).

Art 12.

È autorizzata la concessione di sovvenzioni
straordinarie, da parte del Tesoro dello Sta~
to, a copertura dei disavanzi di gestione delle
Ferrovie dello Stato e dell' Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi~
nanziario 1961-'6'2,nei limiti ,dei fon.di iscritti

e .che si renderà necessario iscrivere nei ri~
spettivicapitoli l1IllI.449 e 451 dello 'stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sora per l'indicato esercizIO.

(È aprprovlU.lto).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 1 della leg,ge 22
giugno 1954, n. 385, la sovvenzione straor~
dinaria a favore del IGruppo medaglie d'oro
al valore militare è stabilita, per l'.esercizio
1961~62, in lire 10.000.000.

(È approvlato).

Art. 14.

È data facoltà al Mini,stro del tesoro di
emettere durante l'esercizio finanziario 1961~
1962, Buoni poliennali del Tesoro, a scaden~
za non superiore a nove lanni, con l'osser~
vanza delle norme di cui alla legg(' 27 di~
cembre 1953, n. 941.

Detti Buoni poliennali, il cui ammontare
non può superare il disavanzo finanziario
rlsultante dal snccessl'VO articolo 28 e.d è de
voluto, al netto degli oneri di cui al succes~
,sivo 'comma, a copertura del disavanzo me~
desimo, poosono essere anche utilizzati per
il rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali
di scadenza 10 gennaio 1962 e per essi pure
si osservano, in quanto applicabili, le nor~
me del decreto~legge 23 gennaio 1958, n. 8,
convertito nella legge 23 febbraio 1958,
n.84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei Buoni previsti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo~
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di~
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei
proventi dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art 15.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet~
tere, per l'esercizio finanziario 1961~62, Buo.
ni ordinari del Tesoro, secondo le norme e con
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le caratteri'stiche che per i medesimi saranno
stabilite con suoi decretI, anche a modifica~
zione, ove occorra, di quelle previste dal Re~
golamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguarda~
re la ,scadenza .dei BUQni, nonchè l'ammissio~
ne a rimborso .delle ricevute provvisorie ri~
lasciate in esercizi precedenti e non sostitui~
te con i titoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticip.ato dei
Buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle ,somme da
corrispondere all' Amministrazione postale
per le prestazioni rese ai fini del colloca~
mento ,dei Buoni del Tesoro ordinari.

(È app'rovlato).

Art. 16.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l'esercizio finan~
ziario 1961~62, le variazioni compensative
connesse con l'attuazione del decreto legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
l'istituzione di ruoli speciali transitori ~

sostituiti dai ruoli aggiunti con l'articolo 71
del decreto del Presidente ,delLa.Repubblica
11 gennaio 1956, n. 16 ~ per la ,sistemazione
del personale non di ruolo in servizio nelle
Amministrazioni .dello Stato, e della legge
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte~
grative e di attuazione del decreto legislativo
predetto, nonchè le variazioni compens.ative
connesse con l'attuazione dell'articolo 21 della
legge 26 febbraio 1952, n. 67, concernente
l'inquadramento nella categoria del personale
civiLe non di ruolo .degli operai temporanei
adibiti a mansioni non salariali.

(È approvato).

Art. 17.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dai capitoli nn. 394, 546 e 591 dello
stato di previ,sione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio 1961~62 a quelli del~
le Amministrazioni interessate, nonchè ai bi~

lanci delle Amministrazioni ,con ordinamento
autonomo, delle somme necessarie per l'ap~
plicazione di provvedimenti perfezionati in
legge, recanti oneri considerati nelle dota~
zioni dei capitoli medesimi.

(È approvlato).

Art. 18.

Per l'esercizio finanziario 1961~62 le somme
da corrispondere dalle singole Amministra~
zioni :a quella delle Ferrovie dello Stato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 29 novembre
1957, n. 1155, per il rimborso degli oneri e
delle spese da quest'ultima Isostenute per
motivi non attinenti all'esercizio ferroviario,
sono stabilite, in via forfettaria, nell'importo
degli stanziamenti autorizz,ati con gli stati di
previsione della spesa ,delle dette Ammini~
strazioni.

(È approv1ato).

Art. 19

Per l'esercizio 1961~62, .le somme da corri~
spondere all'Amministrazione delle Ferrovie
dello Stato per il rimborso degli oneri e delle
spese da questa sostenute per l'esercizio del~
le linee di scarso traffico sono stabHite nel~
l'importo di liire 32.330.000.000 i,s'crirtto al
capitolo 450 dello stato di previsione della
,spesa del Ministero del tesoro per l'es,ercizio
medesimo.

(È approvlato).

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta~
tali i fondi iscritti ai capitoli nn. 395, 544
e 545 dello stato di previsione della spes,a
del Ministero .del tesoro per l'eserCÌzd,o fi-
nanziario 19161~62nonchè il fondo iscritto
al ,capitolo inl.543 del medesimo stato di pre~
visione, anche in relazione alla legge 22 di~
cembre 1960, n. 1600, concernente norme per
la sistemazione del personale assunto dal
Governo Militare Alleato nel territorio di
Trieste.
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Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad 'apportare, con propri decreti, ai bi~
lanci delle Aziende Autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al comma
precedente.

(È approv,ato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento daglì stati di previsione delle varie
Ammini,strazioni statali a quello del Ministe~
l'O del tesoro delle somme iscritte in capitolì
concernenti spese inerenti ai servizi e forni~
ture considerati dal regio decreto~legge 18
gennaio 1923, n. 94, e relative norme di ap~
plicazione.

(È approvlato).

Art. 22.

Ai sensi dell',articolo 2 della legge 18 giu~
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato,
a favore del Pio l'stituto di Santo Spirito ed
OspcdaJi riuniti di Roma, di cui all'articolo 3
della legge 8 luglio 1903, n. 321, è elevato,
per l'esercizio 1961~62, a lire 249.735.950,
in relazione all'ammontare delle annualità di
ammortamento dei mutui concessi al Pio Isti~
tuto per la costruzione dei nuovi ospedall
in Roma.

(È approvlato).

Art 23.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge 22 di~
cembre 1953, n. 955, concernente disposizioni
sull'assicur,azione dei crediti all'esportazione
soggetti a ri,schi speciali, il limite massimo
della garanzia statale all'assicurazione dei
crediti predetti è fissato, per l'esercizio 1961~
1'962, ,in lire 1150mmaI1di.

(È approvato).

Art. 24.

In esecuzione della legge 4 luglìo 1959,
n. 461, è autorizza,ta ~'iscrizione nello stato

di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1961~62, della somma
di lire 3 mi1iardi in oonto del conferimento
statale al capitale della Banca Nazionale del
Lavoro, di cui alla legge medesima.

(È appr'ovato)

Art. 25.

Il Ministro del tesoro, dI concerto con
Ministri interessati, è autorIzzato a prov~
vedere:

a) ana ripartizione del fondo di lire
24.810.000.000 mscritto al capitolo n. 534
dello stato ,di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finan~
ziario 1961~62 in applicazione dell'articolo ,56
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla
concessione ,di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modilficato dalla legge 31
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie
di interventi, di,stintamente per indennizzi
e contributi, in re,l,azione anche alle forme
di pagamenti stabilite dall'articolo 31 della
legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo even~
tuaJmente da trasferire ad ,altri DicasterI,
per l'applicazione dell'ultimo comma dell'ar~
ti colo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di cui
al comma precedente è data facoltà al Mi~
nistro del tesoro di introdurre in bilancio,
con propri decreti, le occorrenti variazioni.

(È approv'ato)

Art. 26.

I residui risultantI allo lugho 1961 sui ca-
pitoli aggiunti ai diversI stati dI previsione
della spesa per l'esercizio 1961~62, soppressi
nel corso dell'esercizio in seguito all'istituzio~
ne di capitoli di competenza, aventi lo stesso
oggetto, si intendono trasferiti a questi ulti~
mi capitoli. I titoli di pagamento già emessi
sugli 'stessi capitoli aggiunti si mtendono



,"';ena(o della' Repubblica III Lega:;latunl~ 18119 ~

10 MAGGIO 1961

~~~~~~~~~~~~ ~ ~~~~~~~~~~~~ ~~~~~~

386a SEDUTA (pomeridiana) ASSE?lIBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tratti a carico del corrispondenti capitoli di
nuova istituzione.

(È approvato).

Art. 27.

È prorogata per l'esercizio finanzIario
1961~62 l'efficada delle disposizioni di cui
alla legge 27 giugno 1955, n. 514, recante
attribuzioni al Commissario generale del
Governo per il Territorio di Tdeste per la
gestione dei fondi di bilancio destinati alle
esigenze del Territor,io medesimo.

(È approvat,o).

Art. 28.

È approvato l'unito riepilogo da cui ri,sulta
l'insieme dell'entrata e della spesa prevista
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1961
al 30 'giugno 1962, e cioè:

RIEPILOGO

Ent11a,ta e Ispesa effettive

Entrata

Spesa .
L 4029.989.138.668

» 4.315.156.054.507

Disavanzo effettivo L. 285.166.915.839

M ovimento d~ ca.pitali

Entrata

Spesa .
. L. 64.638 868.227

514.696.148.446»

Disavanzo L. 450.057280.219

R~a8sunto gene1'ale

Entrata

Spesa .
L. 4.094 628.00.6.895

» 4.829.852.202 953

Disavanzo finanziario L. 735.224.196.0'58

P RES I D E N T E Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
del senatore Amlgoni. Se ne dia lettura

R U S SO, Seg1'etario:

« Sostituire Il " Riepilogo" con 11seguente;

RIEPILOGO

Entvata e spesa effettive

Entrata

Spesa .

L. 4..050.é299.138.668

» 4.335.466.054.507

Dls.avanzo effettivo 'L. !28'5.166. 911.5.839

M ovv<i1nento di cf1Jpitali

@ntrata L. 64.,638.,868.2,27

Spesa ". » 514.696.148.446

Disavanzo L. '45.0.0157.:2180.12,19

Riassunto (J,enerale

Elntrata

Spesa .
IL.4.1 N. 93,8. 006.18915

» 4.850.162.202.953

Disavanzo finanziario L. 735.224.196.058»

P RES I D E N T E Metto aI voti
questo emendamento. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

(È approvlato).

Metto ai voti l'articolo 28 così emendato
Chi l'approva è pregato di alzarsi

(È arpprovato).

Si dia ora lettura del riepilogo generale de~
gli stati di preVisione dell'entrata e della spe~
sa con le modilficazioni risultanti dagli emen~
<damenti già approvati.

R U S SO, Segreta.rio:
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P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'.approva è pregato di alzarsi.

(È approv,ato).

Passiamo alla votazione del disegno di leg~
ge liel suo complesso. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ronza.
N e ha facoltà.

R O N Z ,A. ,Signor Presidente, mi con~
sentirà, nel mentre prendo la parola per di~
chi>arazione di voto sul bilancio del tesoro, di
fare una dichiarazione di voto anche sugh
altri bilanci in dis,cussiane.

Oerciherò di 'essere breve, per quanto non
possa avere la pretesa di fare la sintesi di
un così largo dibattito, soprattutto dopo i no~
tevoli interventi dei Ministri competenti ieri
pomerig:gio e questa mattina. Pier giungere
a motivare la dichiarazione di voto chefac~
CÌ:oa nome del Gruppo del Partito social1sta.
cor'rerebbe a me l'obbligo di ritrovare e ri~
pl'endere i filIi del dibattito, di richiamare
soprattutto quelli ,che sono stati gli .apporti
del nlOls,bro GI~u:ppo, aUa dii'scUISls:ioJllJea;fjt1'la~
verso gli interventi dei col,leghi Roda, Par-

l'i e 1mio ricollegandoli alle risposte che SOl1o
state fornite dai Ministri. Ma non è possi~
bile troppo rapidamente 'analizzare in detta~
glio queUo che è st,ato il dibattito in Au,la e
credo di dover formulare un giudizio com~
plessivo ,che, esulan1doin massima parte da-
gli aspetti tecniei dei bilanci, costituisca una
valutazione di insi'eme ,e soprattutto dia con~
to della chiara posizione che noi p,rendiamo,
in sede di votazione, come Gruppo i'>odalista.

,Se dobbiamo considerare, ,come dobbiamo,
l,e dkhiarazioni d'atte dai Ministri del bl~
lancio, del tesoro, delle ,fina,nze, delle parte~
cipazioni statali e dal Ministro per la Oas3a
per il Mezzogi,orno come impostazione gene-
rlale di una politica di Governo, credo che noi
potremmo richiamarci anche ora alla dichia-
razione pragrammatica fatta dal 'Presidente
del Consiglio, allorchè ha posto il program~
ma di questo Governo in te,l'mini che, non
solo da noi, ma anche da altre parti sono
stati definiti molto avveniristici, certo molto
generici, certo dettati da un infondato otti~
mismo, non talllto sune possibilità e sulle ne~
cessità del ,P.aese, quanto sui mezzi disponi~

bili per questa politica vantata come poE~
tica programmata a largo re1spiro.

Abbiamo ora rilevato, dagli inte,rventi dei
vari Ministri, ,che quel programma si è ulte~
riormente sviluppato, nei ,settori, nelle zone,
ne,l tempo, e noi veramente ci chiediamo se
respo.nswbilmente si può votare a favore del
bilancio del tesoro e degli altri bilanci in: di~
scussione dando con questo voto apprlova~
zione ad una politica che non esce dal :gene~
rico e che può anche indurre a valutare erro~
neamente le possibilità reali del nostro
Paese.

Che vi sia stato un periodo di buona con~
giuntura, che le prospettive siano buone per
il prossimo esercizio finanziario, che si possa
tra.rre motivo di moderato ottimismo dalla
situazione di liquidità o dalla situazione di
Tesoreria è vero; ed è anche verocihe noi
poslsiamo trarre motivo di moderato ottimi~
,sma da qualche modirfiJcanelle strutture pro~
duttive e nel1e risultanze delle attività in~
dustl1iali; ottimilsmo però che deve essere
contenuto tenendo presente la .situazione del~

l' a~ricoltura.
Ma .se noi vogliamo guardare al prossimo

esercizio, edalile possibilità di un ulteriore
passo avanti, non possiamo condividere l'im~
postazione data dal Ministro de,l bilancio ch2
tanto ha allargato oltre ogni >limite l'oriz~
zonte delle sue previsioni; soprattutto non
pos,slamo approVlare questi bilanci, giudican~
dOllisufficienti 'ad attuare questa po1i.tÌica,ge~
nerale di sviluppo. Del resto io credo ehe non
sia, stata mossa una Icritica a questa impo~
stazione soltanto da parte nostra: la stessa
garbata polemic'a intercorsa stamane in que~
sf Aula, fra i relatori Bertone e Paratore e
il Ministro del bi,lancio, nonostante fosse gar~
batissima polemica, non ha nas,costo l'evi~
dente diversità esistente tra la valutazione
del GoV'erno in sede programmatica, ,e quel~
la dei relatori in 'sede d'esame più concreto
dei bilanci ehe dovrebbero fornirei mezzi
per una determinata politica..

Ma non è solo da questa ga,rbat,a polemka,
ma anche da,gli ,interventi di colleghi non àt
nostra parte che noi abbiamo rilevata la
rottuDa ,che si è creata fra Goverino e ma'g~
gioranza. Rottura evidente: il Governo pro~
pone le grandi cose, promette grandissim8
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cose e la maggioranza, che deve assumere la
responsabilità di queste programmazioni,
non appena si pone sul piano esecutivo, deve
rilevare le contraddizioni tI1a il dire e il fHre
ed in qualche caso rileva ,la impossibilità di
portare avanti la politica del Governo

CIÒ puntualizzato, 10 credo corra a nOI l'ob~
blJgo, in sede di dichiarazIOne di voto, di
rilevare soprattutto il se,nso politico di que~
sto mancato incontro tra il Governo e la
sua mag,gioranza, che, è bene rammentar'lo,
è composta dal partito di maggi,oranza rela~
ti va e dai partiti cosiddetti di convergenza.
È forse strano il sIlenzio dei colleghi di par~
te .liber,ale e dei cone,~hi di parte socialdemo~
cratica, in questo importante dibattito? Non
lo credo. Ci rendiamo perfettamente conto
che i coHeghi liberali non potevanoac,cetta~
re l neanche timidi accenni 'ad una politica
economica progr,ammata, pur nei limiti espo~
sti dal ministro Pella; ehiar.amente, invece,
gli altri partiti della 'cO'siddetta conveI1genza
rIchiedevano dichiarazioni ben più impegna~
tive da p,arte del Governo, non tanto su un
programma generico, quanto su cose con~

crete

Ed ora, cercando di non esaUrIre troppo
rapidamente il mio compito nell'esame del~
le grandi lmee della politica governativ!a .0)
delle responsabilità che competono a voi
maggioranza, nel momento in cui intendete
dare il vostro voto favorevole ana politica
del bilancio, passo, da questa critica generale,
a soffermarmi brevemente sopra l bilanci del
Tesoro, delle partecip.azioni statali e delle
Finanze ove la credo anche più evidenti ri~
sultano queste impostaziol1l ,contraddittorie.

Il Ministro del tesoro è certamente quel~
lo che presenta il proprio bilancio nelle ri~
sultanze miglion È mdubbio infatti che vi
è OggI una situazione di Hquidità di Tesore~
ria e anche una situazione valutaria che COI1~
sentono la possibilità di manovrare la nostr<t
moneta in modo da impostare determinati
programmi. Non a caso il Ministro del tesoro
stamane ha ripreso un tema da tempo sol~
levato dalla nostra. parte in tem1ini di 'ciriti..
ca per la mancata impostazione nei prece~
denti esercizi delle .liquidazioni degli oneri
delle vecchie gestioni, a,ssicurando il ParIa~
mento che ora, non solo si intende prevedere

di gestIre, ma anche si intende provvede~
re ad integrare il bilancIO dei mezzi neces~
san per sanare le posiziol1l delle vecchi.e ge~
stioni fuori biJancio.

Ma se dalle situazwni dI Tesoreria è de..
sunto l'ottimismo di cui ho pa:r:lato prima,
allora dobbiamo ch]edervi come mai, di fr'on~
te a queste possibilità, inion avete affrontato
i problemi urgenti, non avet'e dato i mezzi
per realizzare tempestivamente quella poli~
tiea della spesa nel settore di sua competenza
dI cui Cl ha parlato il ,Ministro deUe parte~
cipazioni statali.

Come mai non si è approfittato di questa
particolare situazione, per dal'e un po' di
respiro al Ministro delle lfinanze? L' onore~
vale Trabucchi ha dovuto in questo dibatti~
to, con una bellissima e eLettagliatislsima
esposizione dene possibilità di reperimento
di nuove entrate a cura del suo Mmistero,
arrivare, se nona riconoscer1e quello che dal~
l,a nostra parte è stato detto, (grattamento
del fondo del barile) quanto meno a ricono~
scere le difficoltà di reperil'e nuovi mezzi e
di fare una 'certa politica tributaria che
pure gh sappiamo oara.

'Indubbiamente, non ci attende'vamo cille il
Ministro delle finanze dicesse che è poslsiibile
reperi.re alcune de,cine o c~mtinaia eLi mi~
liardi riordinando qualche voce deW,LG.E.,
delle tasse di registro, deUe tasse di succeR~
siO'ne; questi ritocchi rappresentano il nor~
male assestamento che, da esercizio a es'er~
dzio, si va faoendo in queste voci delle en-
trate dello Stato.

Ben altr'e preci'se domande erano state
poste al Ministro delle finanze in merlt,o ad
una nuova impostazione di politica tributa~
ria. Non a caso noi abbiamo richiamato quel
tema, tanto caro al ministro Trabucchi, del~
la rfinanza locale, riferendoci a quella le:g,ge
suUe aree f'abbricabili di 'cui da tanti Ianni si
parla; con evasiva risposta ci è stato detto
che vi sono delle difficoltà tecniche che sono
ano studio di speciali Commissioni. N on è
questa la verità! o.ocorre dire chiaramente
che è difficile, con una certa maggioranza,
varare provvedimenti trilbutari di questo ti~
po. Ueterminate cos'e si fanno con una Crer~
ta maggioranza, altre COSesi fanno con al~
tra maggio,ranza.
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È per questo che il ministro Trahucchl de~
ve hmitarsi a raschiare il fondo del bariJe
e che viene a trovarsi in così ape\rta pole~
mica con i coUeghi avvocati allorquando v d
alla ricerca di qualche mihardo

Il ministro Trabucchi nan ha risposto, a.d
esel11:pio, su quelle che sono le previsiom del

suo Ministero sul reperimento di nuove en~
trate, con sostanziale miglioramento nel ren~

dimento dell'imposta di ricchezza mobile ac-

certando gJi utili nan .c.erto e,sigui ,che, nel~

lo scorso esercizlO, alcuni gruppi finanziari

hanno lucrato nelle speculazwni in Borsa
Erano pur queste le cose che dovevamo S2n~

hI' dire in sede di discussione del bilanci C)

del Mmistera delle finanze Progettare una
politIca di largo respiro, avveniristica, p'a"~

lare di piani, va bene; credo sia necessario
pa,rlare soprattutto di programmi di reperi~

mento di entrate, di una politica deH'entra~
ta, che candiziona, indubbi'amente, la poli~

tIca della spesa.

Ecco perchè, avendo detto qualcosa anche
su queIla che è la nostra critica di fondo alla
politica che emerge dall'e>same del bilancio

del ,Ministero deUe 'finanze, crediamo di po..

tel' passare alla critica che noi muoviamo
anche al bilancio delle partecipazioni statalI
e aHa politica del Governo per ilMezzogior~
no, il1ustrata così ampi'amente e con molta.
serietà dall'onorevole Pastare Anche in que-
sta direzione pragrammI molto vasti, molto
avvemristici, molto ottimi,sbci vengano a ca.
dere perchè manca al Governo la possihilità
di svolgere una poIitica di questo tipo in
questo momento politico, con le forze che gh
sono vicine N an si può parlare di una seria.
nuova politica pBr il Mezzogiorno e divNs~
da quella attuat'a fino ad oggi, cioè pre.valen~
temente sul piano della creazione di mfra~
struttur'e, di una politica che intende incl~
dere nelle strutture stesse del Mezzagiorno
senza averne pasto le premesse. I monapoli
Italiani, che intendevano andare a pr:endere
nell'area deI Mezzogiorno quanto loro inte~
ressava, lo hanno già pre,so, e sono aperazio~
ni delle quah già abbiamo parlato ripetuta~
mente. Game potete pensare ad una nuova
politica che, al. di là delle infrastrutture, in~
cida nella struttura stessa del MezzogiornO'

per creare l,l potenzIale industriale, per dare
vita a medIe e piccole imprese?

Tutta questo si può fare solo svincolando la
vost.ra politica nel settore industriale dalla
ipoteca dei monopali che hanno determInato
fino ad .oggI la vostra azione di Governo. O
rompiamo questa realtà politi0a del nostro
Paese, o tutte le case che dite di v.oler fal\~
urteranno contro tale realtà obiettIva, urte~
l'anno contro ostacoli che ancora non siete
in grado di ahbattere.

ISituazlOni analoghe nel campo dI azian\~
del Ministero delle pa,rtecipazlOni statali. A
tale riguardo 'potrei affrontare l'esame appro
fondito di ciò che s,i è fatto o non si è d"atb
dWllIdo atto, ad esempio, che è mutato il rap~
porto tra gli interventi dell'I.:R.I. nel ,settore
del servizi e quelli nel s.ettore delle i,ndustrie.
Ma, detta questo, seanalizzlama lo sposta~
mento del settore de~li i'nV'estimenti indll~
striali, dobbiamo formulare dubbi IsuHa effet~
tiva possibilità di sviluppo dell'industria sog~
getta al controllo del Ministero delle parte~
cipazioni stat'ali in questo clima politico.
Ciò che è stato possibile per sviluppare
l'il1lzIativa di Stato nel settore dei servizi,
non appa,re altrettanto fattibile nel campo
delle struttur,e industriali con un puro e sem~
plice aumento di investimenti perchè sa
questa strada si incontrano gli ostacoli dì
CUI sopra ho parlato. È il caso dei cantien,
onorevole Ho; è il caso del settare metal~
meccanico: faccio queste due sole citazioni
tanto per dal1e una nota di colore a questa
discussione di ordine generale.

Onarevale Bo, come si può crede,re v,era~
mente che voi valete fare una politica di
potenziamento industriale coI ridimensio~
namento dei nostri cantieri, così came si
rileva dalla relazione programmati.ca, quatl~
do si constata che si vuole ridurrie la paten~
ziaJità dei nostri canUeri dalle 700.000 ton-
neHate anl1ue di produzione a poco più dI
300.000? A me risulta, ad esempio, che, nel-
l'area deI M.E.C., Francia e Germania ab-
bIano intenzione di ridurre la potenzialità
dei loro cantieri Vero è che si tratta di spe~
ciaIizzare i nostri cantieri, di ridimensiona~
re determinate unità produttive, ma non
credo che noi possiamo impostare una poli~
tic,a cantieristica nei termini che sono stati
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esposti nella re,lazione. Ella ieri è stato piu
cauto, onorevole Bo, ed ha pr,ospettato sotto
una nuova luce la polItica di ridimensiona~
mento dei cantieri; ma, è evidente che in que~
sta campo vi s'aranno gross,i scontri di inte~
!'essi pubblici e privati; vi sarannO' in sede
nazionale e vi saranna anche sul piano delto
sviluppa della palitica del M.E.C. N oi confi~
diamo nell'azione del Ministero delle parte~
cipazioni statali 'perchè sast,enga 'l'industr1~
di :Stato e la sua ,attività; pe'r ,questo noi ele.
viamo la nostra critica a certi indirizzi,
espressi dai gruppi dirigenti del settorie.

Vai volete potenzIare nel ,Meridione una
politica industrial,e, vo.lete potenziare una
attività industriale in tutto il Paese; non
cominciate :a parlare di ridimensionamento
al di là di quelle che so.na le nastre materiali
passibilità nel 'campo meccanico; il caso del~
Ia Breda è molto signilThcativo.

Fra sei mesi deve chiudersi la liquida~
zione del F.LM., e siamo ancora in corso di
piena liquidazio~e dI questo settor'e di Sta~
to. Avete parlato di nuove iniziative: ma
rioordi,amo ciò che si poteva fare negli swr~
si anni: vi erano l:arghe possibilità di finan~
ziamento, sia, diretto da parte dello S:tato,
sia indiretto sul mercatO'; ed abbiamo tar~
dato tanto ad affrontare il problema deican~
tieri e il pr0'blema me,c,canioo dell'I.R.I.?!!

Possiamo noi, dunque, dopo aver ,consta~
tato questa situazione di rigidità dei bi~
lanci dell'entrata, di rigidità del bHanci.o
globale, dopo aver constatata l'incapacit~
a svalgere una 'Palitica chiara delle Pa,rte~
cipazioni statali verso il Mezzogiorno, POS7
siama nai dunque dare il nostro vata fa~
vorevale?

Per queste l'agi D'ni, colleghi della mag~
giomnza, il gruppo del P.S.I., nel dichiarare
che vaterà contro questa impostazione di
palitica economica e finanziaria, che v0'terà
cantr0' i 'singoli bilanci, richiama la vostra
respansabile attenzi0'ne su quello che è stata
il dibattita in corso. Trappa facile vatare
una palitiea 'econ0'mica sul 'generico senza
prima essersi posti il prablema deUa pali~
tica vera da svolgere giarno per giorno, e
dei mezzi per tradurre in re,a:ltà quelle ,che,
altrimenti, vengana ad essere vane speranze.

N eganda la nostra approvazione al bIIan~
cia del Tesoro, come agli altri bilanci pre~
sentati da questa G0'verno, riteniamo di dare
anche un giudIzio. p0'litico. N on ,è possibile
a questo Gaverna, non è possIbile a voi,
colleghi della Democrazia Cristiana sVIlup~
pare unapohtica nan condivisa dalle altrt'
forze politiche che appoggi,ano questa Go~
verno. (Ap'plausi dalla s'lnistra).

P RES I D E N T IE. Ha chiesto di par
la re per dichiaraziane di voto il senatore
J annuzzi. N e ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Ha chiesto di parlare
per dlChiarazioiTIledi voto, nan a titolo perso~
naIe, ma a nome della Giunta consultiva per
il Mezzogiorno del Senato che ho l'onore di
presiedere, per 'porre una questione che non è
stata finara posta.

Per la prima volta abbiamo ascoltato in
quest' Aula, nel corso della discussi0ne dei
bilanci finanziari, un discorso del Presiden~
te del Comitato dei Ministri per il Mezzo~
giorno. Però è stato un intervento, mi consen.
ta il ministro Pastore, un 'po' di strafora;
infatti, su quale documento ha discusso? Sul~
la relazione? Ma la relazione non è un bi~
lancio.

È mancata poi una ~elazione parlamenta~
re. Anche se la relazione del Comitato dei Mi.
nistri per il Mezzogiorno dovesse essere con.
siderata come il documento sul quale discu.
tere la politica del Mezzogiorno, essa dovreb~
be essere preceduta da una, :discussione in
ComJmisisione, e la Comlm1s,sione !Competente
n0'n 'potrebbe eSlsere ,che il~Giunta eonslul:tiva
per il Mezzogiorno. Eissa dovI1ebbe .pTI€'senta~e
al Senato una ,re1lazion'e,e 'SIUquella 18idovreb~
be discutere.

La :questione a me sembra debba e,s,s,e'relUna
buona volta regolamentata, prima di tutto
perchè il suo intervento, onorevole ministro
Pastore, non sembrava annunciato nemmeno
d,all'ordine del giorno. Qui si è parlato di di~
scussione dei quattro bilanci finanziari. Poi
è anche apparso il pastore a fianco alle sue
pecorelle, ma l'intervento del pastore, sia
pure graditissimo, non era previsto.

Ora questa materia deve essere regola~
mentata soprattutto perchè non si fa in Par~
lamenta una discussione organica su tutta
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la 'politica del Mezzogiorno. Della polItlca
del MezzogIOrno si parla di str.aforo solo i.n
occasione di interrogazioni, in occasione dI
interpellanze, in occasione dI mozioni a quan~
do si discutono altri bIlanci; ma tale discussio~
ne, in occaSIOne dI altri bilanci, importa un
esame evidentemente frammentario. Quando
si discuterà, ad esempio, il bilancio dell'agrI~
coltura, si parle.rà dell'a~grilcoltu'ra del Mezlzo~
giorno, quando si discuterà il bilancio dell'in~
dustria e del commercio si parlerà dell'indu~
stria del Mezzogiorno, e così via per tutti gli
altn, una dIscussione organica manca.

Eld allora, la proposta che faccio in con~
creto è la seguente: la questione non riguar~
da il Governo, riguarda noi, riguarda 'piut~
tosto la Commissione del Regolamento e
perciò il problema deve essere risolto dal
Senato; e dICO dal Senato e non dal Parla~
mento perchè nell'altro ramo del Parlamento
manca la Giunta consultiva per il Mezzogior~
no. È necessa:rio che la ma-teria Is'ia regolla~
mentata, affinchè s'Ul1a Relazione annuale
del Comitato dei Ministri per il Mezzogior~
no si pronunci la Giunta consultiva del Mez~
zogiorno, la qu.ale ne riferisca al Senato,
inscrivendo l'argomento ex professo all'ordi~
ne del Ig1orno, e aprendo unla dislc'Ussione ge~
nerale COn l'intervento del relatore e del
Ministro, Presidente del Comitato dei Mini~
stri per il Mezzogiorno, come per tutte le
altre mate.fiie attinenti ai :singoli bi[anci.

-Credo che non sia n caso, in questa mo~
mento, di dis-cutere nel merito i Iproblemi del
Mezzogiorno nella lOiro Igeneralità, IP:er quanto
stamattina la Giunta consultiva per il Mez~
zogiorno riunitasi ha compilata UIlI ordine
del giorno in termini di carattere generale.
Poichè la dichiarazione di voto non è una di
scussione generale, io mi limito a presen~
tare un'interrogazione al Ministro, Presiden~
te del Comitato dei Ministri per il Mezzo~
giorno, -per conoscere il suo pensiero sul con
tenuto del1'ordine del giorno votato stamat~
tina alla Giunta consultiva per il Mezzogior~
no. Quando crederà il Ministro, potrà rispon~
dere a questa interrogazione che, ripeto, non
è mia, ma rappresenta il pensiero della Giun~
ta. E sarà questa un'occasione per discutere i
problemi che ci interessano.

P RE S I D E NT E .È indubbiamente,
argomento di altra seduta.

Ha chIesto di parlare il senatore Carelli.
N e ha facoltà.

C A R E L L I. N ella chiara esposizione
del'onorevole MInIstro del tesoro è mancato
un accenno circa la realizzazione della pro~
messa fatta, in sede di diseus1sione del dise~
gno di legge per le pensioni di guerra ai
mutilati, dI rivalutare gli assegni ai coniugI
dei caduti e dispersi in guerra.

T A V I A N I, Ministro del teso;ro. Sena~
tore Carelli, lei non era 'presente, ma io ho
fatto un preciso accenno dicendo che il prov~
vedimento promesso è stato presentato e che
il Consiglio dei Ministri lo ha approvato con
a1cune rettifiche.

C A R E L L I. Chiedo allora scusa al.
l'onorevole Ministro certo che questo prov~
vedImento sarà realizzato secondo le nobili
aspettative della categoria.

P RES I D E N T' E. Metto allora ai
voti Il disegno di legge n. 1411 nel suo com~
plesso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora all'esame dei capitoli de.l bi~
lancio del Ministero delle finanze.

(Senza discluss'ione sono approvati i capi~
to~ dello stato d't previsione deUa spesa del
M inisterodelle fina,nze con i relativi na8~
sunti per titoli e per categorie).

Sull'appendIce n. 1 cOll1lcernentegli stati di
previsione dell'entrata e della spesa del~
]'Amministrazione dei monopoli dello Sta~
to, il Governo ha presentato degli emenda~
menti.

Si dia pertanto lettura dei capitoli nn. 18,
35, e 41 dello stato di previsione della spes,a.

R U S SO, Segreta"rio:

-Capitolo 18. ~ Interventi assistenziali a
favore del personale in attività di servizio, di
quello cessato dal servizio e delle loro fami~
glie, lire 392.500.000;

C3ipitolo 35. ~ Compra di tabacchi grezzi

e lavorati e relative spese accessorie ivi com~
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prese queUe relative alle periz.ie ~ Spese per
informaziolll e missioni all'estero e per 11
funzionamento delle agenzie all'estero inca-
ricate degli acquisti del tabacchi grezzi, lire
58.200.000.000 ;

Capitolo 41 ~ ContrIbutI ad entI ed istl~
tuziolll per il mIglioramento della tab.a'cchi~
coltura nazionale e per studi e ricerche ine~
l'enti al funzionamento dell' AZIenda taba.cchi
~ Concorso nelle spese per l'esecuzione dI COl'~

si didattici e di 'perfezionamento del perso~
naIe dell' Amministrazione del Monopoli di
Stato, lire 40.000.000.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamentI proposti d.al Governo

R U S SO, Segretario:

« Al Capitolo 18 a,umentare lo stanzwmento
da lire 392.500.000 a lire 440.000.000.

Al Capitolo 35 dtminU'we lo stanziamento
da lire 58.200.000000 ,a lire 57.152500.000

Al Capitolo 41 modifware la denomma
zione tnserendo dopo le parole: "per Il mi
glioramento" le parole: "e la difesa" e Wll~
rnentare lo stanziamento da !tre 40.000.000
a lire 1.040.000.000. Aggiungere inoltre alla
nota d) .le seguenti parole: "data la neces-
sità di concorrere alla lotta .contro la 'pero~
nospora " »

T R ABU. C C H I, Ministro delle ti,
nwnze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi-
nanze. L'emendamento al capitolo 41 'consi.
ste praticamente in uno spostame:nto di voci
interne, spostamento che putroppo questa
volta è reso necessario dal fatto che si À
ripresentata, anche quest'anno, ed in forma
che pare grave, la 'peronospora, ragione per
cui dovremo spendere meno soldi per ]'a'c~
quisto di tabacco, in quanto disg.raziatamen~
te se ne farà a meno e dovremo consumare
invece delle riserve interne. Viene così, pur-
troppo a disposizione una somma che noi
calcoliamo di un miliardo, sperando che sia
un miliardo soltanto. SOirge in tal modo Ja

possIbilità di aiutare ad organizzare insieme
con Il Ministero dell'agrIcoltura la lotta con-
tro la peronospora del tabacco. Se non si
organizzerà una lotta sostanzl.ale, possiamo
dare addio definitivamente al prodotto del

, tabacco, che sta scomparendo con una velocità
spaventosa. La ragione dell'emendamento mi
pare, dunque chiara: è una disgrazia alla
quale bisogna cercar .di far fronte.

L'altro emendamento è di 'piccolissima im
portanz,a. Si tratta dI pochi milioni per or-
ganizzare un po' meglio le relazIOni umane
all'interno dell' Azienda.

P RES I D E N T E . PassIamo allora
all'esame dei capItoli degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa dell' Amministra-
zione dei Monopoi di Stato, con l'intesa che
la semplice lettura equivarrà ad approva-
zione, qualora nessuno chieda di 'parlare.

(Senza discussione sono approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione dell'entrata
COn i relativi riassunti per titoli e t capito~
,li dello stato di previsione della spesa Ida 1
a 17)

Metto ai voti l'emendamento presentato dal
Governo al capitolo 18.

ChI l'approva è 'pregato di alzarsI.

(È appro'Vato).

(Senza discussione sono quindi approvatl
i capito1li da 18 a 34).

Metto ai voti l'emendamento presentato
dal Governo al capitolo 35. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È appro'Vato.).

(Senza discussione sono approvati i capL~
tali da 35 a 40).

Metto ai voti gli emendamenti presentati
dal Governo al capitolo 41. Chi li ap'prova è
pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

(Senza discussione sono approvati il ca-
pitolo 41 nel testo modificato e i nmanent?:
capitoli dello stato dl. previsione della spesa).

Avverto che in conseguenza degli emenda~
menti approvati il Titolo I risulta modificato.
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Per le spese generali infatti lo stanziamento
è aumentato da lire 11.720.620.000 a lire
11.768.100.000 e per le spese dI esercIzio
tabacchi lo stanzi,amento è dimmUlto da lire
89.681.000.000 a lire 89.633.500.000 Con
queste v,ariazIOni metto ai voti Il riassunto
per titoli dello stato ,di previsione della spesa.

Chi 10 a'pprova è pregato dI alzarsI.

(È approvato).

(Senzn d)lscuss'ione sono inoltre appro'vate
l'append:~ce n. 2 concernente gh statl dl pre~
visione dell' entra,ta e della spesa dell' Azienda
monopolio ba,nane e l'a,ppendice n. 3, concer~
nente gli stati di previsione dell'entr'ata, e
della spesa, dell' A mministra,zi one del F ondù
cU a,ssistenza, peT l /lananzier'i con l Telativ~
Tia,ssunt'i e gli annessi elenchi nn l e 2).

PassIamo all'esame degli articoli. Se ne
dia lettura

R U S SO, Segr'etano:

Art 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Mlmstero delle
finanze, per l'esercizio finanziano dallo lu~
glio 1961 al 30 giugno 1962, in conformità

dello stato di previsIOne annesso alla presente
legge.

(È a,p'pTovato).

Art. 2.

L'Amministrazione autonoma dei Monopoh
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo~
tere le entrate ed a provvedere allo smalti~
mento dei generi dei monopoli medesimi S('~
condo le tariffe vigenti, nonchè a far pagare
le spese per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1961 al 30 gmgno 1962 ai termini del
regio decreto~legge 8 dicembre 1927, n. 2258,
convertito nella legge 6 dicembre 1928, nu-
mero 3474, in conformità degli stati di pre
visione allegati alla presente legge. (Appen~
dice n. 1).

(È a,pprovato).

Art. 3.

L'Ammmlstrazione dell' Azienda monopolio
banane è autorizzata ad accertare e nscuo~
tere le entrate ed a far pagare le spese n~
guardanti l'esercizIo finanziario dallo luglIo
1961 aI 30 giugno 1962, in ,conformità degli
stati dI previsIOne annessi ,alla presente leg~
ge (Appendice n. 2)

(È appr'ovato).

Art 4

L'Ammimstrazione del Fondo dI assIstenza
per l finanzIeri è autorizzata ad accertare e
nscuotere le entrate ed a far 'pagare le spese
riguardanti l'esercIzio finanziario dallo lu~
glio 1961 al 30 gmgno 1962, in conformItà
degli stati di previsIOne anneSSI alla pre~
sente legge. (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilItà generale dello Stato, sono
consIderate spese obbligatorie e d'ordine del.
]'Amministrazione del Fondo dI assistenza
per l,finanzierI, quelle descritte nell'elenco
n. 1 annesso allo stato di previsIOne della
spesa dell'Amministrazione stessa

I capitoli dI spesa di detta Amministra~
zIOne, a favore dei quali è data facoltà al
Governo dI Iscrivere somme con decreti dB.
emanare 111 ap'plicazione del disposto del
l'articolo 41, secondo comma, del predetto
regio decreto 18 novembre 1923, n. 244'0,
sono quelli descritti nell'elenco n. 2 annesso
allo stato di previsione della spesa dell' Am~
ministrazione stessa.

(È approvato).

Art.5.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della Guardia di finanza

e le integraziom di vitto e i generi di conforto
per i militari del Corpo medesimo in specIal i
condizioni di servizio, sono stabiliti, per lo
esercizio fin.anziario 19,61~62, 111 conformità
delle tabelle allegate alla legge di 8lpprova.
zione dello stato di previsIOne della spesa
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del Ministero della difesa per lo stesso Si dia ora lettura dell'articolo unico del
esercizio. disegno di legge.

(È approvato).

Art. 6.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 apri~
le 1959, n. 189, il numero degli ufficiali di
complemento del Corpo della guardia di fi
nanz.a da mantenere in servizio di prima no~
mina per l'esercizio 1961~62 è stabilIto in 100.

(È' approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È appe('ovato).

Passiamo ora all'esame dei ,capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio.

(Senza dis'cus8'ione, sono apP1'ovati i capi~
tali dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo all'esame dell'articolo unico ,del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Artieolo UThic'o.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio, per l'esercizio rfinan~
ziario dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962, in
conformità dello stato di 'previsIOne annesso
alla presente legge.

P RES 1 D E N T E Metto ai voti
l'articolo unko. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Passiamo infine all'esame dei capitoli del~
lo stato ,di 'previsione della spesa del Mini~
stero delle partecipazioni statali.

(Senza discussione, sono applf'ovati i ca~
pitObi dello stato di previsione c'an i relatÌ1)i
riassunti per titoli e pe'r categorie).

R U S SO, Segretario:

A rticolo unico.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero delle
partecipazioni statali, per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962, in
conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo unico. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Discussione ide~ !disegno di Ilegge: « Autoriz-
zaziane aHa IOa1ssadepositi e prestiti a eon-
oedere allI'Azie~da Idi Stata per i senrizi te-
'Iefonici una anticipazione di Ilire 100 mi-
,liardi sui fondi dei conti correnti pO'sta'li »
(1492)

P RES I DE N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Autorizzazione alla Cassa depositi e pre-
stiti a concedere all' Azienda di Stato per Ji

servizi telefonici un'anticipazione di lire 100
miliardi sui fondi dei conti correnti postali ».

Dichiaro aiperta la discussione generale.

:f!. iscritto a parlare il senatore Solari. N e
ha faJcoltà.

S O L A R I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, non mi
ri,sulta che la 5a Commissione abbia dato
il parere su questo disegno di legge, che
è passa to alla chetichella anche alla settima
Commissione, e passa in fuga anche in Aula
tra 1'« oro» dei bIlanci finanziari, approvati
da poco dopo una rapida lettura, ed il «ver~
de» del piano dell'agricoltura di cui comin~
ceremo a dis'cutere martedÌ prossimo. Ep~
pure non si tratta di cosa da nulla, bensÌ di
un disegno di legge che prevede un ,finanzia~
mento di cento milia~di per l'Azienda tele~
fonica di Stato.
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SIamo perfettamente d'accordo tutti che
l'Azienda telefonica di Stato deve essere po-
tenziata con eongrui investimenti. È però ab.
bastanza graw~che si chiedano al 'Par1acrnen-
to 'cento miliardi, con un disegno di legge
accompagnato d,a una relazione governativa
di una estrema laconicità. Più soddisfacente
è la relazione del Presidente della settima
Commissione che ci dà almeno delle notizie
e ci parla delle utenze in continuo sviluppo.
Essa accenna altresì alle 'previsioni che si
sono fatte nel 1950 relativamente alle unità
delle conversazioni: allora si prevedeva ,che
i venti milioni di unità passassero a 40 mi~
lioni e si è invece constatato che già nel 1960
si sono raggiunti i 78 milioni di unità. Si
parla di saturazione della ricezione degli im~
pianti che sono sottoposti a sovraccarico, si
accenna a] deprecabile fenomeno delle lun-
ghe attese 'per cui, quando gli utenti vogliono
telefonare lontano, sono costretti a pagare la
tariffa urgentissima.

S P A L L r N O, Min'lstro delle poste e
delle telecomunwazwni. È stata abolita. sia
pure da poco.

S O L A R r MeglIO così. Sappiamo an
che che la tecnica avanza, che adesso i caVI
coassiali sono integrati dal ponti radlO, ci
troviamo qumdi nella possibilità di Impie-
gare gli strumentI più moderni, e su questo
punto non c'è disaccordo. Di problemi tecni
ci in Parlamento se ne parla affrettatamen-
te e si resta in superficie. N cl merito del di-
segno di legge non abbIamo notizie sufficien-
ti per poter assumere un atteggiamento con
cognizi0ne di causa. Vorrei qui permettermJ
di ricordare i cosiddetti libri bianchi ingle-
si: con essi si solleva davanti al Parlamento
e all'apil11one pubblica un problema e si avan.
za una richIesta, si informano l'opinione pub-
bUca e il Parlamento sulla natura del pro-
blema, sulle soluzioni possibIli, sulle scelte
fatte dal Governo, si creano cioè le condizioni
per poter discutere in modo esauriente. Vo-
levo chiederle, signor Ministro, perchè non
Cl ha sottoposto ,l'intero progetto approvato
dal CC'nsiglio di .amministrazione dell' Azien-
da telefonica di Stato.

S P A L L r N O, Ministro delle poste e del-
le telecomuniCi'llziom:. Gliene faccio omaggio.

S O L A R l. Doveva farlo prima. Io mi
sono preparato a parlare su questo disegno
di legge un'ora fa ed ho visto un'aItra copia
di quel progetto sul tavolo ,del Presidente
della 7a Commissione, ma noi non l'abbiamo
avuto. È uno strano modo di comportarsi nei
confronti del Parlamento.

Senza scendere nei dettagli, vorrei sapere
111che misura questi finanziamenti vanno a
favore dell' Az,ienda di Stato e in che misura
varino a favore delle concessionarie LR L,
S.T.I.P.E.L., T.E.T.r, S.T E.T, T.!I.M.O., ec-
cetera

S P A L L I N.o, M~n'ist1'o delle TJOste e
deUe telecomunic'Uzioni. Alle ,concessionarie
non andrà neanche un centesimo: gliela dico
subito. Ho già letto sull'« Avanti! », queste
domande.

S .o L A R r Spero possa darmiass.icu~
razioni esplicite ad altre domande.

In quale misura, onorevole Ministro, an~
dI'anno a profitto del monopolio privato, at-
traverso la S.r.R T.I., consociata della Pi~
relli, la Siemens, la Face,eccetera, che pr,o-
sperano intorno all' Azienda di Stato? Dob-
biamo dire molto chiaramente infatti '0he,
con questo provvedimento di legge, noi ci
troviamo ancora Una volta di fronte ad un
modo di fare diventato orn1ai una consue-
tudine che noi deprechiamo, e che tante volte
abbiamo deprecato, senza che si'a stato mu-
tato sistema

Il piano mira ad incrementare il traffico
statale, a sviluppare la teleselezione, e via di~
cendo, ma tutte queste indicazioni dicono
molto poco. Siamo d'accordo, lo rip.eto, suHe
esigenze di ammodernamento, onorevole 'Mi~
nistro. Anzi io ho avuto con lei, a ,questo pro-
posito, una cortese polemica, in occasione
della discussione dell'ultimo bilancio delle Po~
ste e telecomunicazioni: io avevo lamentato
l'imIr].obilismo e l'inorganicità della politica
del suo 'Ministero, e lei aveva opposto invece
il suo attivismo e aveva assicurato sempre
maggiori impegni.

In realtà (gliene do atto voIentieri) lei ha
tenuto fede all'impegno che aveva assunto e
fa quello che può, a mio giudizio, per por~
tare avanti le cose. ,Ma la critica di fondo
che noi facciamo, e su cui richiamo la sua
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attenzione, ,è che questo 'disegno di legge (che
non viene chiamato ufficialmente piano, per
quanto la parola «piano» appaia nelle re~
laz:ioni) ha la stessa impostazione dei sva~
riati «piani» di cui abbiamo parlato tante
volte e che noi abbiamo seriamente critieati.

E allora, onor:evole Ministro, io pongo una
domanda precisa: con questi cento miliardi
si mira a un programma di nuovi investi~
menti, o si mira invece a un programma di
opere arretrate?

S P ALL I N O, Ministro delle post,e e
(telle telecomunicazioni. A nuovi investimenti,
senatore Solari.

S O L A R l N on ne sono molto persuaso.
A mio giudizio questo disegno di legge ha il
carattere -di un provvedimento che mira in~
eeve a sanare glI errOrI che si sono compiuti
nel pass'ato: infatti è ormai consuetudine che
gli stanziamenti dei bilanci ordinari non sia~
no adeguati alle necessità, e che si ricorra
pertanto ad inte.rventi addiz,ionali con pi,ani
straordinari. Così aVVIene per le ferrovie,
così, in buona mli.sura, per le strade, per le
scuole, per i porti, eccetera. E la conseguenza,
da noi tante volte deprecata, è che in Italia
non si tiene conto neppure delle necessità re~
lative alle manutenzioni, -dell'obbligo di con~
servare i patrimoni che appartengono a tutto
il popolo italiano. E così le attr.ezzatur'e si
deteriorano perchè lia manutenzione ,è sempre
più insufficiente. Qual è la causa di tutto ciò?

La causa si deve ricercare nella ,colpevole
politica della pubblica spesa. L'onorevole
Pena in questi giorni, proprio in quest' Aula,
ha detto che si intende mirare al par,eggio,
al contenimento del disavanzo, e che si ri~
tiene di aver adempiuto una grande funzione
quando, se non si è raggiunto il pareggio,
almeno non si è dilatato il -disavanzo. È la
politica condotta all'in3,egna della minima di~
latazione della spesa (sono parole testuali
pronunciate qui dall'onorevole Pella).

.

Ora è noto che 1'AzIenda di Stato vanta
un cospicuo avanzo di gestione; questo av~n~
zo di gestione, in buona parte e per molti
anni, non è andato a nuovi inVìestimenti del~
l'Azienda di Stato, ma è stato usato per in~
tegrare il disavanzo dell' Amministrazione
delle poste, con una progressiva sterilizza~

zione .dell'Azienda di Stato, con un mancato
rinnovamento delle attrezzature e senza mag~
gior,i investimenti. geco il problema di fondo,
onorevole Ministro.

E, a pro,posito del finanziamento sui conti
correnti postali, vorrei chiedere proprio a
lei: a quanto ammontano i depositi dei conti
correnti stessi? III suo Ministero chiede ora
100 miliardi...

S P A L L I N O, Ministro ,delle poste e
delle telecomunioozioni. ,Lei sa che i conti
correnti sono di due tipi: i depositi e i conti
correnti postali. I conti correnti ,postali a cui
noi attingeremo ammontano a oltre 371 mi~
liardi.

S O L A R I . Ul1a dfra che non è molto
sll'perime a 100; dovrebbe e'sse~e d'i 1000
miliardi ,percthè non ci ,preociCiUlpii[ pireHelVO
dic:ento ISlU,quattrocento.

Ma ho un'altra cosa da dire, a proposito di
quanto osservavo prima. Siccome, a mio giu~
dizio, questi ~nlVestimenti riguardano il recu~
pero di arretrati e non 'nuovi inve,stimenti,
perchè i fondi vengono dati a titolo oneroso?
È noto che gli avanzi delle Aziende autonome
di Stato (nom soltanto l'Azienda dei telefoni,
ma tutte le azienlde autonome di Stato), dopo
l'autofina:nziamento dei miglioramenti p:atri~
moniali, vanno al Tesoro. Quindi, io dico, per~
chè lei, onorevole Ministro, non chiede gra~
tuitamente i fondi che sono necessari per il
programma di cui ci stiamo occupando? La
pregherei di rispondere ia11merito, onorevole
ministro Spallino.

Questa, poi, è un'occasione propizia per in~
sistere sulla richiesta fatta tante volte ~ e

torneremo ,SlUquesito argomem.to im.sede di di~
SiCussione del bilaneio IdeI suo Milnis.tero ~ di

una 'Unificazione dell' A~iem.da dei teilefoni dI
Stato ,con le società tel'elfonilche I.R.I., in run
unico Ente pubblIco, con una gestione in senso
industri a,le, SlUbas,i ,Qlrganiche e coordinate,
delle tariffe, degli investimenti, delle varie
attività.

Su questo disegno di legge noi non siamo

d' aClCOIrdo, nè per l,a forma, nè !per iil oO'l1te~
nuto filnaillziario. N Di Ici ,si,am:o semlpre dicl1ia~
,rati ~ motirvatam,ente ~ irddulCÌbili alVversa~

l'i ~della vostra politica economic} e della vo~
'stra poUtica di bi],ancio; mil im. questo ca'so
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siamo ,contrari anche alla forma e ,al conte~
nluto finlanziario di ques,to drisegno di, leig'ge. n
nostro V1oto,Ipel1ciò, onore¥ole Min.i,stro, di~
penderà i'n buona parte daUe ass'kurazioni
che le,iTiter.rà o meno di d.alre silli Ipunti che J-e
enuncerò br€IVemente.

Innanzitutto chiedo che ilp.rog'ramma dei
lavori interessi esclusivamente le attrezza~
ture dell' Azien:da dei telefoni di Stato e che
sia realizzato in modo da neutralizzare la
azione e gli interessi dei monopoli della
industria telefoni'ca.

Chiedo IOOenei pfOIslsimirbi.Ianreidell' Azien~
da dei telefoin:i:di Stato 1Jutte -le d,iSipoillibirlità
eccedenti j norffilalli bi's.ogni di gestione lS,ilalllo
'de~olute p'err mawgiori investimenti.

Chiedo che ne-i 'normaE bisogni dli ,gestione
si provveda adeìgiuatamente _aHamalnlutenzio~
ne ed al rinnovo delle attrezzature, cosa mol~
to importante, non dimenticando di tener
doverosamente conto di una appropriata as~
sistenza del personale che è notoriamente
sottoposto ~ specialmente alcune categorie,
come quella delle telefoniste con cuffia
ad un lavoro veramente penoso.

Vorrei che ,con questo stesiso Ip,ia[tJ.iO81i te~
neS8e direttwment~ conto dei milglior:ame,nti
necessar;i in favore del pell1sonale, tanto rpiù
che neUa stes-sa ,relazione del iPlres'Ìldente COlr~
beIlini vi è un elogio al per80nale, elogio al
quale, evidentemente, ci a8socÌamo.

Le 'chiedo, illllfÌ:ne, ,onorevo[e Ministro, fUn
e~plidrto imrpeg1ll0 'percihè li programimii di iin-
vestimento siano esposti ,a:l'Parlamento pre~
cisando i tempi, i modi e i riferimenti specifici
di app,lica~iorne. Div:e:rsamente 0i trove,remo
sempre, come oggi, a votare 'afrfrettatamente
un proiVvedimento Idi Ieglge cOlIquale si cihie~
dono 100 mHiardi, cOInluna dis.cussiOlne Iche è
stata brevissima nella 7" Commi,8-siOlne e cihe
sarà brevi,ssima qui iinl Aula. E meno male
che nom. tutti i senatari abhi,ano pre80 la flug!a
per ritm~nare aUe lorO' re-sidenze!

S P A L L I N O, Ministro deUe poste
e delle lelecomun,icazioni. La calp1a, in tal ca~
sa, sarebbe dei senatori, non del Governo

'S O L A R I. N an ha importanza, anche
al banco del Govlerna sono sempre pochi i
present.1 -alJe dilscus:sioni parlamentari; ma

o.rmai questa tè d'iventata prassi nella Re~
pub:blka italiana.

P RES I D E N T E I senatori pre~
senti r.appresentano a;nche gli assenti; la 'Pre~
go di continuare, senatore Solari.

IS.O L A IR I Contmuo e concludo. Il
Gruppo socialista deciderà se voterà a f-avore,
be voterà contro, o 8e si asterrà, dopo ch(~
avrà ascoltato le 'sue assi,curazioni. anorevO'Ii?
Ministra.

Comunque, resta valida la nos,tm critica
di fondo, e clOè,che Ifinchèsi v,a avanti così di~
sordinatamente, in forma caotica_, in forma
anarchica, chiedendo al Paese dei fondi sell~
za una linea malestra, senza delle idee gene~
l'ali chiar'e, noi non s-a,rema mai contenti I~
non cesseremo di crIticare l'indi,rizzo del Go.
verno.

P RES I D E N T E. È Is.critto a pa.rla~
re il senatore Sa-cchetti. Ne ha facaltà.

S A C C H E T T I. Signal' P:residente,
il'itengo che sar'ebbe stato e slarehbe tuttora
opportuno rinviare la discussione di questo
cdi,segno di legge lalla ripre1sa dei nostri l-a~
vari, sia perchè oggi abbiamo avuto un,t
giornata molto pesante, sia perchè si tratta
di un disegno di legge che non è di scarso
riHevo e pertanto non è opportuno diseu~
terIo affrettatamente. Comunque, se proprio
si do:vràconcludel1e ques-ta sera 1Ia disc'us~
sione,chiedo Iscusa :fin d'ora a lei, signor Pre~
sidente, e ai colleghi tutti, se io non sarò
troppo breve.

ISi tratta di un p'iano di imcestimenti d!
100 mHia,l1dl per cinque anni inclusa in un
progra.nlma tecnico per uno dei servi'zi na~
zionali di 'prima,ria importanzla a proposito
del quaile il Parlamento nulla conosce: co~
nasce soltanto queUe linee generali di i'nve~
stimento dal punto di vista finanz:iario eh~
sona ne11-arelazione.

Per questo mOltivo vengono subito alla no~
stra mente all,cuni interrogativi. Quelsto di~
segno di leglge tè stato presentato il 2,3 ma,rZI)
e,con una procedura rapidi,ssima, è giunto a
noi ora, aHa fi-ne di -una giornata faiti<cos8,
prima di andare per qualche giorno in va~
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canza, dopo essere stato rapidamente esami~
nato in CommissIOne in sede referente. Per~
chè tanta urgenza? Perchè tanta fretta? C'è
da rilevare innanzitutto che ci sono molti
altri progetti dI legg1e di ben altra impor~
t3nza, a nostro giudizio, che da molti mesi,
e quakuno da ,aum, ruttendono di essere di~
SiCussi in Assemblea. Perciò viene .da ,chie~
dersi: perchè tanta urgenza, perchè si vuole
discutere in fretta, con 'Un metodo assai di~
'scutiibile, questo disegno di leg1ge che ,riguar~
Ida l'Aizienda di Stato per i servizi te~e[onici
le le alt:ve cinque Società cono8lSlsionarie? Se
,veni's'se discUisso con una pr'ocled'u:mmeno af~
frettata n0.11Ici ,sarebbe nulla di strano, a mio
parere, anche perchè nulla di nuovo si è ve.
rificato nella situazione di questo particolare
~ettore alla luoe ddle cons,iderazioni gene~
il'ali ,che 'rubbiamo già avuto 00c3l8'ionedi svol~
,gere o in sede di bilancio o in sede di dilSlcus~
sione di altri provvedimenti attinenti al
settore,

Quindi c'è soltanto da pensare che si trat~
ti di uno dei tJ:\.ntipiani con i quaH in ques.ti
mesi il GoveI1llo del cosiddetto centrÌisffio di~
namico crede di poter riiSolvere o avvi'are a
801'uzione determinwti probliemi anti!chi f'
nuovi, problemi che vanno messi in relazio~
ne rgli uni con Igli altri ed affrontati in un
quadro d'insieme anzichè essere affrontati
con questi proiV:VedimJentiparziali, settoriali,
;}imitati. In questo modo forse si vuoI dare
'l'impressione che è venurto ill momento di
!mettere mano SU1serio, e con un d,inami'smo
ideI tutto particolaI1e, aHa soluzione di nu~
merosi 'problemi sociali e a progr:ammi di
'inV1estimento che sono all'oI1dine del giorno
del Paese. Però in Iquesto modo e con questo
'oI'lÌientamento non si attenuano minimamen~
'te, onorevole Ministro, e lo V'edI1emoin se~
guito, le Ipreo0cupa~ioni fondamentali relati~
~e alla politka genera1e dieg1liinv'estimenti in

'Italia.
Dobbiamo essere grati, per questa occasio~

ne, ai rappresentanti dei sindacati aderenti
alla O.G.I.L. i quali, in sede di Consiglio di
amministrazione dell' Azienda autonoma dei
'telefoni, hanno sostenuto che non era am-
missibilte nè ,giusto organizza,re 'un program-
ma di investimenti da parte delI'Azilenda o
uti1i:zzando ,gli avanzi di bilancio, facendo un

piano ,che richiedeva dei finanziamenti da
'parte de:lla Cass,a depositi e pI18'stiti nell"in-
tel'no de11'a'zienda autonoma, o con deCJ'eti
mini'steriaIi, ma che doveva esserle inVl€lStitù
\iI Parlamento di una dis:cussione amp,ia, glo~
baIe, delle relazioni che i servizj hanno con
tutti gli -altri settori della vita economica

BER T O L I. Ma non si può fare una
discU!ssione su 100 miliardi di spesa in que~
'Ste condizioni. Rirmandiamola alla prossima
settimana,

L U 'S SU. È segno di decadenza del Pa,r-
lamento discutere con Vìenti colLeghi ,aHa, fi~
ne della discussione dei bilanci manzmri. Se
si chiedesse la verifioa del 1ll'l.:l[ne1'O.legale la
,d!iscussion~ sarebobe certaIIlfente rinviata.

P RES I D E N T E. Sta !parlando VIse-
natoI\e Sacchetti, 'e prego di non interro:m~
pel1lo. Quando il .senatore >Sacchetti avrà fi~
nito gli altri colLeghi potI1anno interveni,re.

L U S SU. Lei ha ragione, però potrei
sempre far richiamo al Regolamento.

B O C C A IS iS I. Il senatol1e ,sacdretti
ha fatto una proposta di rinvio aH'inizio del
suo intervento.

iF RES I D E N T E. Formuli la !Sua
proposta di rinvio o di sQspensiva e 'Poi ve-
dl1emo. Comunque noi sira:moqui per far ri~
spettare il Regolamento, non dubitino. Con-
tinui pure, senatore Sacchetti.

ISA C C' H E T T I. IAll'inizio del mio in~
tervento ho sottolineato, appunto, l'oppor~
tunità del rinvio. A noLdispiace che Isembri
che non si voglia di'scutere. Per parte mia,
'Svolgerò ampiamente le mie argomentazioni.
ma ritengo che farebbe hene il Senato, per il
pl'esti:gio del Parlamento, a rinviare la di~
'Scussione, dopo il mio intervento, alla ri-
'presa dei lavori. Se si tratterà di formulai'e
una proposta formale, Vìedremo.

Ripeto dunque che il Par.larnento farebbe
bene a discutere ampiamente il piano di in~
vesti menti nel settore dei telef'oni. Invece il
Ministro presenta un piano fin:;mzario per 7
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anni, che riguarda un programma di 5 anni
di lavori a partire dal 1962. Si tratta di im~
peg'nare cento miliardi per migliorare, si af~
ferma, per sviluppare e poteln~iare le linee
primarie telefoniche, quelle st,atali.

Basta enunciare tali finalità per rende~si
conto che non si tratta di piccola cosa. Si è
di fronte ,aid uno dei problemi fondamentali
nel campo de,i serv,izi.

Quali sono i criteri informatori di questo
cosiddetto piano? Non si discosta per nulla,
onoDevoli colleghi, daH'illTI1postazionedi tut~
ti i piani che sono stati Ipre,sentati in que,sti
ultimi mesi dal Governo nei due rami del
Parlamento. l ri,sultati di un'esperienza già
fatta, in parte, con altri ,due provvedimenti
straordinari della Azienda, avrebbero dovuto
suggerire di :nlonscegliere la forma di paga~
mento del contributo a'd interessi. Si stanno
infatti ancora pagando pesanti an'11ualità; l,a
Azienda ha versato i ,guoi avanzi di bilancio
al Tesoro, ed ora si pagano forti interessi.

Il 'criterio dell'autofinanziamento deHa
Azienda non è stato preso in considel1az,ione
per gli eventuali sviluppi di un p,rogramma.
Si sopport,ano da parte dell' Azienda di ISta~
to costi che ,derivano da interessico,n ;annua~
lità di 25~30anni. Ma vi è di più. .lo mi
chiedo: dove sta il carattere di urgenza? Leg~
gendo la relazione Iche ac'compagna il dise~
gno di ,l,egge non si ri~eva nessun caratter~
di ,straordinaria utili:tà bensì tutt'al piùcon~
sidemzioni di uti.Jità ,generale di normale
amministr.aiz,ione nel selliSOohe vanno miglio~
rate le ,condizioni dell' Azienda la qua1e va
necessariamente rinnovata e riorganizzata.
Da ciò :appare evidente la necessità di una
I1iforllTIiadi fondo di tutti i servizi teled'onici
,e non Idi un sempHce p,rO'gr:amma di lavori.
Per la Vlerità noi, a più riprese e soprattut~
to in occasione ,della discus,sione dei bilanci,
ahbi.amo sottolineato l"esi'genza di ,porre ri~
medio ai mali den' Azienda e dei ,servizi te~
lefonici e televisivi. Quindi è chiaro che la
nostra opposizione a questo p,rovvedimento
non signLfic,a misconoscimento della necessi~
tà dello sviluppo e del rafforzamento di ,ser~
vizi a livello di Stato. Al contrario noi ab~
biamo sempre ritenuto e riteniamo che il
Governo debba ,affrontare in modo organico
i problemi di ordine finanziario dei servizi ,e
deH'organizzazione di tutta la rete telefonica.

In che cosa si differenzia il piano ,che sta
davanti al Senato dal Piano verde, dal Pia~
no autostradale, dal Pi,ano della scuola? Nulla.
Esso contiene tutti glI elementi negativi della
politica economica deU'attuale Governo da noi
criticata ,durante la discussione ,dei \bilanci
finanziari. .Percoprire il finanzallTIento la
Azienda autonoma ha elaborato un suo pra~
gr,amma di massima che, e non ne capisco
ilperchiè, è a conoscenza esclusiv'Mnente di
coloro ,che hanno partecilpato all'elatborazio~
ne; il Ministro è 'solo disposto a farei omag~
gio, singolarmente, di 'una copia del pro.
gramma. È questo .atteggi,amento una 'gravè
sottova.lutazione del Parlamento, il quale do~
vrebbe approvare ,La spesa di 100 miliardi
senza conoscere il programma. Lo :scopo è
di sottrarre sempre di più al ,Parlamento
il controllo per stabmre i collegamenti ,che
i piani hanno con lo sv,iluppo 'economico. Si
dà la facoltà ai Mini.stri di spendere decine,
centina:ia di miliardi come eSlsi ritengono
alpport-uno: e il Parlamento è per il Gover~
no un fastidio da evitar,gi più ehesii3' pos~
sibite.

Il Piano verde delega al Ministro della
agricoltura la facoltà di stahilire i piani di
fi,nlanziamento, le zone d'mtervento, eccetera.
Il Piano autostradale, che prevede la costru~
zione di oltre 1.500 chilometri di autostrade
e superstrade, dà facoltà al Ministro dei la~
vari puhblki di stabilire le zone di costru~
zione. Il provvedimento relativo alle sovven~
zioni per le lmee di navigazione dI primaria
importanza, dà facoltà al Ministro della ma~
rina mercantile ,di stabilire quali linee va~
da:nofina,TIlziate, chiuse a pedaggio od aperte.
Infine, per Il piano quinquennale sui telefoni,
spetta al Governo stabihre un programma di
investimenti di 100 miliardi, come ritiene più
opportuno.

Questo aspetto del piano è di fondamen~
tale importanza e va collocato al di sopra
dei termini tecnki e finanziari del disegno
di ,legge: è un problama 'politico che rivela
la vostra sostanziaLe tendenza, signori del
Governo, a voler svuotare di ogni contenu~
to democratico la vita politica e parlamenta~
re del ,l1Iostro Paese.

11 Irelatore ci ha fatto qualche cOlllfidenza
sul pLano tecnico. Si katta, egli dice, di un
nuovo prog:ramma approvato dal IConsiglio
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eli ammi:i1istraz,ione e ela valenti tecnici, che
per l'opera 10'1'0 attuale le palSsata hanno
avuto nO't8voli rl'Conosclmenti in Ita1i.a e al~
l'estero Nessuno di nai mette in dubbio la
capacità dei tecnici del Consiglia d'ammini~
straziane. MI p3.re comunque perlomeno str.a~
no che noi ,dabblamo approvare un piano fi~
nanziario di 100 miliardi affidandoci ad un
programma sconosciuta al Parlamenlto. Ag~
giunga anzi .che, propriO' in ,considerazione
della cap3cità dei tecnici, mi rifiuto di credere
che un piano di sviluppo, S€ vuale essere tale,
nan abbia tenuto in considerazione i neces~
sari collegamenti con la sviluppa della viabi~
lità, del traffico, dell'i,I1jdus,tria, dell'agrical~
tura. Però, tutto questa noi avremmo davuto
conoscere per poter giudicare dir€ttamente
la capacità dei tecnici.

VI è da chiedersI un'altra COisa dal punto
di vIsta str,ettamente finanziaria: i 100 ml~
li ardi Impiegati m que,sto programma, che
rapporta hanno, in percentuale di investi~
menti, cO'n gli inve;,;timenti previsti negli al~
tri servIzi pubblici, nell'industria, dal punto
di vista economico produttivo? È questa una
spiegazione che dohbiamo avere; se mant;a
anche ques,ta 'valutazione ~ ed io nan hi

trovo nella relazione mini\Steri,a~,e ,nè in quel~
la della maggioranza della Commissione ~

non si può parlare di un piano di investi~
menti a carattere produttivo genera,le. Il pre~
sente disegno di ,legge è uno d.ei tanti esempi
d'interv,ento settoriale sporadico, destina,to
a faHire in partenza, nonas,tante OIgnimani~
festazione di buona volontà, ammesso che
buona 'volontà ci sia.

Neandhe l'urgenza t8lcni'ca può indurre H
Senato ad ,accettal1e il programma così come
ci viene presentato.

Già 93 miliardi sono Istati investiti, stando
alle assicuraziollli ufficiali, per l'attuazione del
sistema di teleselezione su gran parte delle
Hnee iprimarie nruzwnali. Questo obbiettivo
è statocon,seguito solo in piccola misur,a, e
pratieamente il nuavo finanziamento servÌirà
a cO'mpletare il piano che si davevaattuare
con l 93 milliaIidi.

B GO'verno dev,e dirci se ciò è dovuto a
diJfetti dI programmazione tecnica o a:lla re~
sistenza delle società concessionarie; nOI non
disponiamo di alc:una documenta,zione, men~
tire il Paese e il ParlamentO' dovrebbero sa~

pere, tra l',altrO', se, come si legge in alcune
rivi.ste spelCializz,ate, i cavi im,piegati allora
erano. già supera,ti nel momento stes,so in
lCui venivano messi in opel1a.

N on si può vemre a ,chiedere al ,Parla~
mento un interventO' ,strao.rdinaria ed Uti
piano finall:Zicario senza render conto, sul
piana tecnico, produttivo eammini'strativo,
del 'preced'ente impiego di diecine di mi~
liardi nello ,steslSo. setto.re IL,a manutenzione
e le forniture degli impianti sono affidalte a
so.cietà private; i,n rapportO' a ciò vi è una
'palemica abbastall'ZJa [!,ccesa" nell'ambito del
cenltriSlmo dinamica o d€ll:le convergenze pa~
\l1allele. L'1.'R.I., in rapporta a.l programma di
sviluppo, pro.pone di g,esti.r,e l'Azienda, dI
Stato e ,di provvedere, con l'a;PlpO'rto di ca~
pita,1e p,rivato, al pOitenziamento del servizio:
questa è l'oggetto del'1a polemica. ;Ma, in
proposito, affermIamo. a tutte letter'e .che la
'questione fondamentale tè ,queTla dell'.uni~
ficazione tecnica, amministrativa e socmle dei
servizi a livello statale e quindi dell'elimi~
nazio.ne delle concessio.narie, le quah, anche
se hanno rappresentato un momento posItivo
nel processo di controllo del servizi pubblici
di primaria importanza, oggi, a nostro av~
viso, debbono cedere il passo. ad una unica
Azienda di Stato.

D'altra parte, da un esame delle attività
dell'I.R.I., risulta chiaro che è venuta il mo~
mento di dire ChIaro. che l'I.R.I. non deve es~
sere impegnato nelle comunicazioni e nelle
infmstrutture. iÈ mai possibile che l'I.R.I.
,allarghi il proprio raggio d'azione nei 'ser~
vizi e nelle mfrastrutture, fermi restando
i suoi campiti i,stitutivi dal punto di vista tec~
nico~amministrativo? Perchè l'I.R.I., se vera~
mente vuoI fare qualche cosa di buono, non
pensa invece a produrre i mezzi occorrenti

'all' Azienda autono.ma dei telefom, la quale
potrebbe così finalmente rinunciare a ser~
virsi di quella sola azienda che in I~alia
produce, per esempio, i cavi, e che, neanche
a farla apposta, è la Pirelli, e deUe aziende
collegate con la Pirelli che assicurano i ser~
vizi di manutenzione?

Si tratta di un'attività industriale al cui
sviluppo produttivo dovrebbe inter'essarsi
l'I.R.I., al Po.sto dei monropoli capitalisti.

Purtroppo i motivi di critica e di opposi~
zione al programma in esame sono tanti e,
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secondo noi, molto seri. Un'altra questione
8l3sai importante, se nonaJddirittura fonda~
mentale, è quella relativa alla gra,duazione
degli interventi. VuoI dirci, a questo propo~
sito, il Governo che relazione ha, anche al~
l'interno dei servizi, questo piano di inve~
stimento di 100 miliardi con il piano delle
conces,sionarie, che prevede 325 miliardI per
nuovi impianti o per lo sviluppo di quelli
attuali? Che rapporto vi è fra questo piano
delle concessionarie e i J 00 mIliardi previsti
per lo sviluppo delle reti e delle arterie prin~
cipali dell' Azienda di Stato?

Non può sfuggire infatti (e la critica non
è preconcetta) la circostanza che questo lm~
pegno di 100 miliardi finanzia il potenzia~
mento delle :arterie principali, delle linee pri~
marie, che sono collegate poi con i servizi
urbani gestiti dalle concessionarie. Si tratta
dunque di un incremento di bilancio donato
alle concessionarie. Le convenzioni rimar~
l'anno quelle che sono 'attualmente, senza
tener conto della percentuale di maggiori
utIli che deriverà dal nuovo sviluppo, ono~
revole Ministro. Ciò sarebbe un gratuito re~
gaIo alle concessionarie.

Onorevole Mimstro, una cosa è collegata
all'altra; i vari problemi debbono essere di~
sCUissi in una visione congiunta. Ora, è ris'a~
puto che l'interesse primario del servizio è
deUo Stato, che riguarda il 70 per cento del
servizio stesso, mentre solo il restante 30 è
affidato alle cinque società concessionarie che
provvedono alle reti urbane, appoggiandosi
continuamente però alle linee primarie. Ecco
perchè sosteniamo 'a ragIOn veduta che qUe~
sto piano di cOisiddetto sviluppo è in realtà
sollecitato e voluto dalle cinque concessiona~

l'i e, in cui opera, direttamente o indiretta~
mente, il capitale privato...

S P A L L I N O, Mini:stro delle pOf5te e
delle tdecomunicazioni. Assicuro che non è
C0SÌ,onorevole Sacchetti.

S A C C H E T T l . La cosa è da dimo~
strare in termini finanzk1ri e nei ritmi di
frequenza Intanto il piano dei 325 miliardi
del1e concessionarie risulterà largamente av~
vantaggiato dallo sviluppo di questa rete e
dei vostri impianti; ma tale beneficio, o il
migl1iommento netto di tutti i sell'Vizi aHe

concessionarie, a quanto pare, non implicherà
modifica alcuna delle attuali convenzioni.

Per quanto rIguarda un altro aspetto della
questione, non vale, onorevole Ministro, so~
stenere che i 100 miliar.di richiesti dal suo
Ministero non verranno sottratti ai fondi
della Cassa depositi e prestiti destinati alle
normali attività di credito a favore degli
enti locali. Anche qua occorre dare una spie~
gazione. Inoltre i 100 miliardi vengono in~
dubbiamente prelevati dal Tesoro, sui conti
correnti postali, nelle annualità previste dal
disegno di legge. Questi fondI qumdi 'attual~
mente sono a disposizione del bilancio del
Tesoro. Ora domando: da quali capitoli sono
attinti, a quali investimenti, a quali finalità
sono sottratti?

Può darsi che ella, onorevole Ministro, ri~
sponda: a me poco interessa, come Mimstro
delle poste e delle telecomunicazioni, pur dI
'averne la di,sponibilità. Ma questa risposta
sarebbe insufficiente! N oi abbiamo invece
bisogno di avere in proposito una rispolsta
precisa per stabilire se sia conveniente di~
strarre l cento miliardi da altri scopi. Inoltre
sembra, a quanto si dice nella relazIOne ~ e

questo argomento, onorevole Ministro, sarà
oggetto di ulteriore di,scussione in lsede di
es,ame del bilancio del suo Ministero ~ che
il piano dovrebbe utilizzare anche gli avanzi
di bilancio negli esercizi futuri.

BER T O L I . È proprio questo che è
scritto nella relazione!

S A CC H E T T I .~ Infatti nella relazione
si legge che oltre ai cento milIardi verranno
utilizzati i futuri avanzi ,di bilancio che sa~
l'anno la disposizione del Ministro. Quindi, la
delega al Governo implicita nel provvedimen~
to diventa più ampia.

Viene da chiedersi: chi sono i fornitori
del materiale occorrente a realizzare il vo~
stro programma? E che relazione hanno que~
sti investimenti, per esempio, con una im~
portante lazienda, la S.1.R.T L, della Plrelli?
Mi ,spiace di dover porre al Ministro tutti
questi interrogativi, ma non è colpa nostra.
Metteteci in condizione di poter .conoscere
questi problemI, forniteci la documentazione
necessaria, come è vostro dovere, signori del
Governo.
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Per esempio, per quanto riguarda il piano
di ammodernamento e sistemazione autostra~
dale dell' A.N.A.S., si sa che non paslsa mese
senza che l'A.N.A.S. non presenti all' Ammi~
nistrazione delle poste un piano di sposta~
menlto dei ,cavi che esige l'impiego di diecine
di milioni.

S P A L L I N O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Quando ce n'è bi~
sogno!

S A C C H E T T I. Ma allora, onorevole
Ministro, si potrebbe anche rinunci'are a fare
i parlamentari e i ministri! Cosa \Significa
che l'A.N.A.S. presenta il suo piano quando
ne ha bisogno? Si sa che per ,spostare i cavi
si va incontro alla spesa di un milione al
chilometro; ed allora le domando ,se è in
grado, oggi, di dirmi, secondo il piano cono~
sciuto della nuova sistemazione stradale e au~
tOistradale, se i cento miliardi non saranno
quasi tutti assorbiti, o per lo meno in gran
parte, in un piano di rì<sistemazione dell'at~
tuale rete.

S P A L L I N O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Non è così, senatore
Sacchetti.

S A C C H E T T I. Io chiedo che forniate
una documentazione, proprio in riferimento
al pi,ano dell'A.N.A.S. Non si può parlare
dello sviluppo delle linee se non si conosce in
modo approfondito questa questione, perchè
è noto che VI è un piano settennale del~
l'A.N.A.S per la sistemazione delle str'ade e
quindi si possono già prevedere, sia pure in
linea gel1lerale, quali siano i costi degli im~
pianti telefonici.

E vengo ad alcune questioni di carattere
più tecnico, per così dire, del p.iano. Si dice
che è necessario provvedere con sollecitudine
a rafforzare tutte le linee, che sarebbero obe~
irate di lavoro, per cui non si può soddisfare
l'aumentata richiesta degli utenti.

Questo non è vero, onorevole Minilstro, per
tutte le linee ma soltanto, in particolare, per
qualche tratto. Abbiamo degli impianti in
cor,so di esecuzione, altri che sono stati por~
tati a compimento, che hanno lancora una
buona disponibilità.

10 MAGGIO 1961

Dal punto di vista, poi, dell'esecuzione del
programma, rilevo che una parte del vec~
chio pr,ogramma deve ess'ere ancora comple~
tata. Perciò, per questo disegno di legge non
c'è una ragione di urgenz'), perchè non y'è
da temere una battuta d'arresto nei lavori,
mentre nel piano che stiamo discutendo, e lo
riconosce anche il proponente, noi dovremmo
tener conto delle esigenze che sorgeranno per
i nuovi centri industriali, per cui non si
possono oggi prevedere tutti i tipi di im~
pianti e la ,ioro dislocazione, come sembra
vogliate fare con il vostro programma.

Di qui la giustificabile preoccupazi,one, ono~
revole Ministro, ,anche in ordine all'applica~
zione del piano. Un servizio pubbl1co a rete
nazionale deve essere effettuato quando un
centro di vita moderna 'si sarà instaurato,
quando l'industria si sarà colloeata, quando
i piani urbanistici o residenzi,ali s,al'anno stati
presentati? Tutto ciò va considerato in que~
sta sede anche perchè questo servizio può
contribuire allo sviluppo di una tale situa~
zione, anche se nnn può evidentemente deter~
minarla in modo assoluto; vi .sono esempi che
dimostrano che determinati servizi hanno pre~
ceduto lo sviluppo e00nomico!

Ecco perchè, secondo noi, l'eIaborazione di
un piano, non solo di quelsto ma di ogni vero
e proprio piano economico e di investimento,
non può esaurirsi nell'ambito del Ministero,
nè di un Consiglio d'amministrazione di una
,azienda statale: deve eSlsere concepito m modo
democmtico. Se non si conoscono i piani di
sviluppo industriali, se non si hanno presenti
i piani di sviluppo urbanistici, provinciali e
regionali, se non si sa quali siano i piani di
sviluppo del traffico, ogni elaborazione è vana
ed anzi può determinarsi una situazione che
può essere anche dannosa per altri investi~
menti. È una questione di orientamento ge~
nerale del qual,e è ele)Thentoessenziale il piano
che voi voJete sviIupp'are.

Altri elementi ,sarebbe nece,ssario conosce~
re. Per esempio, qual'è la situazione delle
linee dal punto di vista tecnico e quale svi~
luppo prevede il piano in questo senso? Le
art'erie principali che si vorrebbero aggiun~
gere sembrano due, da Roma a Milano. Si
potrebbe chiedere, per esempio, se è soltanto
di questi collegamenti che ha bisogno il nostro
Paese o se, invece non ci siano altre zone
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in corso di sVIluppo che abbIano necessità
di un servizio analogo nel prossimo futuro
(alludo, ad es,empio, ad alcune zone del Mez~
zogiorno); il piano sembra escludere questa
seconda ipotesi.

Qui cl si fa forti dei dati forniti dall'ono-
revole relatore secondo i quali l'obiettivo sa-
rebbe costituito da ,due grandi arterie che
vanno da Roma a Milano, adottando previa-
lentemente il sistema dei cavi sotterranei.
È sicuro il Ministero che ha preparato il
piano di aver 1stto cosa eaggia ed econo-
mica prevedendo che all'incirca il 70 per
cento delle nuove linee sia realizzato con i
cavi coassi,ali sotterranei, mentre soltanto
il 30 per cento c~m dei ponti radIO? Perchè
non si è previ,sto invece l'opposto? Quali sono
le ragioni?

Dal punto di vista economico, non vi è dub-
bio che gJi impianti radio, cioè quelli aerei,
sono molto piÙ economici, oltre che più celeri
e moderni, onde non SI comprende perchè,
anche in rapporto allo sviluppo della tecnica
in quefOto can~pJ, ,si vogliano impiegare questi
miliardi per la maggior parte in cavi sotter-
ranei, cIOè attuando il vecchio sistema ,supe-
rato. È questo un altro interrogativo al quale
cccorre dare risposta, che non deve ess'ere
,soltanto tecnica ma anche politica, e che deve
far luce su quella che è la politica economica
dell'Azienda ,di Stato dal punto dI vistade-
gli investimenti.

A questo pnnto voglio intrattenermi su al-
cum riferimenti che sono stati fatti al pro-
blema del personale, sempre nel quadro del
piano. Si tratta di un pemonale che ha com-
piuto e compie il suo servizio non soltanto
cen capacità ma anche con grande spirito di
sacrificio. Da questi banchi abbiamo sotto~
line'?to ed esaltato, onorevole Ministro, a giu-
sta ragione, la capacità tecnica, lo spirito di
sacrificio del per,<;o,11'aledell' Ammmistra'lione
delle poste; perciò critichiamo ancora una
volta la vostra politica, che costringe a scen-
dere in sciopero d;etto personaLe, il quale giu~
stamente vuole migliorare le sue condizioni.

S P A L L I N O , Minis,tro delle poste e
welle telecomun~()a,zioni. I telefonici non sono
mai sce,si in sciopero, senatore Sacchetti.

z u C C A. Ma lo faranno.

S P A L L l N O , Mimst1'o d.BUeposte e
delle telecomuniea.ziom. Se lo dice il sena-
tore Zucca, aHara ci credo t...

S A C C H E T T I Ci S0110 stati dei
momenti di tensione e ve ne 80110ancora. È un
fatto che Il personale lavora in condizioni
difficili.

Come mai allora nel vostro piano di svi-
luppo non si tiene conto, a quanto risulta
dalle informazioni del relatore, dell'esigenz:l
di giungere a un miglioramento delle condi-
zioni dI vita, di lavoro e di esistenza di que~
sti lavoratori?

Noi affermIamo, onorevole Ministro, che
ogni potenziamento dell' AZIenda non può pre-
scindere dal miglioramento delle condizioni
di vita e di lavoro del personale telefonico,
ch(~ è per il 90 per cento costituito da ele~

menti femminili.

Cosa ha fatto 1'Amministrazione per que-
sto personale? È i nd ispensa bil~ st:ami are una
congrua parts del finanziamento per l'istitu-
zione di servizi medico-sanitari, di asili-ni do,
per il trasferimento di alcune centrali di
commutazione, come quella di via Genova in
Roma, in J ltri localI poichè gli attuali ,sono
,?nti~igienici, e i lavoratori stanno alle CUffii'
per ore ,e ore ogm giorno.

Onorevole Ministro, le ragioni della nostra
oppC<~,lzioDeaumentano pensando che un pia~
no di sviluppo non prevede, non dico la siste~
mazione generale degli. altri servizi cbe ri~
guardano la sua Amministrazione, ma nem-
meno la sistemazione del servizi dell' Azienda.

A nostro avviso, il Mmistro delle poste e
delle telecomunicazioni verrebbe meglio in~
contro alle Jamentde degli utenti se non pre~
sentasse un programma finanziario generico,
,senza alcuna previsione concreta e senza alcun
provvedimento relativo all'unità dei servizj
che, lo sottolineo ancora, rimane il punto
fondamentale, poichè nessuna politica seria
di sviluppo può essere fatta senza l'unifica-
ZIOne amministrativa deJla direzione dei ser-
vizi telefonici.

Le lamentele piÙ jmportanti degli utenti
rig'uardano le concessionarie; ciò nonostante

, questo piano ignora dette lamentele. Esse ri-
guardano generalmente i costi degli impianti
dell'utenza, la disponibilità ,deJle utenze ur-
bane, cioè il loro numero, il fatto che i centri
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minori sono parzialmente collegati e, in parte,
non collegati, la mancanza del servizio not~
turno di collegamento, che ,SI riscontra so~
prattutto nei centri di montagna, le due o
tre mila lire al mese che si danno a chi tiene
il centraJino nelle zone più distanti dai centri
urbani.

Sono queste le lamentele che portIamo qUI
in Parlamento a nome degli utenti. Ebbene,
il piano di investimenti non risponde alle
sopracitate rivendicazioni.

Il Ministro dirà: nOn è compito mio, è
compito delle concessionarie. Ma è proprio qui
che ritorna la ragione di fondo della nostra
opposizione. Senza una politica organica, che
comprenda le concessionarie, le lamentele re~
steranno,e non vi è 'dubbio che anche per certi
aspetti, qualunque sia il potenziamento dei
servizi, qualunque Isia il numer.o di cavi in
più che distribuirete, la situazione non miglio~
rerà se non si .opererà affinchè una parte dello
sviluppo tenda al miglioramento, al rammo~
dernamento del servizio degli utenti dei cen~
tri urbani. Altrimenti non si comprenderà
mai il significato del vostro piano se non
per coprire deUe manifestazioni velleitarie.

Onorevole Ministro, tutte le considerazio~
ni che abbiamo fatto e gli interrogativi che
vi abbiamo posto mirano 'a sottrarre i ser~
vizi telefonici all'influenza 'esercitata dal mo~
nopolioelettrico e della gomma attraverso
le società collegate, i finanziamenti delle ban~
che e le concessioniarie.

Il piano finanziario, che prevede una dele~
ga al Ministro per gJi investimenti, non è
collegato con nessun piano economico elabo~
rato democraticamente e tendente allo svi~
luppo coordinato dei servizi È un piano fi~
nanziario che fa gravare i costi ,dei servizi
sul pubblico III generale.

Onorevole Ministro, noi avversiamo questo
di,segno di legge perchè consapevoli dei mali
profondi del servizio telefonico in Italia e
dell'importanza del su.o sviluppo articolato
e moderno, coerentemente alle rivendicazioni
non solo degli utenti ma anche del personale
addetto all'Amministrazione dei telefoni.

Queste sono le considerazioni che consi~
gli ano di respmgere le vostre proposte e di
invitarvi a precisare, sul piano tecnico ed
economico, che cosa intendete fare per aprire
immediatamente un di,scorso sulla riorganiz~

zazione generale di tutti I servizi e sui piani
di finanziamento necessari allo sviluppo dei
servizi e a soddisfare l'attesa del personale,
degli utenti .c sopr.attutto dei nuovi utenti che
si ,appresta,ll'O a 'sviluppare attività industrialI
e commerCIali.

Noi infattr vogliamo che lo ,svIluppo indu~
striale, commerciale ed anche urbanistico sia
strettamente collegato e contemporaneo con
i servizi moderni dei telefoni e desideriamo
che al piano finanziario amministrativo cor~
rIsponda un sistema tariffario che non serva
ad aumentare i profitti del capitale privato.
Per cui è nostro desiderio che si segua una
politica di spesa che corrisponda al oosto
minimo che dev,e a'vere un'aziernda di Stato
che operi senza fini speculativi e senza pro~
fitti. (Applausi IdJallasinistra).

P RES ,I D E NT E. N.on essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C O R BE L L I N I, relawre. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, sarò brevissImo.
Negli interventi dei due colleghi che hanno
parlato prima di me, il problema di fondo
trattato è stato quello della mancanza di coor~
dinamento tra j diversi Impegni di spe'sa ri~
chiesti dai vari programmi pluriennali di
sviluppo della economia nazionale predisposti
dal Governo; si è detto sostanzialmente che
occorrono al riguardo dei chiarimenti che ci
consentano di poter giudicare quali sono le
interdipendenze tra di essi, e quale ordine di
priorità si deve seguire per attuarli.

Debbo subito rilevare che il disegno di
legge, ehe è stato 's.ottoposto all'esame del Se~
nato, riguarda semplicemente l'autorizzazione
alla Cassa depositi e prestiti a concedere alla
Az,ienda di Stato per i servizi telefonici una
anticip'azione sui fondi dei conti correnti po~
stali. In altre parole, siamo chiamati ad ac~
cordare ad un' Azienda autonoma di Stato la
facoltà di finanziare con gli utili di bilancio
un programma di sviluppo degli impianti
secon1do le eSIgenze funzionali della propria
attività da svolgere che porterà ad un au~
mento delle entrate aziendali. Si tratta perciò
di autorizzare l'Azienda ad assumere un mu~
tuo da impiegare in miglioramenti degli im~
pianti, senza aggravi o al bilancio dellQ Stato.
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È questa la situaz,iQne di fatto sottoposta
al nostro esame. P,otremmo, al massimo, porci
la semplice domanda: l'economia generale
del Paese, in dinamico sviluppo, che ahbiJamo
sentita illustrare con tanta competenza nella
discussione dei bUanci finanziari approvati
in questi giorni, giustiifka e rende urgente il
provvedimento di destinare i richiesti capi~
tali da investire ,in opere produttive di un
servizio pubblico? Ri,spondiamo subIto che i
capitali richIesti provengono dai fondi della
Cassa depositi e prestiti derivanti dai conti
correnti postali, che nnnl possono venire a1ie~
nati per altri impegni di Stato, ma debbono
essere soltanto amministrati e da esso Stato
garantiti ,e perciò possiamo essere tranquilli.

N oi tutti desideriamo certamente eh cono~
scere i piani generali di investimento delle
Aziende pubbliche; ma conosciamo già le di~
rettive di massima illustrate ,fin dalle pI'lml",
programmazioni generali esposte dai vari
governi relativamente allo sviluppo -del plano
Vanoni. Nell'insieme degli stimoli necessarI
allo sviluppo dell'economia nazionale dobbia~
ma domandarci se, a proposito delle comu~
nica7.ioni telefoniche nazionali ed internazio~
nali, e di queUe di collegamento delle reti
centrali e ,locali nelle ,singole Regioni, Pro~
vincie e ,Comuni e che vengonoorgar'izzate
dall' Azienda ,di Stato, si ravvisI o mer.iD il
bisogno eli un ulteriore e non procrastinabile
sviluppo. La rlsposta ci viene dalle cifre delle
attività svolte e d8.l loro ll1cremento, di cui
ho fatto cenno nella relazione,

Potremo chiarire in modo più o meno or~
ganico e profondo queste necessità: ma non
si può disconoscere che le ,cifre dello sv,iluppo
telefonico nazionale ed internazionale sono
di natura tale che ci debbono lasciare del
tutto t~anquilli. Se è vero, come ho :accennato
nella relazione, che tutti i collegamenti tele~
foniei ,costituiscono uno strumento indispen~
sabiIe alle attività produttive e culturali del
Paese, perchè la civiltà moderna: ha sempre
più bisogno di comunicazioni fra gH uomini,
di scambi di idee, di notizie e di affari, è al~
trettanto vero che i telefoni a grande distan~
za si rendono sempre più necessari; dobbia~
ma perciò real,izzare questa grande rete dI
collegamenti nazionali ed internazionali, che
armonizzi le comunicazioni locali con queJle
a ,più .grande distanza che vadano oltre le

nostre frontiere e che attraversino gl'
oceani. . .

c O R N A G G I A M E D I C I. Magari
mediante qualche s9.!tellite!

C ORB E L L I N ,l, relato-re. Esatto. Ho
partecipato proprio due mesi or sono 'ad una
riunione di tecnici specializzati di grandi
aziende di comunicazione telefoniche inter~
nazionali, te.nrutasi presso il Ministero delle
telec.omunicazioni, in cui SI è esaminata la
possibilità di utilizzare tre appositi satelliti,
i quali dovrebbero venire lanciati e mante~
nuti sopra determinate zone dell'Europa per
realizzare dei ponti radio intercontinentali;
in tale riunione si è esaminaca l'opportunità
che uno almeno dei satelliti fosse mantenuto
in orbita nell'orizzonte italiano. Sono even~
tualità a cui bisogna pensare fin da adesso
e alle quali dobbiamo essere preparati per non
correre il rischio eh rimanere esclusi. I sa~
telliti avranno la velocità eguale e contraria
a quella della Terra e quindi rimarranno nelle
zone prescelte praticamente fermi per tempo
notevole.

Se tutto questo è vero, alla nostra Ammi~
niistl'azione autonoma, che ha compiuto lo
studio molto esauriente e completo di un pia~
no quinquennale per lo sviluppo e il poten~
ziamento della rete telefonica pl',imaria dello
Stato, dobbiamo dare l'autorizzazione di po~
tel' avere l necessari finanziamenti per un
ulteriore sviluppo. Si pensi che nel 1950 la
Azienda aveva una quantità di conversazioni
naZJOl1ali ed internazionali di 19,5 fi}ilioni
all'anno; lo scorso anno siamo arrivati a quasi
78 milioni di comunicazioni. Un tale aumento
ha fatto ,sì che le linee previste nel 1950 con
la previsione del raddoppio delle potenzialità,
fossero già tecnicamente saturate nel 1957.
Da qui la necessità di aumentare gli impianti
con programmi tec.nicamente ed economica~
mente idonei, che affidiamo alla responsabi~
lità dei tecnici speciaUsti dell' Azienda. Noi
ne controlleremo a suo tempo i risultatt;
ma non dobbiamo all'dare altr,e fl controJlo
funzionale dell' Azienda che ogni anno fac~
dama nell'approvare i bilanci, perchè il Par~
lamento non ha il compito di risolv:ere p'ro~
blemi di carattere specifico tecnico ed esecu~
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tivo, ma quello di conLrollarne l'esecuz;oi1e
funzionale.

Akunl colleghi mi avevanlJ chiesto in quaIl
zone d'Italia sarebbpl'o state sviluppate !e
nuove reti di collegamentI a ponte l'adio ed
a cavi coassiali previsti nel piano prf'dispo~
sto dall' Azienda. Ho fatto loro vedere l sin~
golì diagrammi riportati nello studio del
Piano quinquennale predisposto dall'Azienda,
e credo che il signor Ministro lo pOssa met.-
tHe a disposizione dei colleghi cho lo deside~
rana. In ogru modo, nen:: mia relazione ho
citato succintamente quale è lo s,'hema di
,sVJluppo del Piano nelle sue tre fasi succes~
sive.

Vorrei aggiungere che abbiamo dato alla
Azienda, come già ha accennato il senatore
Sacchetti, la possibilità ,di attingere i fondi
richiesti anche ,dal proprIO bilancio. Sappiamo
che 1'Azienda è ,stata sempre in costante at~
tivo; e nelb relazione ,dell'anno scorso sul
bilEmcio delle Poste e delle Telecomunicazioni
gIà notai che il st"O avanzo di gestione era
stato di 8.166,5 mIlioni. Quindi l'Aziencta ha
caratteristiche eeonomiche tali da poter far
largamente frenre ai nUOVI impegni che è
necessario assumere. Siamo dunque chi3mati
ad autorizzare una grande AZIenda di Stato
a contrarre un mutuo preS'30 la CasE'a depo~
siti e prestiti Ill'ei limiti del proprio bilancio.
Discuteremo poi dI questi impianti. .

BER T O L I. N ai d,i'sicutwlffilo ognI am~.
no la rela~ione :plro!gramrmatioa deHe P:ute~
C'Ìpazioni stata:li. Perchè .no:n idoIV1reilTIlmodi~
slCluteI'e anche il programma dell' Azienda dei
telefO'ni. slpecie 'quando s,i trattva di lun mutluo
di 1'00 mlli:a;rtl'l?

c ORB E L L I N I, relatore. Mi sem~
bra 'Clhe la sede idonea ,sia il hÌilancio dleHe
Po,ste e delle Tclecom1Jnca?i~m, perchè tale
programma costituisce un alleg;::tto D] bilancio
d21 Dicastero in questione.

V'Oirrei f.ar presente al Senato ,che 1e co~
munieaz,iO'ni telefO'niche tra Milano e Torino,
che 'Soltwnto da plOCOtempo sono alut,orrnatiche
con teleselezione da utente, ormai diventano
difficili perchè glI impIantI sono saturi, e si
è dovuto stalbiH~e un provvedimento non
troppo sÌ1m1pvatico;pier ,gli utelliti; che è queU,o
ilO base al quale l,a ,comlunÌiCa:z,ione wutolJ11;ati~

ca di teleselezione 'Irene com~iderata urgen~
tissima; se non si fosse limItato così il nu~
mero delle chiamate, ,sarebbe diventato dif~
ficile telefonafo, trovan do sempre la linea
occupat~. Occorre fin da OggI ,almeno il rad~
rloppio di qU'?'3ti lmpiatl'ti; forse occorrerà
rapidamente tripliearli.

in conclusi une, p03i'30CallCUtL: tranquillità
affermare ehe 'HlnpIalno organico d'i slVilulpiPo
dell'economia deve tener conto di tutte le
attività ad essa collegate e 'quindi anch'3
alle attività terziarie del servizi necessari a
quelle primarie e secondarie. In de,finiti va,
non semb~a che il problema di potenzia~
mento degli impl,antJ telefonici nazionali pos~
sa ,darei preocé:.upazioni di C81'attere finan~
ziario. Soltanto raccomandiamo al signor MI~
nistro che j programmi elaborati ,dal Consi~
glio superiore ,delle peste €òelle telecomuni~
cazion i ed approvati all'unanimità (mi sembra
nel dicembre pasiSJto) vengano attuati rapida~
mente, con l criteri tecnir i ed operativi da esso
previsti e Genza possIbilità di ritardo. J] pic~
colo sacrificio compinto dal Senato questrt sera
con il prolungamento delle discussioni f:rut~
terà q!Ua1che ,giorno ,di a;nUCÌJpo all'inizio dei
lavori richiesti; ma soprattutto costituirà un
elemento indicaUvo dell'urgenza a 'Cui ~'A~
z,ienda steslsa viene dchÌ'<Mnjaltra,ainche in se~
de parlam2ntal'e, pel' l'attuazione ,dei suoi
impegmi, che sono richiesti dalle n8l0esIsità di

s'V'iluiplpo na,z:iO'na1e.
R:i:tengo di n'Oin poter conclude.I'e ques:to

m,io breve e ,d'elI tuttO' sommario interlVento
senza aver elogiato il v~rsonale dell' Azienda
autonoma ;deHo Stato Iche tha svolto sempre
il SIUOservizIO nel (modo milgliO'1.'ee pIÙ ellico~
m:ia:bile. l,suoi istrumenti tec:ni,ci slOno sltarti
rinnovati nel 19,50; a 10 aillni di distanza si
dimostr,amo già 'slwpe1rati; !lll~ ciò nonostante
i servizi sO'no statidi'sliffip8lgmati egrelgia~
mente, anche se ,le esigenz'e di IUrnadegua~
mento ai moderni progre's,si dena tecnk'a e
deUa ,scienza si son fatte iillIan mano più im~
,petlenti. La stes'sa inte1rImzione ,dil' poc'oozi
fatta dal collega Cornaggla MedH'i attesta
quanto sia dilnamÌica l'evoluziO'ne tecnica dei
nuovi meZ7.J da impiegare: quanto più pre~
sto verrà :approvato qluestO' Iplì'OvV'edÌlmlento
ora cl?l SenatO' e poi dalla Camera, tanto pri~
ma potremo constatare che 1'Azienda ,di Stato
si sta adeguando, nello svolgimento dei servizi
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nazionali e intel'nazJOr:ali, alle neC2s13ità dei
servIzi, con strumenti moderni, come quelli
delle 'altre aziende cOllsorelle ch€, COri essa
collegate, op~raIJO r.el mondo, (A.p'p'!au8~).

SACCHETTI
lare.

Domanda di .par-

P RES. I D E .N T E. Ne ha facoltà.

S A C C H E T T I. Prill11!a ohe prenda
]~ parola l'onorevole Minis'cro per la repE~

oa, la prelgo, 'signor Presidente, di voler riln~
viare il ,g,~gluito della di's,CUiSis,iolIledi que,s,to
dis,egmo di Ilegge.

P R, E: S I D E N T E. Non so, :selll.ator~
SacchettJ, Se sia conveniente, a questo punto,
rinvi'a.re la dislculs1s.i0lIle.Q'uanto meno si po-
trebbe fa,l' 'luogo alla l'epMc:a diel Mini,stl'o.
Successivamente si vedrà sul da farsi.

S A C C H E T T T Domando di parlare

P R Ei IS I D E N T E. Ne ha d',acolt~L

S A C C H E T T I. Signor Pres'idente,
non ne faccio qucstJOne formalc" ma (ruestio-
ne di opiportun.ità. ,La g;iornata è stlata, ,pe-
sante, :per Icui la l'i'Slposta de}.l'olliorevole Mi-
ni'stro su un IpiroV'vedimelll:to ,di ,leg!ge ,così im:-
portante non avrebbe luogo Il:'l momento più
opporltulllo. Noi abbiamo il de,s!ilde:riodi valSiool-

'balr'lo ed eVelnTIUaNnente di ICOlntroarlgomen,tare
i,n 'sede di dichiara.zioni di voto, per esporre
la nostra posizlione e ile ,u.ost,re CiOitlCi1usioni.
La discu:s-sione ge'nerale è s:tataconten:uta en~
tro cer:ti lim.iti; rim3lndiamo almeno la repli-
ca del Ministro a:lla 'ripresa dei hvmÌ par-
lamentari, e ICQlSÌ'avremo modo di regohrrci
meglio. Perciò insisto nella richiesta, tanto
piÙ che ogm'Ulno di waoi, avelndo rpr:esente il
programma dei 113lvori ,diel Senato, ha. preso
degJi impegni per la giornata di domani.

Non v,orrei es,sere sco.rtese verso lÌil' Mini-

stro e ta,nto rrneno iVierlSO,la Pre,side'llIz,a, ma
irJ1lsilSto.nella mia I1icih:iest:aIsrpinto dal de'Siide~
ria 3Ipiplurntodi pa1rtedpa.re, com,e è mio do~

V'er'e, ai1a~olii del Senato.

P RES I D E N T E,. Invitol'onoreV'ole
Ministro rdeHeposte e dleUete,1ecomlunilCiazion!i
ad eSlp:dmere l'avviso del GOIVerrno.

S P A L L I N O, M~nistTo deUe poste e
delle telecornu?1Jzcazioni. Signor Presidente, il
MInIstro, naturalmente, si rimette al Sena-
to; quahche saranno le decisiolll del Senato
il Ministro le accoglierà sempre volenhen.

Devo dire, però, che leri ho avuto un ab~
boccamentc con Il senatore M.ammucari, con
il senatore Ottolenghl e con il senatore Bar~
bareschi; quest'ultimo mi chiedeva di rin-
VIare a martedì la discussione di questo di~
segno di legge. .Aveva aderito; il senatore Ot~
tolenghi è qUI presente e me ne può dare atto.
Interpellato in proposIto, il signor Presiden~
tc ,del Senato ha fatto presente che non era
possibile rinvIare questa discussione a mar~
tedì, perchè in tale glOrno dovrà avere ill1~
ZIO la discussione sul Piallo verde.

A questo punto, personalmente, devo rite
nere che 'sb tardi per' ril1Viare una dii'Jcus~
sione che prenderà ancora forse mezz'ora,
e mi Impegno a dare ai senatori Solari e Sac~
chett!, perchè desidero darle, le più ampie
spiegazioni sul per,chè e sul come è artico~
Jato lJ piano, qu.ali sono gli impegni, quali
reti. intendIamo ralì:'orzare, quali spese e in
quanti anni intendiamo fare.

Questo non è un disegno di legge dI de~
lega, senatore Sacchetti: è un ,disegno dileg~
ge che ci autorizza a connar~e un prestito
;:;ui conti correnti postali; ecco perchè mi
pare che con la rlchiesta dI rinvio si voglia,
a mio parere, ntar,dare CIÒche si dice di vo-
ler mvece affrettare.

Per questo, onorevole Presidente, ripetD,
che, per quanto concerne Il Governo, la ra-
gIOne d'urgenza eSIste, e la chIarirò nella
mia esposizIOne, e perciò sarei contmrio al
rinvio. Per quanto nguarda poi il dovere eh
cortesia verso i Gruppi, questo doV'e,I1e,l'ave-
Vo compiuto Se la Presidenza del Senato non
può, quindI, per raglOl1l sue, rinviare la cli~
SCUSSIOnedi questo disegno di legge a mal'.
tedì mattina, ebbene, è opportuno, a questo
punto, che SI termini la dIscussione! Tale è
il pensiero personale del Ministro; natural~
mente, ripeto, il Senato è sovr.ano e sono a
disposIzIOne del Senato.

P RES I D E N T E Debbo far pre-
sente che l'ordine dei lavori per la settima-
na ventura è già stato predisp'osto, d'accor-
do con i Capi gruppo, ed è impossibile modi~
ficarlo in alcun modo.
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Pertanto se si sospende la discussione di
questo disegno di legge sarà necessario ri~
prenderla m un'apposita seduta Ida stabilirsi.

G E N C O. Si faccIa, allora, una seduta
martedì mattina.

O T T O L E N G H I. Di quanto tempo
ha bisogno l'onorevole Ministro per la sua
replica?

S P A L L 1 N O, Ministro delle poste
e delle telec01nunircazion'i. Di mezz'ora, sena~
tore Ottolenghi.

BER T O L I. Non può dare, il Mini~
stro, tutti i chiarimenti che sono necessari
in mezz'ora; e poi, non abbiamo neppure il
parere della 5" Commissione!

S P A L L I N O. Minis,tro delle poste
e delle telecomunicazioni. Mi scusi, ma devo
dire che ciò non è esatto. Non si può discu~
tere in Senato su Un presupposto che non è
rispondente alla realtà! La 5' Commissione,
come me ne può dare atto il Presidente della
7a Commissione, ha dato il parere favorevo~
le ed il Presidente Corbellini, nella seduta di
Commissione in cui erano presenti il senatore
Sacchetti ed altri, ha dato notizia del parere.

D E L U C A L U C A. Non è vero!

S P A G N O L L I. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. A nome della 5a
Commissione dichiaro che in realtà il parere
nOn è stato dato. Preciso subito però che,
dal punto di vista regolamentare, per decor~
renza dei termini, evidentemente la Commls~
sione competente poteva procedere, senza at~
tendere il parere stesso.

E vengo a spiegare anche il motivo per
cui la Commissione non ha dato il parere.
Tutto il, Senato sa come la Commissione fi.
nanze e tesoro in queste due ultime setti~
mane sia stata molto impegnata; per que~
sto, sul presente disegno di legge, che m real~
tà dal punto di vista formale degli obblighi
della 5a Commissione non importava un giu~

dizio ,agli effetti della copertura finanziaria,
ma che, peraltro, dal punto di vista del me~
rito richiedeva forse un approfondimento,
non ha espresso un parere. Per la verità un
commissario su questo specifico argomento,
e cioè l'esame del merito del disegno di leg~
ge, aveva chiesto la convocazione della Sot~
tocommissione, la quale 'però in questi ultimI
giorni non ha potuto riunirsi per i motivi
che ho già esposto. Ripeto che, come il Se~
nato sa e come ha dichiarato il ,Presidente
Bertone in maniera molto chiara, relatori
e commissari della 5" Commissione sono stati
addirittura messi alla frusta nelle ultime
settimane, per cui non è per negligenza della
5a Commissione che sono trascorsi i termini,
sia pure di pochi giorni, per l'emanazione
del parere su questo disegno di legge.

Peraltro, ribadisco che, dal punto di vi~
sta regolamentare, decorsi i termini per la
emanazione del parere, la situazione mi sem~
bra che sia sanata.

T ERR A C I N l. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T ERR A C I N I. N on mi capacito della
particolare insistenza con la quale si vuole
prop:do questa sera, 10 maggio, alle ore 21,
rendere il voto sul disegno di legge in esame
chIUdendo così definitivamente, almeno per
quanto si ri.ferisce al Senato, una partita
tanto importante. È apparso chiaro dalle in~
formazioni forniteci dal senatore Sp,agnolli
che, se volessimo ricorrere a dei pretesti for~
mali per ottenere il rinvio, essi non ci man~
cher,ebbero, e sarebbero validissimi.

Ma io preferirei che si rinunciasse a que~
sta schermaglia, e che l'onorevole Ministro,
come ogni altro collega, si rendesse conto che
la richiesta di rinviare almeno :fino a mar~
tedì pl'ossimo la decisione ultima su questo
disegno di legge risponde ad una degna di~
fesa della ser,ietà della nostra Assemblea.
Siamo ormai abituati a giocare con ,i miliar~
di, con le centinaia di miliardi, con le migliaia
di miliardi. Tuttavia io chiedo: se ,qualcuno
dei g.iornalisti, che a volte fanno osserva~
zioni un po' maligne ma legittime nei con~
fronti della nostra Assemblea, facesse sa~
pere domani che una legge che comporta una
operazione finanziaria per 100 miliardi è sta~
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ta deliberata da un' Assemblea che, se anche
III questo momento leggermente infoltita per
Il richiamo di questo dibattito finale, non
supera di molto le due decine di senatori
presenti, chiedo se tale notizia non svalu~
terebbe di per sè la nostra funzione della
quale dobbiamo d1fendere tutta l'importanza.

P R E,s i D B N 'l' J:.~. Questa è l'Assem~
blea che ha approvato i bilanci finanziari

T E IR H A C i N '1. Onorevole Pres]denle,
non è detto che, .essendosi gIà verIlfieata una
situazione spiacevole, questa acquisti m pro~
sieguo una sua legittimità Ul gl'az.ia del pre~
cedente. Mi scuso comunque per non aver
fatto la stessa osservazione critlca in sede
di bilanci lunanz.ian. Ma cento mihardi get~
tatI in piÙ sulla bilancia della frettolosità vi
acquistano un peso proporzionalmente mag~
glOre

Ora, noi non SIamo chiamati a decidere
misure di salv;ezza dinanzi ad un movimento
tellurico ImprovvIso, ma a votare un piano
che è stato studiato a lungo. Ebbene, desI~
deriamo conoscerlo: e se per conoscerlo oc~
corrono quattro o cmque glOrni, questo l'l~
tardo non ha in sè nulla di pericoloso.

N 01 chiediamo dunque il l'inVIO a martedì
pomerigglO, il che sta nel ntmo normale di
lavoro della nostra Assemblea.

Un'ultima osservazione, onorevole l)resi~
dente. Si è parla;to di un ordine dei laVaI']
che sarebbe già stato deciso in sede di riu~
nione dei Capi~gruppo. In verità la riunione
dei Capi~gruppo ha indicato soltanto quali
erano i progetti dI legge da prendere in esa~
me nella tornata in corso, ma non la loro
iscrizione quotidiana. Tale iscrIzione diver~
rà ,esecutiva solo dal momento m cui ella,
signor Presidente, in chiusura di seduta ]a
annuncerà al Senato.

S P A.L, L I N O, Ministro ,delle poste e
deUe telecomxunic,azioni. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

S P A L L I N O, Mi,nistr'o delle poste e
delle teleco'municazioni. Desidero rispondere
al senatore Terracini, che non era probabil~
mente presente all'inizio del brevissimo in~
tervento da me fatto poc'anzi.

Rendendomi conto delle richieste del se~
natore Barbares'chi, fatteml Iel'l anche' a no~
me del suo Gruppo, avevo aderito a che la
discussione di questo dIsegno di legge fosse
rimandata a martedì prOSSImo. Il senatore
Ottolenghi ed altri ne possono far fede. Se~
nonchè la PresIdenza del Senato disse che
ciò non era possibile perchè aveva messo al~
l'ordine de,l giorno di martedì il Piano verde.

A questo punto, senatore Terl'acini, sul
teneno della cortesia (~ dell'accantonamento
deUe formalità procedurali (compresa la ri~
chiesta di verifica del numero legale che da
tempo non SI chiede più, e che si è usata
soltanto, ed eccessIvamente, durante la prima
legislatura), io ripeto, sono pronto ,a rimet~
termI, come è naturale, al Senato: Se il Pre~
sidente qumdi può disporre che martedì mat~
tina si discuta questo disegno dI legge, sono
ben lieto di aderire" alla decisIOne che m que~
sto senso il Presidente prenderà. Ma non SI
può rinviare a martedI pomeriggio perchè si
dovrà discutere il Piano verde.

T E IR R A C l N I. Ma si potrebbe ter~
mmare questa dIscussione all'inizio della se~
duta di martedì pomeriggio.

S P A L L I N O, Minisiro delle poste e
delle tCile:cDm~(,nic:a,z1oni.A questo punto, al~
lara, si scopre il plano politico: si vuole di~
scutere il disegno di legge o si vuoI fare in
modo di ritardarlo? Ma in questo se,conda
caso prenderò altre decisioni, lo dico chia~
ramente.

O T T O L E N G II l. La proposta del
Ministro è accettabile parzialmente. Perchè
non andare al pomeriggio, se in un'ora pos~
siamo terminare questa discussione?

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P R E ,S I iD E N T E. Ne ha [,alwltà.

T ERR A C I N ,I. Onorevole lPlresilden~
te, pokhè è 'chiaro che una eelrta l'elsisOOnzB
ad~wcog;liere la Inost~a Tlilch:iels:ba,non viene
in questo mom~nto darlIMilnis1Jro, 'e IgUene do
altto, poichèi[ Milni:stro ,si alppella a IUlIlade~
CÌisione che ,sarebbe già stata p:~esoadalla Pre~
sidenza, mi 'permetto di osse:rV!alI1eehe qUlesta
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deds,iane in realrtà nam c'è, ,e che per:tanto la
Presidenza può benissima, se la vuale, ag~
giU!ngere all'ardine dellgiOimo della Iseduta di
martedì pomerilg;g,ia a:nche q.uesta dilsegmo di
~eg:ge. Cancluso Iche 'se ne sia in .queI gi01mo
l'esame, nOli passerema al Piana verde, o !lne~
glio a que:Il"altra Ip'rovvedimemto :sui cI1editi
all'espartaziane che è sì impartante, ma che,
alla stesso moda del Piano verde, non può
a:s.sul1gere ail volore di un mi~o di f:ronte al
quale tutto debba ruslsollUtaJIl1lentecedeI1e. Si
potrebbero anzi mettere all'ordine del giarno
di madedì 1Jurttee tl'e le questi ani Questa
decisione dipende dal Peresidente, alI Qluale
rivalgo Ipe1rltanta la preg1h.iera, di vo~er (\on~
temperare, nella sua saggezza, le varie ri~
chieste ,che 'sono Istate fiormulate.

P RES I D E N T E. SenataI1e T<errla~
cini, mi pare che anche lei abbi,a lamentato
che 'quaLche ~olta i nostlri lavori v,adano un
po' a rilento, ed è per questo che ritengo
che la p1ropos1Ja del]'onoreiVole Min,i,s:tro P1'~
trebbe eSisere aocolta dal Senato. Metta pe'r~
tanto in vataziml,e la proposta looe :lra Ipros~
sima seduta si tenga martedì mattina e che
aWardine del,giarno 'vel1iga iscritto .itl seglUita
della disiclUls,sione di questa dli,segmo di ,J,eg1ge

Cihi l',app,rova è Ipregato di a~zBTlsd.

(È lJ'pP'i'ova,ta).

Annunzio di interpellanze

P R ,E S I D lE, N TE. ISi di,a l,ettUlf'atde:l~
Ie inteTipeUanzle Ipervenute ana Prels'idenza.

R U S SO, Seg'retario:

AlI Ministro deille fimanze, per sapere qua~
li misure intenda IpI1enidierea cla,rico del si~
guaI' Flrancesco Giantella, lconcies'sionario
speciale 'per la caltivazlione del pahaoco per
la zona campresa illei COIIDjUll1idi Monte:roni
d'Arbia, Buoncornventa e Montakino, in ;Plro~
vinda di Siena.

L'importo della plrad uziOine li9i60 non è
stato a tutt'aggi carrisposto ai contadimi
mez~adri ,praduttori. AHetstanze dei silllgoE
e delle oDganÌzzaz,ionii sÌ!ndaiCaili,i proprietalri
concedenti e Ila laTo associaz,ione ,rispondano
che H suddetto cO'nct8<SI&ionarionan ha ancO'ra,

corri:$posto il relativo arntmontare pur af~
frendo 'a ,garanzia e:ff'etti cambiari.

I lavoratO'ri del tabacco dli'Pendenti dal can~
ces'Siona:rio non percepilseono da tempo l'in~
tero Isalario. Alle lmo or!ganizzazioni di ca~
tegoda risuilta inaltre che nan Isona stati velt"~
sati ,i ,contributi assicluI1atiiVie pre,videnzia:li.

Con atta natadle in data 26 alprile 1961 si
è eostituitO' Ì!n Manteroni d'Alt"hia il Consor~
zia Taibacehi'cultari ValI d'Arbia, che ha i,n~
diriz,za'to al MJ'n'istra, in data 29 aprdle 1,961,
mati:vata istwnll'Ja di concessione.

L'interpellante ,ritiene ,che l'accoglime:nto
cl' tale istanza, favarendo il 'sallecito esple~
tamento degli atti leg3ili da parte :del Gon~
sClrzj,a, può facilitare la revoca deU',attuale
concessione e avvicinare il :SlulperlaJIl1e111tadi
lUna situaziane disordinata, fO'nte di maJcon~
tento ,e di agitazioni (437).

ME!NCARAGLIA

Al Mil11stro di grazia e giustizia, per cono~
scere ~~ a segUlto dell'interpellanza rivO'I~
ta aU'anorevole Ministro dei lavori pubblici
in data 28 aprile 1961 e alle dispasiziani ema~
nate dal predetto Ministero con circolare
n. 5109/61 A~1 del 5 maggio 1961 ~ se a
sua volta non ritenga utile segnalare, nei
madi che riterrà più opportuni, alla Magistra~
tura campetente, che nel casa in cui il lo~
catore intenda valersi dell'articolo 10 della
legge 23 maggio 1950, n. 253, richiamato
dalla recentissima legge 21 dicembre 1960,
n. 1521 all'articolo 4, per far cessare la pro~
raga del contratto di locazione nel casa di
demolizione € ricostruzione dell'immobIle lo~
cato, venga sempre richiesta al locatore la
dO'cumentazione che il Genio civile è tenuto
a rilasciare in simili casi.

Infatti il Genio civile, in ciò sollecitato
daUa cennata clYcalare del Ministero dei la~
vori pubblIci, è tenuto a dare la dimastrazione
della indispensablhtà alla sgombero del1'ap~
partamento, il che evidentem\3nte prevede
una regolare licenza sia di demolizione sia
di ricostruzione rilasciata dai ,campetenti uf~
£lei comunali

Ciò per il fatto che, a Milano, risulta es~
sere a canoscenza degli interpel1anti la cir~
costanza di numerosissime disdette e citazio-
il] di ccnva1ida a tutt'oggi notificate in base
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all'articola 4 della richiamata legge 21 di~
cembre 1960, n. 1521, senza che la necessità
di demaliziane sia stata minimamente cam~
provata. Ciò ad evitare .abusi e saprusi da
parte dellacatore ed anche in cansideraziane
della gravissima situaziane in cui verreb~
ber o a travarsi gli inquilini Ove l'inte'l'venta
del Genio civile e delle Autorità camunali nan
venisse assicurata, lasciando, pienamente al~
l'arbitrio, del lacatore tale delicatissima cam~
po saciale (438).

H.ODA, BARDELLINI, BUSONl, CA~

LEFFI, NEGRI, PALUMBO <;iu~
seppina, RONZA

Al Ministro Presidente del Camitato dei
ministri per il Mezzogiarno, per conoscere il
sua pensiero sul contenuto del seguente ar.
dine del giarna approvata dalla Giunta can~
sultiva per il Mezzogiarna del Senato,:

« Rilevato che nel Mezzagiarna si va rea~
lizzanda, in relaziane agIi abiettivi posti nel
1950 alla palitica di sviluppa incentrata sul~
l'intervento, pubblica a carattere strlaardina~
l'io, della "Cassa", la messa in mata di un
meccanismo, autonamo localizzato in aree ben
determinate del Mezzogiorno;

constatato che, tuttavia, accanto, alle aree
in via di sviluppo sussi'stana nel territorio,
meridionale altre vaste zone dave le strut~
ture economiche esistenti e le ,stesse candi~
ziani ambientl:lli nan hanno, permessa ~ dati
gli alti casti degli investimenti ~ sastanziali
e iSalleciti pracessi evolutivi;

considerata La neceslsità di shingerie j

tempi del processo di ,sviluppa e osservata
came il MezzogIOrno, richieda, all'interna di
un univoca indirizza di politica meridianali~
stica, una distinziane degli interventi, a se~
canda se concentrati sui poli di sviluppa a
se destinati alla ,sistemaziane delle altre zane
~waccennate ;

confermata l'urgenza chE' nei territari
di sistemaziane si provveda soprattutto, ad
interventi di riorg'aniz.zazione economica e
sociale delle strutture esistenti e di poten~
ziamento dei servizi;

affermata l'opportunità che l'intervento
straordinaria proceda sempre secondo ~me

proprie linee programmatiche e canserVI quel
carattere di aggmntività, che la cantraddi~
stinguee che negli anni trascarsi nan hl
avuta sempre mada di potersi affermare di
fronte a talune carenze dell'intervento, ordi~
nario del Mezzogiarno,

invita il Gaverno a:

1) inquadrare l'intera sviluppa dellG
ecanamia italiana in una schema generale,
che equilibri le apposte tendenze insite nei
due sistemI, da cui la struttura ecanamica
del nostra Paese è cnratterizzata: quello
settentrianale e quella meridianale, ed arienti
le palitiche ecanomiche generali can riferi~
mento precipuo alle esigenze del Mezzogiarna.
Tale sforza di inquadramento, dell'econamla

nazianale è la premessa indispensabiJe a che
l'aziane .di <sallevamento del Mezzagiarna rag~
giunga tutti gli obIettivi per cui è stata
posta in essere;

2) proseguire l'aziane intrapr'esl:l da

un decennio nel Mezzagiarno, cantinuanda
nella linea di intervento, pubblica finara trac~
ciata, anche in ordine alla funzione che le
aZIende di Stlata debbono assolvere all'interno
del processa di industrializzaziane, e prov~
vedendo, a,d un sempre :più attiva caoridina~
mento sia ,~egli interventi delle varie bran~
che dell'amministrazione ardinaria tm loro"
sia dell'intervento, ardinario can quello stra~
ardinaria;

3) baiSare l'azione pubblica in favare

del Mezzogiarna, nei prossimi anni, su di un
sistema di interventi la cui farmulaziane ed
esecuzione sia cura del Camitata dei ministri
per il Mezzagiorna ed in cui venga affermata
l'organicità di tutti gli interventi nelle Re~
giani meridianali, gaflantenda il carattere
addizionale dell'intervento della Cassa;

4) valarizzare l'agricoltura meridia~

naIe nelle aree di sviluppa, >attraversa la sal~
lecitazione dei praduttari ad inserirsi ~ in
forma assaciativa ~ nel mercato,; attraver'sa

la pramaziane di forme articaktte di assi~
,stenza tecnica e finanziaria agli agricaltari;
attraversa il migliaramento ed il contralla
delle strutture di mercato,; nttraverso una
più ecanamica e maderna combinaziane dei
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fattori produttivi ed una riorganizzazione
delle aziende;

5) dare un posto primario, nella scelta
degli investimenti, ,all'industria, concentran-
do gli sforzi delle aziende ,di Stato prevalen-
temente sui settori di base; qualificando
s,empre maggiormente gli incentivi all'inizia-
tiva priv1ata, cui dovranno richiedersi impegni
in ordine all'attuazione del programma, spe-
cifici e coordinati con gli impegni ,statali;
dando luogo a forme di assistenzll tecnica
agli imprenditori, da parte di un costituendo
istituto destinato a questo fine, perfezionando
le attività di credito degli appositi istituti
meridionali ;

6) ,avviare un programma "Cassa"
relativo al sorgere di nuove attività turistiche
su aree circoscritte del territorio meridio~
naIe, da collegare in circuiti disponibili al
traffico internazionale; potenziando nelle l::ll-
tre zone le attrezzature esi,stenti così da dar
vita ad un attivo turismo sociale;

7) studklre nuove forme di strumen-
tazione per l'intervento sociale, in modo da
sostenere le popolazioni meridionali nel loro
sforzo di adattamento sociale e culturale alle
profonde trasformazioni che sono proprie
delle società in fase di sviluppo;

8) articolare una politica di infra:strut-
tu re a carattere Gggiuntivo e coordinato fra
amministrazione straordinaria e quella ordi-
naria, che l'isul1ti i[l funzione delle diverse esi-
genze sorte per effetto, dell'evoluzione dei
s2ttori primario e secondario, nonchè in rap-
porto con eventuali fenomeni congiunturali
cili far fronte con organici programmi di
opere pubbliche;

9) provvedere, infine, perchè la stru-
mentazione legislativa ed ammini.strativ,a in
cui si inserisce l'azione della Cassa per il
Mezzogiorno dsponda ,alle esi~enze connesse
col carattere straordinario degli interventi
tanto dal punto di vista delle modalità e delle
procedure esecutive, quanto da quello del
ritmo di realizzazione e dei problemi ine-
renti alla gestione e alla manutenzione delle
opere» (439).

JANNUZZI, CRISCUOLI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle intJerrOlga~iOlni p'ervenute alla Presi~
denz'a.

,R U S SO, Segretario:

Al Ministro degli affari esteri, per co-
noscere se è vera la notizia pubblicata, tra
l'altro, dal « COIrriere della Sera» dlel10 mrug-
gio 1961, secondo la quale il Presidente del~
la VolIfus:partei tirol'ese Oberhammer, com-
ponente la delegazione austriaca, che tratte-
rà a Klagenfurt con i nostri rappresentanti
la «questione» della situazione dell' Alto
Adige, ha ricordato all'agenzia giornalisti~
ca «Suedtirol Presse », riportata dal quoti-
diano «Salzburger Nachrichten », che l'im-
peratore Francesco Giuseppe affermò che « il
Re d'Italia ci ha dichiarato la guerra: si
tratta di un tradimento che non ha l'uguale
nella storia del nostro Paese ».

Giò premesso ha dichiarato: «La scelta
della data del 24 maggio ,per l'i[liZlio delle
conversazioni costituisce una nuova provo-
cazione italiana ».

Si chiede di sapere Se il Ministro degli af~
fari esteri ritenga compatibile tale .atteggia-
mento col clima di dignità e rispetto nel qua-
le deve svolgersi una conferenza internazio-
nale e se non ritenga di trarne ovvie conse~
guenze per la tutela della personalità dello
Stato (1142).

NENCIONI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sa'pere quali urgenti provvedi-
menti intend:a prendere per impedire che la
ditta Borsalino di Alessandria diaattuazio-
ne alla sua decisione di licenziare 58 operai.

Illicellziamento, ,deciso subito dopo la com-
posizione di una lunga vertenza sindacale,
è una mortificante offesa ai diritti sindacali
dei lavoratori ed ha indignato tutte le or.
ganizzazioni sindacali provinciali e la dtta-
dinanzla, attivamente solidaLe con le mae...
stranze della Borsalino.

Ad evitare che la situazione acutissima dia
origine a fatti più gravi, il Sindaco di Ales-
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sandria ha ordinato la requisizione dello sia-
bilimento pt'r motivi di ordine pubblico, e
l'ordinanza sarà revocata immediatamente
ad accordo raggiunto.

La gravità della situazione richiede un
immediato inteTvento (1143).

BOCCASSI, RONZA

Al Ministro ,dell'interno, per sapere se la
adunata fascista indetta per il giorno 11
maggio 1961 nella >Città di Modena con evi~
denti propositi di provoc,azione antidemo~
cratica sia stata autorizzata dalle Autorità
locali e centra.li di poliz.ia,

e comunque per conoscere in qual modo il
Governo intenda provvedere secondo l'appel~
lo unanime di tutte le organizzazioni e di
tutti i partiti popolari e democratici della
città e della Regione per impedire che la me~
da.gHa deUa città di Modena ~ dewrata di
meda,glia d'mo ~ al valore milital'e venga
offesa dall1a ap,olOlgetka manifestazione ilIlti~
tolata al faJsiCÌismo (1144).

GALLOTTI BALBONI Luisa, SAC~
CHETTI, FORTUNATI

Interrogazion'i

con richie'sta di risp,o'8ta scritta

Al Milll'istr'o delle p'a:rteci~arzlioni statali,
pel'chiè faccia conoscere quali pI10vvedimenti
intende a:dottaTle affinohè venga ovviato l'in-
con:veniente verilThcatos,ia Sciacca (IAgr1igen,.
to) dove la g..KiT. ha soppresso, con grande
indi'g1nazd:one deilila cittadinanza, il ,servizio
telefonico ,interurbano nottmr'lliO, nonostan~
te H dirsposto deWarti0olo 34 della conven-
zl10ne per la 00nce,ssione del serv,izi,o da par~
te del Milll'istero delle ~oste e del,le tele'comu~
nicazioni alla S.,E.'T., sUpulata 1'11 dicem~
bre 19137 (12~3<6i3).

MOLINARI

Per Io svollg~mento di un'interrogazione

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Domando d~ parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Sigmor P'residente, ho ipl1esenrtato lun quarto
d'ora fa un'interrogazione urgentissima ri-
volta al Mini'stro dell'interno (1144) Iper sa~
pere ,se i.l Mill1istro :stesso ha provveduto a
far sì che a Modena, medagli6 d'oro de,ua
Resi,stenza, non avvenga que1Ho.0he !Siiha in
animo di far avvenir.e domani, .giovedì 11,
cioè una manifestazione, un'adunata fasCÌ'sta.
Lel comprende, signor Presidente, il motivo
della dehiesta della risposta IUI'IgentÌiss,ima.
Da.lle ultime notizie giunte in que,sto momento
si alpprernde ohe UJna mlanirfesta'zioi'le popol,a~
re è già avvenutra oggi, non ISO,se col :per~
messo o no dell' Autorità. Fatto sta che Ia
popolazione è in piazza, è in fermento, e
dalle ultime notizie apprendiamo già che vi
sono dei .feriti Iper ope:ra deIla ipoliz,ia, feriti,
'cO[l1Jesemplre,che sono deiHa p,aTte di coloro
che protestano cantr:o le !nIDi'lifestlaz,ionifa~
siCÌlste.Per cui, cornie .di'cevo, lei cOffilp,rende
che il motivo della mia richiesta di una ri~
!s,posta ur'gente ~ che, 'al 'Più presto, potreb.
be venire martedì mattina ~ in sostanza è

solo un mezzo per rivolgermi a lei, signor
Presidente, pe,rC4hèella ilnte.r:pon:g.ail1I1ll11ledia.
tamenJte i suoi buoni u:jjfki ip,resso i,lGovenl1o,
1'a:plpres'ent6to qui da,l minils,tro Traibuclchi,
peI10hè si p'rovveda a v1etrure immledi,atamlen.
te queste manif,e,staz.ioll1i~ affinchè nOln av~

vengano .altri fa,tti IgI1a.viCOITl\equelli che già
sono avvenuti in IltaUa lIlon moJti ffiJesi fla ~

soprattutto in una dttà COIille Modena: in.

fatti, se è ill1 fermento Modena, domani lo
s,arà tutta l'Emilia e p,robarbilmen:te 'alIlche

tutta l'ItaMa. Non è UIIl6 m:ilIlac>Cia,ma è la
conlstat'az.iolIle di una realtà, della sernsibilità
a:ntilfascÌsta IdemoClratica di ~utti gli itaIiani.
E mi rivolgo. in IparticoJaIle 6 lei, 'signor iPlre~
sidelnte, che conoslco 'C4omedeilliocratioo e co~

me antif,asIClÌ!sta, inv.itandoJa 'a fare tutto i,l
pOls1sibile IpeI1chè non 18i rilpetano fatti di que.

sto genere.

P RES I D E N T E. Oinorevol,€GaHotti
Balboni, senza dubbio il Ministro Trabucchi
si f'arà 'C6:r:1cO di tIlasmi€ttere le Sluedoglianze
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e i suoi timori al Ministro deWimterno peTlchè
abbiia ad intervenire e 'Prov,"ede~e.

GALLOTTI BALBONILUISA
Grazie, sig'llor IPre:sidenrte.

O~dine del giorno
per le sedute di martedì 16 maggio 1961

P RES I n E N T E. H :Senato tOYlllelrà
a ri unirsi martedì 1'6 mag'gio, in diue !sedjJjte
pubbliche, la prima alle ore 11 e la seconda
alle ore 17, col seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 11

Sewuito deUa di!SiciUs'sionedel di:segno di"
legge :

Autori'zzazione alla Gassa depositi e pre~
stiti a ,concedere all' Azienda di Stato' per
i servizi telefonki lUna antk,ilpaz:iolnle di
litre 100 miliardi Siui fondi dei canti cor~
re:nti postali (14902).

ALLE ORE 17

L Dis,cussione' dei disegni di 1,eg1ge:

1. Disposizioni 5u~l'a'sskurazione e \Sul
finamziamento dei Icreditialle :eslportazioni
di merci e servizi, aHa esecuzione di la~
vari all'estero, nonchè all'aslsistenz,a ai Piae~
si in via di sviluppa (1347~U1'1genlza).

2. Piano qUlinqu8iIllnaleper ~o 'svilUlppa
de.I!'agricoltulra (1;513) (Approvato d:alla
Camem de?: deputati).

3. SPEZZANO. ~ AJboliz:ione delLvoto 'P1u~

r!imo nei Consorzi di bonifica (12).

4. SERENI ed 'altri. ~ Schema quadirien~
naIe di finanzi,amento pelf La r!iconversiane
della calturagranaria e per il riiOir.dina~
mento coltura1e (262).

5. GOMBI ed lailtri ~ Provvedimernti per

una più temjpestivaattuazione delle opeir1e
di bauifi'Cla d1 spettanza Iprlivata (!675).

II. 'seguito della dis.cU!ss:i'one dei disegni di
legge:

1. N orme sullla cittadilllianza (9'91).

BATTAGLIA. ~ Modilfica dell'art!ilcoLo 10
della Ieg1g,e 13gi1ugmo 1912, ITl.565, sulLa
cittadtnanZla italiana (411).

2. PARRI ed al1tri. ~ Istituzione dI, una
Commisls:ione parlamentare d'iuchielsta sul
fenomenodeHa «mama» (280).

IiII. Di:scussione dei disegnil di legge:

1. Revi!sione della ta:belll:a C) al1eglata alla
:le:gge 16gi'ugna 1939, n. 10415, concernente
la scarta dei medidnali e presidi vari td~
cui devono essere dotate 1e nav:i da ealrico
add~tte a v'iaggi di lungo corso (19106).

2. Ratifioo ed esecluziolJ1e dea, Pirato>coUo
aggiluntirvo al Trattata di ,armicizia e di re~
lazioni econamiche stip1ullato trail'iItaHa e
lo Yemen in Sana:ail 4 !settembre 11937,
conduso in Roma il 5 ottobre 1959 (1'304).

3. AJppro,"aziane ed esecuzione dello
scambio di Note tra l'Italia e gli Stati
Uniti id'America peT l'acquisto di eoce~
denze agmicoleamel'lieane, effettuato a Ro~
ma il 22 ,aprile 1960 (1381).

4. RatiifiCia ed esecuzione del1lia COll'Velll~
zione relativa ,aLlo « status» degli ~palidi,
adottata a New York li,l28 settembrie 1954
(1396).

5. Ratifka ed! elsecuz,iom:edel>l'Accordo
monetario europea ed esecmz1ionedel Pro~
tocollo d'apiplicazione provvisiOrila dell' Alc~
>cordo stesso, 'firmaiti a Plarigi il 5 a;go:sto
1955 (1447) (Appr()vato dalla Camera dei
deputati).

6. Ratifica ed eselcluzione de~I,a Conven~
zione fra l'It:aHa e Ila Norvegia in mlate:ria
di sicurezza sociale, con anmeslso Piratoco}'lo
finale, condus"a aRoma il 12 gi1ugno 1959
(1448) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

La >seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


